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y V DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

martedì* 16 MARZO 1954 


PER VENERDÌ’ 19 
CiilORNO FEiiTI VO 

oi'sraiiizxiite 

la difiiulóne straordinarta! 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


LA DECISIONE E’ STATA PRESA DOPO UN’OSTINATA RESISTENZA DEL PUBBLICO MINISTERO 


Monlagna Piero Piccioni o Pavone spatabo il MomiimTOBE 
compariranno domani in Tribunale 

H ‘.«uinfiitc il suo corso... lufalti, se vi è un parlilo che 


Testimonieranno anche Antonio luliano, Ester Bisaccia (madre di Adriana)^ Mariano Vaìentinì e Benve- 
mito Cocuzza - Adriana Concetta Bisaccia parìa di ^*omicidio colposo,, suscitando un putiferio - La teste 
Tenermi conferma che la ragazza dichiarò al giornalista Silvano Muto di aver assistito ai tragico festino 


S s ^ re/za e pace saranno fatte 

M V U V A Ar nella coscienza degli italiani 
^ ^ quando Pavone, Piccioni c 

I «a .wontagna verranno a dire che 

jB 00 w O V 0;O0> • quella sera al Viminale parla- 

-- rono del tempo e della bella 

Quanto è avvenuto ieri al accusato un 

^ «... irt/^ vnn t ict n zìi ni’rt*» z'Iilltic/t 


yV^f MA lasciamo la parola sia verbalizzata la .sua oppo- 

UUAvUZf» alla cronaca. sizionc alla domanda relativa 

In apertura delVudienza, al misterioso sacerdote, 
ditto mnV 4> OlAfft iniziata, come di consueto, po- Licenziata la Bisaccia. Sii- 
U& IwlUflBlwlOvd minuti dopo le 0, sono vano Muto preci^a che, nella 

-Stati di scena Adriana Te- udienza di sabato, egli non 
ncrini, segretaria di redazio- insistette .sulla affermazione 
E’ destino, evidentemente, nc della rivista AttiiaUtà, che la ragazza gli avev.i dotto 


giornalista d 
< notizie false 


Alfonso Spalato 
radiato daH'Albo 
degli avvocati? 


capo della polizia Pavone, il . 
figlio del ministro degli este- ‘ 


il <^irca la morte di Wilma Mon 
ocin- tesi c it modo con cui vciv 


i n\cr OHI uso „jj epigodi fondamentali Adriana Bisaccia, il giorna- di cs.-er stala pre.-ente alla 
ViF., del processo per Taftare Mon- Usta Silvano Muto e il fo- fine di Wilma Mnnte-i. per 

tesi accadano proprio a! ter- toreporter Fi-anco Po.sitano. non calcare la mano .sulla to¬ 
rnine di lunghe e laboriose u- ^otKhi rivolge Slimone, che appariva già 


ri ancora in carica, l'icro l ic- 
cioni, e il c marchese > Mon¬ 
tagna, fino a ieri amico dei 


pa.rn Pio- condotte le indagini. Lo- dienze. Così fu per la lettura l’invito di chiarire l’episodio eccezionalmente norvo-a. 

”*•* ^ |L.*L> X llb» _ _^-. 1 . _ll_ J_l ____ _ A- *nM i rrtv\ O ♦ A_l 1-^ n «1/1 _ __ 


Quanto e avvenufo ieri * accusato un destino, evidentemente, ne della rivista che la ragazza gli aveva detto ® 

processo Mulo è grave. ^«ornalista di a\er diffuso jj episodi fondamentali Adriana Bisaccia, il giorna- di cs.-er stata pre.-ente alla ® ./JlF iVvnr.ù* 

Sembrala ovvro clic l’ex " del processo per raDare Mon- Usta Silvano Muto e il fo- line di Wilma Monte-,, per « 

capo della polizia Pavone, il la morte di W lima Mon- tesi accadano proprio a! ter- torepm ter I-ranco Po.sitano. non calcare la mano .-ulla io- ^ 

fi dio del ministro di“di este- ^ " modo con cui ven- mine di lunghe e laboriose u- tV*» Bisaccia Sotgm rivolge sumone. che appariva già ’ 

ri“hncora in carica Piero Pie- <'‘''dotle le indagini. Lo- dienze. Così fu per la lettura 1 invito di chiarire 1 episodio eccezionalmente nervo-a. attiiita coimncrcl.ili ‘h?*' »'- 

C nn^ e il cmarehesè> Mon-alla del clamoroso rapporto del dell enigmatico sacerdote. A- Sono le 0,20 qtiomlo entra Alfonso -Sp.ataro, abbm, 

^ ni n icd amln ^ di dibattere in aula col. Pompei; così è stato, ieri, dr^ana risponde che una mat-.Idriana Tenermi. Alta, snel- 7';^» » mcHo.s.mo le 

lagna, fino a un amico du elementi, da cui può Per raccoglimento, da parte primti di recarsi al pa- la, bruna, la Tcncrim è min “ulaKini «lei caso, 

piu inlluenfi gerarchi «emo-. t del Tribunale, della citazione lazzo di giustizia, fu avvici- ragazza dai lineamenti molto Come è nolo, infatti, la leifcrl 
(ristiani, venissero chiamati a .. . delio il vero di Ugo Montagna, Piero Pie- aata da un prete il quale, fini. Dimostrerà di essere in- professionale fa espresso di-j 

tieporre come lesti davanti al* ‘ ‘ r . cioni e Tommaso Pavone. riuscito a salire con lei m tclligentc, acuta nelle osser- vieto del immilo della profes- 

Tribunale di Roma. Dopo il Altra decisione grave: il ri- L’annuneio Hi mipcto nrov- ^assi, le consigliò di non par- luizioni, padrona di sé e proti- sione forense con quella di im¬ 
materiale esplosivo emerso gPBo della citazione come te- vedimento elm ^nun e-spre come la Caglio, «che si ta nelle risposte. Ella riferi- piegato « commeroiante; ed 

nelle preccuenti udienze, la ste dell’ex questore Polito. Il senz’altro ’ coiisiderato come attirata tante _querelo«. sce .culla gita a Castel Porzia- estende 11 ijivielo str.s.so anche 


DE G asperi ha alfidato a SP ATARO il coni- 
jiiln (li moralizzare la D.C. E SPATARO, accin¬ 
gendosi all’opera, ha dichiaralo ai dirigenti d.c.: 
« 'rullo sarà fallo perchè la giustizia segna vigoro- 
'.«ainentc il suo corso... Infatti, se vi è mi parlilo che 
deve pretendere la massima .«everita morale in ogni 
circostanza, in ogni luogo c da liitli i cittadini, 
ipic.sio è la D.C. »• 

Ma chi è Spataro? 

S|}ff|r(ro è 1*1101110 più discusso della D.Cm 
dopo le denunce dcli'on. Viola. 

è tanto amico di Ugo Montagna da 
averlo chiamato come te.stimone alle nozze del 
figlio. 



Tn-irplìpiip % Mnn-si ^^onsenla alla del clamoroso rapporto del‘^‘^h’cnigmatico sacerdote. A- Sono le 0,20 quando entra 
' imlpp dei difesa di dibattere in aula col. Pompei; così è stato, ieri, driana risponde che una mat- Adriana Tenerini. Alta, snel- 


runa, la Tenerini è una 
zzq dai lineamenti nioftoj 
Dimostrerà di essere in- 


divielo str.sso .tnehe| 


la, la difesa ha dovuto con- «a messtj in circolazione uno Momesi. e stato dato dal Pre- pubblico ride. Adriana va al volante, la Tenerini «di 

durre una vera battaglia con- «vi tre alihi di Piero Piccioni, Sardo alle ^ ,.Vnti ’ estrae dalla borsetta un’agen- una parte della conversazione nuanto rUnanla l uvv. 

tro la sorprendente opposizio- L colui che intervenne pres- df piu^f ini nvvS da e legge il nome c l’indi- che si svolse tra i due. Essi Alfonso Spalato rimompatlbi- 

ne del Pubblico Ministeio. so alcuni giornali della (Tapi- magistrati uffS dei SSa- rizzo che il prete le lasciò, parlavano della '.on„ di Cài- Hlà appare palese in quanto 

L’ incredibile, ma è cosi: il binTeri e funzionari df polizfa. invitandola a scrivergli: don eén assunto rf^rnlLmin'Ie 

Pubblico Ministero si è op-del mini, tro Pier ioni nulla sfibrati dalla faticosissi-Gaetano Puccini, da ^^’^a stata al- .-Hca ai «mmtnU(r.t(ore 

posto ieri a che il Pavone, il d caso udienza c dalla febbrile (Frosinonc). Il P. M., tanto wfemore • mòro ,1 voci? à .fi a^arMmmo! 

Piccioni, il .\t«"'f"i>./ ™i;-''?e"Hmnnin^inm altea fmale. durala quasi due per non .smonlirsi, esige che ,WHarl. ' 

scro interrogati dal I nbunalc ^ - della Tenerini che c; rifericee 

di Roma! Perchè il P.M. non E concepibile che un ■ al colloS fra il M^^^^^^^ - - ~ -. 

\olcva che i tre fossero chìa-non sia ehm- . . Bisaccia avvènuto all’interno Hm II PG 

mali in causa? < Per sfronda- ^aia nell aula a chiarire la di uno stabiUtnento di Ostia, Uuul IL LU 

lè il processo — ecco la spie- i i, ' o^'tiiri • dove insieme éi recarono dopo 

gazìone straordinaria — da della complessa vi- /a git a a Castel Porziano. h 

elementi che non serxono alla c^^^da. 'jWi _Mentre io e I #■ 

giustizia, ma che solo pos.soiio Sono fatti, t quali fanno te- yinMHR^^HnBPwi^Giorgio Positàno ci eravamo ■ in nnBBnHnnnn 

alimentare morbosi sentimen- mere che, contrariamente alla B^nPBBnanM 

li a maBsiarnienlo disorienta-aspcllaliva dc^^^ 3 f fo slabUim^lo!‘I dodo? Alnlo , . 

ic 1 opinione pubblica>. Ci c non SI \Oohd affondare il bi- e Adriana Bisaccia si sedette- A UlAAlBlIlfl' 

jmrso in quid momento che la sturi nella piaoa. L impres- ^ tavolino sotto la ro- ^5 Hi IZBi HAHH 

voce del P.M. arrivasse nel- stonante coincidenza — code- tonda. Dono un certo temno io) ^ ■■■ WMBMU 

l’aula dal mondo della In-.sti fatti sono venuti a concili- ^ .1^' '■ lasciai il Positaoo e li rag-i _ 

na: < morbosi ' sentimenti, di-sione di una udienza nel corso ' ' ' ' - • giunsi. Sentii che stavmno par-' e ' it 

soricntaraento d e I ropinionc della quale una testimone de- f J'éJIM landò di riunioni e che la si-l Sctlba e la aireZtOMe t 

pubblica...». Dunque il biso-cisiva, Adriana Bisaccia, in un Bir. _Bisaccia accennava ad, * • >- . i- « 

gno di conoscere la verità, la attimo di abbandono, ha la- ^' .-s . « WBS di queste cui era statai « ItlCmesta » preliminari 

sete di giustizia potevano es-sciato intendere la grande presente anche Wilma Monte-) - 

s(*re chiamati, c proprio dal paura che la sconvolge. zit^ordo con esattezza j „ , . 

—Hr.ii’A'r,r>.,cr= /, T_ - _ -• l 'X,.- Ic purolc prcciso ma il succoi Per la prima volta anno il i 

rappr^enfante dell Acc In questo proce.Mj, si dice, '1 del discor.so era questo: la sera!voto di fiducia si riunisce sia- ( 

proprio in quella aula, sen-ognuno racconta solo una par- "j . / - . • ' precedente il rinvenimento del mane al Viminale il Con.figlio ! 

tiracnti morbosi? Quale im- te della venta. Ma come si ' 1^. _ • , ' cadavere della Montesi si era dei Ministri. Una questione i 

pressionante capovolgiraeiifo può esigere che i testimoni ab- .r , , ^ /fr.- ' --- --- . '. 

Hplbi realtà» biano il coraggio di parlare, • ' . . . 

, , . . , , ,. • quando il Pubblico Ministero ' ' ■ ' -, 5 

.opinione pubblica non e nell’aula a udire - ■ ^ 

< disorientata»: e turbata di 


SfHt 1 ltS*€S. altraNcrsu .*110 figlio, ha uno siti- 
ilio d'affari in roinunc col Montagna. 

SiStltetnP. attraverso suo figlio, è interessato 
in lina .«cric di società in cui compare il Monta¬ 
gna: la SICU, la Sin, la SIC, la SIGRA, la 
SISA. 

Spett€ti* 0 , dopo le rivelazioni dei carahi- 
nicri .«lilla figura del suo amico Montagna, non ha 
.«cntìto neppure il dovere dì dimettersi da TÌce-se- 
gretario della D.C. 

Lo "moraliiioiione» de 
si chiamo SPATARO 



VA 


aver dovuto apprendere per 
altra via che no“ dalla bocca R .j» 

delle autorità ,n.^uircn i. f^ Piccioni debba o no ri- 
gra.-i e inquietanti. L opinione ^ 

pubblica non^ ‘ì, Jl a morateza/ore della vita na- 

^candahsmo: c sdegnata per sfidando l’opinione 

aver scoperto come ospite Li- 


personaggi cruciali, di primol 




~ della Tenerini che si riferisce - ___ 

. al colloquio fra il Muto e la .. -■ 

d!‘^7J%SiTJ°<o°dioTtla. OGGI a consiglio dei ministri dovrà* prendere una decisione 

.• dove insieme éi recarono dopo 

la gita a Castel Porziano. h ■mO # • ■ 

La peimonenio di ncciom al govofflo 

1 lo .stabilimento, il dottor Muto, -« • aSB • ■ ■■ 

e incompatibile cim lo liceico della verità 

■ lasciai il Positaoo c li rag-| . — ..— .. . . . .—___ 

I giunsi. Sentii che stav'ono par- n'ti ii-- i-tt»- - j-tt---- 

■ landò di riunioni e che la si-l Sceloa e la direzione elencale deem a impedire le dimisnom — De Caro già intrappolato da una 

8 una di queste cui era stata << inchiesta » preliminare del d.c. Scalfaro —— La corruzione clericale in un discorso di Longo a Cuneo 

■ pre.sente anche Wilma Monte- ” 

■ .si. Non ricordo con esattezza .. ... 

■ le parole preciso ma il succo Per la prima volta dopo il preso del resto ieri un parti-[data la delicatezza della ma- le dimissioni di Piccioni ve- 

R del discor.so era questo: la sera voto di fiducia si riunisce sia- colare assai significativo. L’on. teria, non farà più dichiara- nivano escluse _ l’opinione 

, precedente il rinvenimento del mane al Viminale il Con.>Ìglio Scclba ha fatto preparare in zioni alla stampa. pubblica non potrà non trar- 

cadavere della Montesi si era dei Ministri. Una questione questi giorni dal sottosegre- Ma l’apertura deU'inchicsta re le .logiche conseguenze, 
.svolta una riunione .alla quale dominerà la riunione con.si- tario alla Presidenza del Con- è legata, in primo luogo, al Come si può ritenere com- 
avevano partecipato la Monte-bare dal principio alia fine: sigilo Scalfaro una ,c inchiesta secondo problema che il Con- patibile rapertura dell'in- 
jsi e la Adriana Bisaccia. raffare Montesi, che investe preliminare», alla quale De siglio dei Ministri dovrà af- chiesta amministrativa sul- 


mveste] preliminare », alla quale De siglio dei Ministri dovrà uf- 


patibile l’apertura dell'in¬ 
chiesta amministrativa sul- 


"''Lwrn H..i i In ?rni nel ea- lemeno che l’amico e compare 

K:,"o'rdH 'qU dX PoLfa. 

nei palazzi degli onnipotenti ^^pataro. . j j 1 

■’crarchi demorrisiiani un av- Questa non c la strada del- 
^en^llriero della stoffa del la verità: c strada che por- 

MoniT -ti 1 ta fatalmente a nuovi e piu r - uin inijuvui na ravuoc k 

’ 1 1 1 M allarmanti scandali. t 11 colonnello Pompei, autore del rapporto sul Montajfna I (Continua in par, i, colonna) delle piopoizioni straor- Montagna, j rapporti Ira il 

Ce da credere che solo il dinarie che lo scandalo ha Montagna e le personalità 

Pubblico Ministero -del prò- * — ■ ■ — .~ -raggiunto. Dolitiche nominate dal colon- 

cesso in corso, su quarantotto mhb m m m mm W m Ber quanto riguarda il pii- nello Pompei (e perchè solo 

milioni di italiani, non si sia «7 A AVI V ABUll Q VA ARIA KiRAlAfl A IHBAAVll HTItO >^0 imnli^ quello dclliiichie- quelle?), l'attività economica 

lanciato turbare da ciò. Ed c ^Q| KRRRR M BVR^ RRRim. R.RR BaRRBS |9BfB5BRRA| V5 ABmmlRRlii&REAR^L Bc Caro, è considerato del Monlagna, c i vantaggi 

proprio quella sua indifferen- w CA "" clamoroso il fallo che il vec- che il Montagna avrebbe 

Vhp »nnarp nreocciipantc A • « « ■ • .6 ,chio Capo liberale abbia tar- tratto delle sue relazioni po- 

fnroBO Compari alle nozze di Spataro 

onc?ia II ui dj,io yi 11 luaiv- w Benevento per iniziare le In- macistrati e funzionari di do- 

sere. Avemmo dalla Procura _^_ _ da'^ìni Sì pia rintin ^ni r,ir,r- ^ lunzionan 01 po 

di Roma la prima arebiviazio- rigfj Y3e Caro sa'*e’obc sy:ond(> una notizia 

ne sulla base della versione (J|i affari del maggiore CeiTa col « marchese » e col ffglìo del Vice segretario della D.C. - I sontuosi rice- rientrato ieri mattina, ‘e la Coratorr dcrvcc’chio m.ni.^tro 
impossibile della polizia . ^ ^ , it* . - ti -ii j- r- n 1 »- 1 j 11 iv /*• ^stampa governativa ha dato liberale vi sarebbe nicnteme- 

averamo quella indefinibile ri- Vimeotl offerti dall avventunefo nella sua villa di riano Romano ad esponenti del governo e della D.C. anzi per avvenuto un suo in- noche il iirocuratoreScguranì, 

presa delle indagini e la «e-j -- - - contro con Sceiba. In realtà, rarehivialorc delle indagini 

conda archiviazione, anche n « - r • j- e . »- n-., i j Caio è tornato a Roma --u’.!.-! morte deliri Montesi! 

dono lo-sconvolgente rapporto ^'ùla va.^ia attività affari- il ragioniere Domenico Fo-., nomi d, Spataro c di Pie- nel cor.sn di riunioni .non- colo ieri .sera. Negli ambienti Ad ocni modo De Caro 

drfearabinieri La lozione del ^0° Montagna e ad glinno attuale ammimstrnio- doni. Ma da quanto tempo A dono. dirigenti del PLI. a quanto si npna tarda Tera di ieri 

non f- servita- , -eri. s»® ■''ocio c coinpore, aLcoca- re della S/CU. .< marchese » cono.sce anche lo Come abbiamo vicordnfo apprende, vi è molta prcoccu- "onferiKi lungamente con 

^ 'L;.. Ha narip HpI rTonrp zU/oii.so Spafaro. Siamo HI jj maggiore delle guardie di attuale presidente del const- Ugo Montagna dispone a Fin- pazione per la piega che stan- Sceiba e al termine del col- 
^ f H 11*1 P S. Francesco Cerra, secon- SJUo. Mario Sceiba? Certa- „o Romano di una ricca vii- no prendendo le cose. Si teme ha cS^ìunicato ai 

sentante della Procu a d precisi clementi. All indagine do ì dati depositati alla con- ‘ueute fin dal lJ.i2. la. di cui fiowro proprietaria che Sceiba voglia muovere ì giornalisti di avere accettato 

ma, si c dovuto assistere ao d ha condotto il ma^ìore commerciale dei'tri- Jn occasione infatti del ma- la già nominata Società'^Mon-ministri liberali come burat- Pincarico «onorifico e one-i 


E’ eonfermato che Seelba e Montagna 
inron o compari alle nozze di Sp ataro 

Gli affari del maggiore Cetra col « marchese » e col hglìo del Vice segretario della D.C. - I sontuosi rice¬ 
vimenti offerti dairawentariero nella sua villa di Piano Romano ad esponenti del governo e della D.C. 


ria ella non aissc die ancne stri dovrà affrontare tre pio- nario obbligato, insomma, queste dimissioni non siano legato con uno dei principali 

Adriana Bisaccia era presente blemi: 1) definire i limiti (Iella preparato in famiglia. Vor- stale ancora date, quando ria oggetti dell’inchiesta? Come 

a quella riunione. La Teneri- inchiesta amministrativa già ranno dunque ì liberali avai- molte settimane P opinione potrebbe ammettersi che lo 

tu fa oss^vare che la sua prc- affidata da Scclba al vecchio lare con la loro firma i giochi pubblica nazionale e quella - 

cedente deposizione era gene- liberale De Caro; 2) decidere di prestigio che i capi cleri- internazionale sente fare il (Continua, m 2 . pajt. 3_ col.> 

rica c non specificava le vane circa le dimissioni del mini- cali stanno tentando di fare nome del figlio del ministro - 

circostanze nelle quali aveva sUo degli esteri on. Piccioni; per la.sciarc nell’ombra i veri degli esteri come quello di Oiviri riiininno 

udito parlare. Adriana Bisac- 2 ) nominare il nuovo capo e gro.ssi protagonisti dello uno dei protagonisti del più . 1 ®® ■ ■ 

eia, e afferma erte da tinto II della polizia in sostituzione scandalo? grave scandalo del dopogucr- DCr il COn&rlooaniCIIlO 

deU’amico del Montagna, il Secondo ta stampa gover- ra. E tuttavia non solo le di- - - 

Hoi/n ^ prefetto Pavone. nativa, l’inchiesta di De Caro missioni non sono state date Stamane alle ore le, presso 

nr!.^ In on/M-n Qucsln .semplice clcn- dovicbbe accertare la natura Rno a qucsto momento, nono- la sede della Confindustria. 

prese cne l a bis accia aveva cazione ba.sta per dare una dei rapporti tra Pavone e stante siano state annunziate avrà luoio l’annnnciata rlu- 

I (Continua In z. par- i. colonna) delle proporzioni .straor- Montagna, j rapporti tra il da lutti i giornali, ma le ul- niooe tra i rappresenUnti del- 

dinarie che lo scandalo ha Monlagn-a e le personalità lime notizie fanno ritenere ror*anii*ailonc padronale e ì 

■ -— . raggiunto. politiche nominate dal colon- che non ci saranno. O forse ci rappresentanti della CGIL, 

- Per quanto riguarda il pii- nello Pompei (e perchè solo saranno come atto formale, della CISL e deU’UlL. Avran- 

BlBffBRByA A punto, quello deH’iiichie- quelle?), l'attività economica come gesto: salvo che, per vo- no cosi inizio le trattative di- 

LB&mlRRH|flBR^RRHL Bc caro, 0 considerato del Monlagna, c i v-antaggi tonta di Sceiba, verrebbero rette h\ sede sindacale sul 

clamoroso il fallo che il vec- che il Montagna avrebbe re.-:ninle oggi al Consiglio problema del conglobamento e 
I « [chio capo liberale abbia tar- tratto delle sue relazioni po- Se le cose imdranno cosi del miglioramento delle retrt- 

I BBvyATABRffB quattro giorni pri.ma di litiche. Per rinchiesta. De — ^ ^ Piazza del Gesù buzioni. 

ll^P IBRIl IfVvE tornare a Roma dalla nativa caro verrebbe affiancato da _ 

Benevento per iniziare le in- magistrati e funzionari di po- 

- dagini. Si ma detto sui 5 ior- lizja: secondo una notizia UNO SFERZANTE GIUDIZIO DI SlCCHlk 

in/* f_. . '-«‘O sa.cODC non confermala, tra i colla- _ 

l6 U.L. - I SODIUOSl riCC- rientrato ieri mattina, e la boratori del vecchio min:.«tro “ 

^1 nr -stampa governativa ha dato liberale vi sarebbe nicnteme- ■■ .J>_BI MMM, - - 

el governo e della D.C. janzi per avvenuto un suo in- no che il iirocuratore Scgurani, || fflAlf Afilli nOlIfl 

- jranijp con Sceiba. In realtà, rarehivialorc delle indagini II U|#wl#l IIV MdlU •! UIIU#tf 

. (De Caio c tornato a Roma .-u’.l.-i nu.rte dell.'. Moritesi! 


e ieri a Piazza del Gesù'buzioni. 


UNO SFERZANTE GIUDIZIO DI StCCHlk 

Il governo dello "truffa, 


lì discorso a Savona — Solo ona inchiesta 
parlamentare pnò dare affidamento al Paese 

SAVONA, 15. -— li compa-«lavoratori, che devono rispet- 


e stato sottolineato dal pian 
'O del pubblico. II Tribunal- 
ha compreso il significato d 
quel plauso? Avverte piena 
mente la .«olleeitazione an«io<i 


iiifi'Ci (upiir. c II» «I» firtiiiiiirfit.' id suuaziunc, la ,a \oriia - »■ nprcnc n.-» • .:ot-... - 1_^___ . -, . 

non precisato dr.'fo direzione del PLI è stata con- tudinc (li assumere la piena ha affrontato con jcontralto con la Costituzione 


) novembre. , 

occasione di qti^'i ricevi-, 
i intorno alla rdìa re-' 


vocata per stamane. 


Da fonte sicura, 
zionc democristiana 


tamane. responsabilità degli incarichi !^**‘'*'*^*^ cilìcacia l argoment(>J repubblicana. \ i è invece una 

sicura, di ispira- che gli vengono affidati. De ideila esplosione di clamorc^i altra^ categoria di cittadini, 
Tìstìana. sì è ap- Caro ha ancora aggiunto che, sui quali, proprio in| per i quali non vi sono leggi, 

m jquesti giorni, è in alto in [perchè loro dettano legge, 

«••• III opinione pubblica • P^i'chè fanno tutto quello che 

■ • WUm un profondo dibattito. 1 vogliono. Questi sono certi 


Cotricre dejla Sera avanzano « insieme con distinti profes- do Goffredo Montagna ha da- la occn.sionc figurano presso ddnarsi alla villa. Le mac- 
-crie critiche non solo ver-K» sionisti, funzionari, niagistra- jp dimissioni da ammini- la giovane coppia. chine (/eoli iiwitati, grnecaì- 

la imTizia. rna anche 'er«o la ti, ufficiali dei carabinieri e tiratore unico, cd è stato so- Dopo la ccrimoinn in chiesa mente una trentina, venivanc 
condotta del inagi«frato. dell’Esercito cd altre rispetta- .stitiiito dal dottor Salvatore ebbe luogo un sontuoso rice- fatte sostare nel viale che con- 

Nc dubitiamo. II Tribunale bili persone t. Jannaccone. Chi è costui? Una vimento ai guaic presero par-duce all'edifido centrate^ In 

ha accolto solo (pianto sareb- Siamo in grado di smentire piccola indagine ci ha fatto te Alcide De Gaspcri con si- uno di questi ultimi rieeri- 
bc stato impossibile respinge- clamorosamente il maggiore conoscere il suo recapito che pnora e fiaìie. Sceiba con la mentì ali onori di casa .sci.t-l 
re: sì, i tre amici verranno in Cerro. Il suo nome figura, in- ^ lo stesso signora, il sindaco Rebecchini bro siano stati farti dalia fi-' 

aula, ma verranno a deporre fatti, tra quelli dei sindaci dell avviato Alfonso Spaia- c signora, il ministro Sparare, gnora Pavone, moglie dc'JVv 
p-clu'ivamente su un cpiso- della Società Agricola t-Mon- ’’0- Tomacelli 132. Ci sia- e signora, la .signora Forza, capo della polizia. Moìte p,*r- 
dio l’incontro al Viminale- ci Gioia », costituitasi il 6 ot- mo permeai di telefonare allo fon. Domincào. Von. Giorgio .tonalità pernottarono anche 
fn non ci rVcli che cosà Ti tobre J949, con rogito del no- studio dell avvocato Spataro e Tupini. Fon. Giacomo Sedati nella villa. Il pranzo venne. 
r.aVlò”°F davvero «i ritiene Nicola Varcasia, insieme segretaria ha invMontaTia- numerosi .membri del gover- trasportato da Roma e pre- 

al quelli di Graziano Lener, diente confermato che il dot- „q l'ingegnere e la signora parato da un grande risto-! 


// dito neirocchio 


‘ rUnintone nnbLpèa _ al Quellì dì Graziano Lener, menie conjrrmaio cne u aoi- / ingegnere e la signora parato da un gronde risfo- 
fhc lopinione pnbb ca al (^Q^rodo Gallinari (direttore Solcatore Jannaccone e Proverà, il comm. Filippo rantr. In occasione dei frsti- 
piinfo in CUI sono le co^c amministrativo della n Phoe- dell avvocato Alfonso Spada, il 'barone Oddas.so. lo ni la villa veniva rifornita di 

po'^a starsene paga a queste produzione Filnis », Re- Spataro. con cui divide il re- j^g. Gino Coen, la famiglia aegua con autobotti venute óa 
domande. Ceraim venuti a dento Usberti e Antonio Na- capito legale in ria Tomacellu Casterman, la contessa Pecci Roma. Spataro c Piccioni 
dire, alla vigilia del proe^so. sgju. Amministratore della Per quello che riguarda le ccc. hanno pre.'o parte alle fc-itc 

che sarebbe stata fatta luce „ Monte Gioia », è stato fino amicizie del Montagna in Sembra che non sia stata dì Fiano. Notizie raccolte a 
piena, che non sarebbe stato al 5 maggio 1953, Goffredo campo politico, tra i massimi quella la sola volta che il Fiano dicono che anche Scel- 
la-seiato in ombra nessun an- Afontogna, fratello di Ugo e esponenti della Democrazia m marchese »» ed esponenti del ba vi ha partecipato alcune 
ir»lo. E si pensa oggi che cbia- suo prestanome insieme con Cristiana sono finora apparsi governo si siano incontrati polle. 


Definizioni 

I ncn-,ocrist,ani: nomiut de¬ 
cisi a tarsi pagare d( j'rrsana. 

1 liberati: uOiriini indecisi a 
tutto. 

Aperture 

A’cl SIICI discorso di Milcno 
Vonorevole Spataro ha detto che 
• la porta del partilo deve es¬ 
sere ar-crta agli uomini Uberi 
forti e onesti ». Evidentemente 
Qualcuno entra dalla finestra. 

Religione e medicina 

L’Osservatore Romano st in¬ 
digna perché abbiamo pubblt- 
ccto una foto dell’Archiatra 
pontificio, dinanzi od un ritratto 
del papa. Non comprendiamo 
bene il senso della indigna¬ 
zione. Quella era l’unica foto 
che avevamo dell’ Archiatra 
pontificio. 


iVoii sarebbe stato piii logico 
che V^Osservolore Poma io », 
invece di prendersela con una 
fotografìe, fosse indir/nato 
con l'Archiatra pOnti/.-cio, fre¬ 
quentatore di Capocotta c inti¬ 
mo di Ugo .Montagna, definito 
da nn rapporto dei carabiniehi 
prcinudiccto, lenone e spiay 
O r« Osscrrotorc • scomuni¬ 
cherà anche l'Arma dei cara- 
b nicri. colpevole di aver in¬ 
cluso il suddetto Archiatra nel¬ 
la lista degli intimi di un sif¬ 
fatto galantuomo? 

Il fesso del giorno 

• Se vi è un partito che deve 
pretendere ta rnas.s;ma severità 
morale in ogni circostanza, in 
ogni luogo e da tutti i cittadini, 
questo è la D C ». Dai discorso 
dell'onorevole Spataro. 

A8XODSO 


un profondo dibattito. «vogliono. Questi sono certi 

Che cosa significa — si è dirigenti della Democrazia 
chic.-to il compaio Secchia, cristiana, dell’Azione catto- 
— questo susseguirsi di scan-; fica, questi sono certi grandi 
dati, che commuovono ed agi-'capitalisti, questi sono gli 
tano il Paese? La risposta {a gc n ti deH'imperialismo 
che dà Foratore è un secco ■ americano, 
giudizio polititi): questi scan-j I grandi giornali cosiddetti 
dati rivelano il marciume deljdi informazione — ha osser- 
regime borghese c di certi vaio quindi Secchia —■ dopo 
istituti che devono essere rin- avere taciuto sino all’ultimo, 
nevati, sono indice di una O'ien’.tno or.i una finta indi- 
classe dirigente corrotta e in gnazione per lo scandalo \-e- 
docomposiziono. incapace or- nulo alla luce, per qualche 
mai di generare quaiche cosa canaglia che è stata scoperta, 
di buono Questi scandali Ma quante di queste cana- 
velano anche essi che nel no- glie se ne stanno ancora ri- 
stro )>acse esi>tono delle forze verite ai più alti posti dì co¬ 
che sono al disopra delie leg- xnando (fella società? In que¬ 
gl, di ogni morale e di ogni «tì giorni la maggior parte 
Costituzione. Questi scancia- grandi giornali borghesi 
li rivelano anch’ess» che esjito- gridano ipocritamente: sia 
no per lo meno due categorie fa^a luce, sia fatta pulizia. 

di cittadini. L’una categoria. - 

quella della povera gente, dei (Ceaiiama ta *. *•«. L est) 
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partecipato alla riunione du¬ 
rante la Quale Wilma Montesi 
era morta. 

Una lunga discussione si 
svolge su Questo punto fra la 
difesa, il Pubblico Ministero e 
ì giudici. Oggetto di sottili in¬ 
dagini linguistiche e giuridi¬ 
che è anche la parola « com¬ 
presi », usata dalla teste. Co¬ 
stei, però, mantenendo la più 
assoluta calma, insiste 

Nemmeno il confronto con 
Adriana Bisaccia, che tocche 
rà momenti di grande dram 
maticltà, vale a smuoverla 
dalla sua precisa posizione. 
Invano la' Bisaccia, con pa¬ 
role veementi c modi aggressl 
vi, l’accuserà dì m-endacio. Al 
le parole infuocate dell’avelli¬ 
nese, Ih Tcneriiìt opporrà un 
sangue freddo eccezionale, che 
fa ottima impressione sul pub 
lìlico. Sarà quindi proprio A- 
drtana Bisaccia a perdere la 
testa, pronunciando parole de 
stinate a comprometterla gra¬ 
vemente. 

BISACCIA: Qui bisogna ri¬ 
cordare tutte le parole ! Qui 
si tratta della morte di una 
ragazza. deU’omicidio colposo 
rii una ragazza ! Qui può risul¬ 
tare la mia correità in un omi¬ 
cidio colposo ! 

SOTGIU e BUCCIANTE 
(balzando in piedi e sover¬ 
chiando con le loro voci il 
pandemonio scoppiato nell’au¬ 
la): Qui la volevamo! Faccia 
verbalizzare, signor Presiden¬ 
te, che la Bisaccia teme di es¬ 
sere coinvolta in un omicidio 
colposo ! 

BISACCIA (con uno di 
quegli irresistibili scatti ner¬ 
vosi che sono propri della sua 
inquieta e sconcertante perso¬ 
nalità): L’opinione pubblica 
ini accusa ! Dicono che ho 
partecipato ad un omicidio 
colposo... Non si tratta dei sei 
mesi di galera che potrei 
prendere per falsa testimo¬ 
nianza, si tratta del fatto che 
io non posso più guardare in 
faccia nessuno I Non posso tol¬ 
lerare che mi si giudichi cor¬ 
rea di un omicidio colposo ! 
C’è qualcuno dietro questa 
.storia che si serve di me, per¬ 
chè io sono una povera ragaz¬ 
za qualunque, capitata a Ro¬ 
ma dalla provincia-., (poi. ac¬ 
corgendosi di essersi spinta 
troppo oltre, cerca di chiari¬ 
re): Non è che io creda allo 
omicidio colposo, è che questo 
c quanto dice l’opinione pub¬ 
blica... 

TENERINI (sempre assai 
calma, con dignità): Io confer¬ 
mo quanto ho udito. Alla .si¬ 
gnorina Bisaccia, che dice che 
io mento, rispondo: monte lei! 

Franco Posìtano, richiamato 
subito dopo, non può che con¬ 
fermare quanto ha detto in 
precedenza, convalidando, per 
le parti che gli competono, la 
deposizione di Adriana Tcne- 
rini. 

Ma il P.M. ha in mano una 
bomba ad effetto c la fa esplo¬ 
dere, non appena il Presidente 
ha licenziato i testi Posìtano 
c Tenerini. 

P.M. (sforzandosi di dare 
alle sue parole un accento di 
solennità): Desidero dichiara¬ 
re^ che il P.M. si riserva l’e- 
.sércizio dell’azione penale, ai 
pensi dell’articolo 359 del Co¬ 
dice penale, per una eventua¬ 
le incriminazione della teste 
Adriana Tenerini per falsa te¬ 
stimonianza. 

Il pubblico manifesta, come 
al solito, ad alta voce la sua 
disapprovazione. Subito dopo 
Sotgiu si alza v si rivolge alla 
Bisaccia. 

SOTGIU (con tono quasi 
noncurante): Conosce, la si 
gnorina Bisaccia, tale Juliano 
Antonio, da Prata, e ricorda 
se in presenza dello Juliano, 
ella abbia mai fatto a sua ma¬ 
dre dichiarazioni relative alla 
morte di Wilma Montesi ? 

BISACCIA (freddamente): 
Conosci» -Antonio Juliano. 

SOTGIU (sempre con gran¬ 
de pacatezza): Lo Juliano af¬ 
ferma che, durante le scorse 
feste natalizie, che la teste 
passò a Prata presso i fami¬ 
liari. egli udì Adriana Bisac¬ 
cia dire -a sua madre die era 
.stata presente alla fine di Wil¬ 
ma Montesi. (Mostrando un 
foglio dattiloscritto): La di¬ 
fesa esibisce una dichiarazio¬ 
ne relativa a questa circostan¬ 
za, firmata dallo Juliano stes¬ 
so e controfirmata da altri due 
cittadini e dichiara di essere 
anche in possesso della regi¬ 
strazione magnetofonica di ta¬ 
le dichiarazione. (Si tratta di 
una dichiarazione analoga a 


nalisti Ennio Simeone e Ca¬ 
millo Marino. 

P.M. (con tono che vorreb¬ 
be essere ironico): E perchè 
non la madre? 

SOTGIU (bonariamente) : 
Andic la madre, d’accordo. E 
ra per un certo senso di ri¬ 
guardo... Ma dal momento che 
è stato il P.M. a proporlo per 
il primo... 

(Mormorii sempre più alti 
si levano dal pubblico, il qua¬ 
le ansioso di udire dalle lab 
bra dell’avv. Sotgiu i nomi dei 
piu cilluslri > ])ersniiaggi del¬ 
l'affare Montesi, non riesce a 
frenare la sua impazienza), 

SOTGIU (scandendo le pa¬ 
role che risuonano chiare e 
squillanti nel profondo silen¬ 
zio carico di elettricità): In 
conclusione chiediamo la ci¬ 
tazione di Antonio Juliano, di 
Ennio Simeone c di Camilio 
Marino, giornalisti di Avelli¬ 
no, sull’intervi.sta con la ma¬ 
dre della .signorina Bi.snccia, 
signora Ester, delia quale si 
cii'ede pure la citazione, jier- 
chò è giusto che eventualmen¬ 
te .po.ssa chiarire quella circo¬ 
stanza. Sulla posizione della 
Bisaccia, fino a questo mo¬ 
mento, non abbiamo altre ri- 
chie.ste da faro. Se passiamo 
però ad esaminare la posizio¬ 
ne della teste Anna Maria Ca¬ 
glio, possiamo fin da questo 
momento chiedere la citazione 
del signor Ugo Montagna, del 
clott. Piero Piccioni, del doU. 
Tommaso Pavone, del mag¬ 
gioro Francesco Corra e degli 
altri tre testimoni da noi pre¬ 
cedentemente indicati (.si trat¬ 
ta dei parroci di Ardea c di 
Torvatanica), e di Orlando 
Trifelli per deporre sulle cir¬ 
costanze indicate dalla Caglio 
e specialmente se sia vero che 
in un colloquio al Viminale i 


AUre domande 
al sig. Questore 

Il quotidiano « Roma » 
di Napoli ha pubblicato 
domenica queste parole: 

« Ecco che il capo della 
Polizia manda a Napoli il 
dottor De Vita, capo della 
squadra del buon costume 
della Questura di Roma, 
per... agevolare le ricerche 
del IMontagna sui trascorsi 
napoletani della Caglio, 
trascorsi che avrebbero 
dovuto documentare, in un 
secondo momento, la que¬ 
rela del Montagna contro 
la Caglio ». 

Lo scritto del « Roma » 
non è stato smentito. Do¬ 
mandiamo al - Questore 
Musco e agli attuali diri¬ 
genti della polizia: 

E’ A'ero ciò che ha pub¬ 
blicato il quotidiano napo¬ 
letano? 

E, in caso affermativo, 
come Io spiegano? 

Forse che la polizia ita- j 
liana è a disposizione di 
avventurieri come il Mon¬ 
tagna? 


primi due chiesero l’insabbia¬ 
mento delle indagini relative 
alla morte delta Montesi: la 
difc.'^a chiede inoltre la cita¬ 
zione della padrona di casa 
della Caglio, signora Marri... 

P.M. (acido): Signora Bia- 
gmi. 

SOTGIU (senza mostrare di 
aver raccolto l’interruzione): 
..signora Biagini vedova Mar¬ 
ri, e di sua figlia, signora Mar¬ 
ri in Procopio, per confermare 
e chiarire le dichiarazioni già 
fatte e per accertare se esse 
siano in possesso di precise 
dichiarazioni scritte, loro rila¬ 
sciate da Anna Maria Caglio, 
sul fatto Montesi. Chiediamo 
anche In citazione del comm. 
Saverio Polito e del dott. Mor- 
lacchi, commissario di P.S.. 
per deporre sulle indagini da 
loro effettuate sul caso Mon¬ 
tesi. 

(Il Presidente fa dettare a 
verbale le richieste dell’avv- 
Sotgiu. Questi riprende poi a 
parlarci. 

SOTGIU: Avevo omesso, e 
la prego signor Presidente di 
aggiungere a verbale, che la 
dlfe.-a chiede che vengano a- 
scoltate anche le persone del 
K gruppo j» relativo aU’e.oisodio 
Gìobben Giò, vale a dire la 
signora Giovanna Giovine, e 
i signori Giuseppe Maisano e 
Romano Cirillo, oltre a Giu¬ 
seppe De Martino. 

i-na aicninrnzionc onf^oy^ uj 'p'reSIDENTE: Su che cosa 

dovrà deporre il De Martino? 
aaii unita). SOTGIU: Su una circoslan- 

SOTGIU (proseguendo): Laj^., rtfiativa alla C.nglio. Que- 


I La necessità di questo nuo¬ 
vo confronto deriva dalla 
precisazione fatta preceden¬ 
temente dal Muto a proposi¬ 
to di ciò che gli disse la Bi¬ 
saccia. 

Silvano Muto sale sulla 
pedana dei testimoni e siede 
accanto ad Adriana Bisaccia. 

PRESIDENTE: Che cosa 
può dire, signorina Bisaccia, 
in merito alla precisazione 
dell’imputato ? 

BISACCIA (padroneggian¬ 
dosi con evidente sforzo, ma 
in tono sempre aggressivo) : 
Ho da dire che, sia a mia ma¬ 
dre, sia aH’imputato, .sia ai 
giornalisti e a tutte le persone 
con cui ho parlato non Jio mai 
fatto rivelazioni di sorta. A 
tutti ho potuto riferire soitan- 
K» quello die avevo .‘■(■ntito di¬ 
re in giro. Si diceva che Wil¬ 
ma Montesi .si era lecata ad 
una <1 riunione )i, si diceva cIìr 
toase morta per ih. improvvi 
so malore durante la riunione 
stessa e che fosse stata abban¬ 
donata sulla .spiaggia... Que- 
ste erano lo voci che correva¬ 
no e che venivano riportate 
dai giornali. Si facevano per¬ 
sino vignette, su (lueste voci! 
Mi ricordo di averne vi.sla 
mia credo .-.ul «Merlo Giallo«i. 
C’era scritto: « Dov’è finito il 
reggicalze di Wilma Monte- 
si ? ». E più sotto: <( Forse l'ha 
portato via un piccione viag¬ 
giatore ». Ma io ho sempre 
detto soltanto quello che ho 
sentito dire. Ho il grandissimo 
difetto di parlare con estre¬ 
ma leggerezza delle cose più 
importanti. Così. Invece di di¬ 
re: i< Sai, ho letto sul « Merlo 
Giallo» cosi o cosi...-, lippuie: 
a Ho sentito dire questo... », a- 
vrò detto che sapevo qualche 
cosa. Però non ho mai detto 
nè a Silvano Muto, nè a mia 
madre, nò ad altri, che ero 
presente alla riunione durante 
la quale Wilma Montesi mo¬ 
ri. Per lo meno non lo dissi 
finché seppi quello che face¬ 
vo. (La voce di Adriana Bi¬ 
saccia comincia a turbarsi. Il 
pubblico rumoreggia). Poi, 
dopo che ebbi perduto la te¬ 
sta per il motivo che le ho 
detto, signor presidente, non 
.‘■o più ntiello clic ln' Doluto 
diro... (Riprende con tono de¬ 
ciso). Comunque, delle riunio¬ 
ni non posso aver parlato, per¬ 
chè io non ne sapevo proprio 
niente. 

P.M.: Comunque lei esclu¬ 
de di aver dichiarato di esse¬ 
re stata presente alla morte di 
Wilma Montesi durante la gi¬ 
ta fatta con il Muto, la Tene- 
rinl e il Posìtano a Castel 
Porziano ? Non lo disse nem¬ 
meno in quel tale stato di in¬ 
coscienza ? 

BISACCIA: Si, lo escludo. 
Ricordo benissimo quello che 
accadde durante la gita. 

Terminato cosi il confronto 
tra il Muto e la testimone, il 
P.M. prende la parola. 

P.M. (alzandosi dal suo 
scanno e parlando in tono 
grave c ampolloso, mentre la 
attenzione di tutti i presemi sii 
fissa su di lui): Signor presi¬ 
dente, vorrei sciogliere la ri¬ 
serva sulle richieste presenta¬ 
te dalla difesa. (Il dott. Bruno 
incrocia le braccia, nascon¬ 
dendo le mani dentro le am¬ 
pie innnicfie orlate di velluto 
nero della toga. China il men¬ 
to sul petto c corruga la fron¬ 
te. Le sue. frasi, di pretto stile 
curialesco, pronunciate con 
fona, Tìsuonano chiare nella 
aula giungendo fino all’ultima 
fila del pubblico): Come non 
mi sono opposto all’escussione 
del teste Juliano, cosi non mi 
posso opporre all'escussione 
della madre delia Bisaccia, si¬ 
gnora Ester, porcile entrambi 
te.stimoni diretti di quanto la 
Bisaccia avrebbe detto circa 
la vicenda delia morte di Wil¬ 
ma Montesi. Mi oppongo, in¬ 
vece, alla richiesta di escus¬ 
sione dei due giornalisti Si¬ 
meone e IMarino joerchè sono 
testi indiretti di quanto la Bi¬ 
saccia avrebbe detto alla ma¬ 


dre. Mi oppongo altresì alla 
escussione dei due cosiddetti 
parroci-.. 

LJUCCIA.X’TE (ridendo}: So¬ 
no dei preti falsi anche 
questi? 

P.I\I. (incollerito): Non lo 
so ! Però l’educazione proces¬ 
suale non le consente di in¬ 
terrompermi ! 

BUCCIANTE (sempre ri¬ 
dendo): Sono rimasto toccato 
'dalla l'Uà e.spressiono « cosid- 
Idetti parroci ». rivolta a fuo 
! sacerdoti che sono nel rispol- 
tabilissimo esercizio delle lo¬ 
ro funzioni. 

P.M. (fingendo di non aver¬ 
lo udito): Mi oppongo anche 
alla cscu.'sione di Orlando 
Trifelli perchè non influente 
ai fini del decidere e perchè 
comunque la richiesta della 
sua escu.s.sione è stata già re¬ 
spinta dal Tribunale in sede 
pie - dibattimentale. Tenuta 
poi presente la precisa impu¬ 
tazione della quale deve ri¬ 
spondere il Muto e la data del 
commesso reato, mi oppongo 
allre.sl alla escussione di tutti, 
gli altri testi richiesti dallai 
difesa. (Il pubblico, Icttcrul-Ì 


mente sbigottito, reagisce con 
un coro di protesta). Mi op 
pongo per le .seguenti ragio¬ 
ni; la deposizione della teste 
Moneta Caglio non poteva a- 
vere influenza ai fini del deci¬ 
dere. poiché ella conobbe il 
giornalista Muto dopo la pub¬ 
blicazione del suo articolo. Al¬ 
trettanto ininfluente .sarebbe 
quindi la deposizione di tutte 
lo persone da lei nominate, la 
maggior parte delle quali sono 
state già interrogate dal ma¬ 
gistrato e hanno respinto le 
accuse loro mosse dalla Caglio 
stessa... 

(Il pubblico continua a sot¬ 
tolineare con rumorose prote¬ 
ste gli incredibili argomeHfij 
del P.M. che suonano aperto 
disprezzo verso le più sentite 
aspirazioni delt’opinione pub¬ 
blica. Imperturbabile, come 
uomo che abbia l’abitudine di 
ignorare per ragioni di princi¬ 
pio quanto accade intorno a 
lui. il P. M. riprende a par¬ 
lare). 

P.M-: Sarebbe proprio nello 
intcien,.-e della pubblica accu¬ 
sa udire tali testimoni, di cui 
già .^i conoscono le deposizio¬ 
ni. Ma al fine di mantenere il 


dibattito nei limiti delle nor¬ 
me processuali, che non pos¬ 
sono essere violate, e di sfron¬ 
dare il processo degli elemen¬ 
ti che non servono alla giusti¬ 
zia, ma che solo possono ali¬ 
mentare morbosi sentimenti e 
itiaggiormente disorientare la 
pubblica opinione... (mormorii 
prolungati di protesili dal 
pubblico e, in particolare, dal¬ 
la tribuna riservata agli avvo¬ 
cati)... mi oppongo alla istan¬ 
za dei difensori. 

(Le parole del P.M. hanno 
destato un senso di vivo malu¬ 
more e di profondo disagio 
in tutti i presenti. Persino i 
redattori dei giornali clericali 
t^uotono la testa, iit segno di 
disapprovazione- Raramente è 
nccadiifo che un rappresentan¬ 
te della pubblica accusa pro¬ 
nunciasse, nel corso di un 
processo che ha ormai valica¬ 
to i confini della cronaca giu¬ 
diziaria per investire i'apc- 
tuosnmeute la vita politica 
della nazione, parole più <• ìm- 
politfche » fli quelle che il dott. 
Bruno ha scaiidifo. È’ per 
ciò in nii’ntmosfera tesissima 
che Sotgiu si alza per chie¬ 
dere la parola). 


L’inlervenlo dì Solgìu 


SOTGIU: Confetto che pei 
quanto abbia una certa con¬ 
suetudine con le aule di giu- 
.stizia, .sono rima.sto veramen¬ 
te .sorpreso delle conclusioni 
a cui è giunto regregio rap¬ 
presentante della Pubblica 
Accu.sa circa le richieste che 
noi abbiamo avanzìite. Sem¬ 
brerebbe quasi che lutto 
quello che si è svolto, in que- 
.ste cinque o sei udienze del 
processo, sia scomparso dal¬ 
la memoria del Pubblico Mi¬ 
nistero. Solo così, infatti, po¬ 
trei spiegarmi la .sua opposi¬ 
zione tanto recisa e tanto to¬ 
talitaria alle richieste che, 
neH’intere.sse del IMmputato 
Muto, e. soprattutto, della ve¬ 
rità e della giustizia, la di- 
fe.sa ha credulo di proporre. 

C’è innanzi tutto una situa¬ 
zione di carattere procedura¬ 
le. che è bene chiarire fin da 
questo moiiienlo. Ho sentito 
affermare dal Pubblico Mi¬ 
nistero clic molti dei te.sli- 
moni da noi indicati hanno 
già fo.so una loro dichiarazio¬ 
ne davanti al Procuratore 
della Repubblica, in sode di 
indagini preliminari, chiusesi 
con i due non mai abbastan¬ 
za lodati decreti di arcliivia- 
zione. 

Que.sto è esatto. Però il 
Pubblico Ministero mi con¬ 
sentirà di dire che. fino ad 
oggi, .si tratta di un elemen¬ 
to che il Tribunale ufficial¬ 
mente ignora, perchè non ha 
ancora sciolto ulficialmentr la 
ri.serva che ebbe ad enuncia¬ 
re nella prima udienza di 
que.sto processo, relativa alla 
.sorte che sarebbe stata ri¬ 
servata al primo fascicolo, 
contenente le indagini com¬ 
piute sulla morte di Wilma 
Montesi. Più tardi al primo 
fascicolo se n’è aggiunto un 
altro ancora più voluminoso. 
Ma il Tribunale non ha sciol¬ 
to neanche adesso la s'ua ri- 
ccrva. per cui, ufficialmente, 
noi ignoriamo chi abbia de- 
po.sto. o, meglio, chi sia sta¬ 
to .sentito nella prima e nel¬ 
la seconda fase delle indagi¬ 
ni. entrambe chiuse.-i con de¬ 
creti di archiviazione. 

Essendo que.sto indiscutibi¬ 
le dal punto di vista proces¬ 
suale, non comprendo come 
po.ssa il Pubblico Ministero 
affermare e far inserire a 
verbale, non solo che molli 
dei testimoni da noi indicati 
avrebbero già reso la loro de 
posizione alla autorità giudi¬ 
ziaria. ma anche che ossi a- 
vrebbero addirittura respinto 


le accuse contro di Imo mo.',- 
sc da Anna .Maria Moneta 
Caglio. 

Pertanto, dal punto di vi¬ 
sta strettamente procedurale, 
è chiaro che il Tribunale de¬ 
ve decidere, innanzi tutto, 
quale debba essere la sorte 
delle indagini compiute dalla 
Procura della Repubblica sul¬ 
la morte di Wilma Montesi. 
Questione che non può esse¬ 
re ri.solta se non In un modo: 
dicendo che que.sto materiale 
fa parte integrante del pro- 
ce.sso Muto. Altrimenti non 
si spiegherebbe perchè il 
Pubblico Ministero, abbia 
chiesto, e la Procura della Re¬ 
pubblica abbia trasmes-so al 
Tribunale, i duo fascicoli. 
Non lo si spiegherebbe se la 
Procura della Repubblica in¬ 
tendeva che questo materiale 
non dove.sse p.-.'-ero a dispo.si- 
ziono delle parti! E, quando 
si dice M a di.-po.cizione delle 
parti » si intende che ciò si¬ 
gnifichi che le parti abbiano 
la po.^sibilità di e-aminarlo e 
di avvalersene. 

La cono.scen7,i degli alti è 
un fatto che pone la difesa 
in grado di svolgere la .«uà 
attività nel dibattimento. Sa¬ 
rebbe grave se que.sto mate¬ 
riale fosse stato inviato al 
Tribunale, che doveva giudi¬ 
care Silvano Muto, per una 
*< conoscenza » clic nt>n con- 
.sentisae un esjinie critico. 
Grave, ripeto, perchè ciò vor¬ 
rebbe diro elle si è in.sinuoto 
nel proces'so un materiale rac¬ 
colto .senza quelle garanzie 
che sono e.ssenziali al fine di 
decidere c che questo mate¬ 
riale deve essere tenuto pre- 
•sente dal giudice, e .solo dal 
giudice, senza che le altre 
parti, e in primo luogo Pìm- 
piitato attraverso la sua dife¬ 
sa, pos.sano valutarlo, contrap¬ 
porre testimoni a testimoni 
chiedere che il te.stimone ven¬ 
ga al dibattimento ad assu¬ 
mere veramente tale qualità, 
addossando.si tutte le respon¬ 
sabilità che gli incombono 
attraverso il giuramento e. 
soprattutto, .'•olloponendosi a 
quel vaglio che solo il dibal- 
fiinento può consentire. 

Ecco perchè io affermo che 
non è possibile seguire la 
strada che il Pubblico Min'- 
stero vorrebbe indicare al 
Tribunale. 

E’ necessario che <iueslo 
materiale sia acquisito al pro¬ 
cesso e che di volta in volta 
si decida quale di quegli alti 
che sono compresi nei due 


difesa chiede che sia letta in 
udienza la dichiarazione c che 
il signor Juliano venea chia¬ 
mato a confermarla. 

P-M.: Non mi oppongo, pur 


sta, verso le metà di dicem¬ 
bre del '53, gli avrebbe detto: 
«' Ricordali che .>-0 mi fanno 
fuori. ìa reiponsa'oilità sarà 
cella rte-.'.: Oi'’;-.-» D.i clic lia 


deprecando lo stillicidio delleWilma Montesi». 
richieste della difesa. : con queste parole il prof. 

BISACCI.'\ (alzandosi nijSotgiu ha terminalo Io svol- 
piedi e avvicinandosi al Presi-ìeiir.ento delle iUc richieste- 
dente): Non so se posso chie-jEgii torna a seder.^j dinanzi 
derlo„ Siccome conosco la al tavolo ri.^ervato alla difesa, 
calligrafia dello Juliano. po-ì mentre il pubblico, sebbene a 
Irei riconoscere la firma-.. ib-i-.-a voce, può d.are final- 

PRESIDENTE (/acejidolej r'rnie .'fi go alia .«uà emo^io- 
cenno di accostarsi): Venga Ino. abbandonandosi ai più 
pure. (Le mostra la dichiara-isvariati commenti. 


zionc). 

BISACCIA (dopo aver letto 
rapidamente): La fimia è la 
sua, ma la lettera non è stata 
certo scritta da lui. Del resto 
non avrebbe potuto scriver¬ 
la, perchè è quasi analfabeta. 

PRESIDENTE ftolpcndosi 
alla difesa): Sarebbe necessa¬ 
rio che si ponesse fine allo 


Calmatosi il mormorio, il 
Presidente dà lettura di un 
telegramma inviaiogli dalla 
Gìobben Giò: Leggo su gior¬ 
nali quanto teste .Anna Maria 
Caglio avrebbe delio relativa¬ 
mente me. Se i riferimenti 
giornalistici sono esatti, depo¬ 
sizione Caglio per Quanto mi 
riguarda è destituita fonda- 


stillicidio delle richieste della j mento. Mi riser\o dopo esa- 
dife^a Abbiate la coir.p.;.. • - minato di denunciare stessa 

za di presentare fin da questo 'per falsa te.«timonianza. Fir- 
momento la lista completa dei maio Giovanna Giovine. Ge- 

tcstlmoni che intendete c.h .i-[nova ». 

.4 questo punto, il P..M. .<i 

alza dal suo scanno e chiede 
fa parola. Tutti tacciono, rite 


mare qui. 

(Il pubblico tomincia a ru¬ 
moreggiare. L’atmosfera si ri¬ 
scalda. Cominciano a correre 
su tutte le bocche i nomi di 
Piero Piccioni, Ugo Montagna 
e Tommaso Pavone. Ma il mo¬ 
mento che tutti attendono non 
è ancora venuto). 

SOTGIU: Sulle confidenze 
di Adriana Bisaccia alla xna- 
dr« la difesa vorrebbe ascolta¬ 
re. altre allo Juliano, i eior.- 


nendo che egli stia per pren¬ 
dere po.sizione sulle richieste 
avanzate dalla difesa, ma egli 
clitd*’ Vaspettatit'a generale, 
P.M.; Prima di esprimere il 
mio parere sulle richieste del¬ 
la difesa, vorrei che si pones¬ 
sero nuovamente a confronto 
la teste Adriana Bisaccia e Io 
imputato Muto. 


Il “caso,, Piccioni 


(Continnazione dalla I. pag.) 

stesso Piccioni non senta la 
delicatezza delta sua posizio¬ 
ne? E in quale imbarazzo 
vorrebbero a trovarsi gli 
stc.ssi ministri? Tra l’aìlro, 
fon. Piccioni è stato per 
lungo tempo ministro della 
Giustizia. Dovrebbe esser suo 
interesse mettersi da parte, 
se è suo interesse che luce 
piena sia fatta su quanto ri¬ 
guarda la sua persona e ì 
suoi familiari. 

La realtà è che i dirigenti 
clericali sono disperatamente 
protesi nello sforzo di getta¬ 
re acqua sul fuoco. Ciò che 
è più che naturale da parte 
di un governo presieduto da 
Sceiba, l’uomo dello scanda¬ 
lo Giuliano c it testimone, 
con Ugo Montagna, del ma¬ 
trimonio del giovane Spata- 
ro. socio in affari del Mon¬ 
tagna. La linea di Scclba 
^^.mbra caicre o.c.la enun¬ 
ciata dal giornale del for¬ 
chettone clericale Gugliel- 
mone. Il Momento, il quale 
.se la prende con i gioitali 
borghesi che in questi giorni 
hanno cominciato ad ammet¬ 
tere la gravità dello scanda¬ 
lo c delle responsabilità po¬ 
litiche che esso coinvolge. 
« Non vi siete dunque accor¬ 
ti — scrive il giornale — 
che qui si fa il processo alla 
borghesia, che si vogliono 
convincere i semplici che 
non siamo più degni di esse¬ 
re una classe dirigente? Al¬ 
tro che Montagna, altro che 
Piero Piccioni, altro che fi¬ 
glio di Spataro. Qui si bara 
al gioco ». E il giornale con¬ 
clude auspicando che si « ri¬ 
stabiliscano le proporzioni 
dei fatti », e avanzando per¬ 
fino l’ipotesi che il Monta¬ 
gna, dopotutto potrebbe es¬ 
sere < una persona illibata! ». 

Del resto, il caso di Sra- 
taro offre la prova più cla¬ 
morosa della volontà dei ca¬ 


pi clericali di evitare che lu¬ 
ce sia fatta e che i grossi re¬ 
sponsabili siano colpiti. Per¬ 
fino i giornali governativi 
come II Tempo sono rimasti 
sbalorditi dal fatto che Spa¬ 
taro abbia osato, parlando a 
Milano, ergersi a moralizza¬ 
tore, e del fatto che proprio 
in questi giorni De Gasperi 
abbia confermato la sua pie¬ 
na fiducia in Spataro (anzi 
la sua complicità con Spa¬ 
taro. che lo ha aiutato a di¬ 
ventare segretario del parti¬ 
to). < Trattandosi di una per¬ 
sonalità politica -— scrive il 
giornale riferendosi a Spala¬ 
re — indirettamente citata 
nelle recenti cronache non 
era certo la meglio indicata 
a toccare argomenti oggi cosi 
vicini alla sensibilità dciruo- 
mo della strada ». Ma chi 
potrà credere che i dirigenti 
clericali vogliano fare piaz¬ 
za pulita, quando tengono un 
uomo come Spataro alla 
vice-segreteria politica del 
loro partito? 

In queste condizioni, l’in- 
chiesta amministrativa s i 
profila con tutte le caratteri¬ 
stiche di una manovra di¬ 
retta a un solo scopo: evita¬ 
re la vera inchiesta, quella 
parlamentare. la sola che po¬ 
trebbe garantire il Paese che 
tutte le responsabilità, an¬ 
che quelle governative, se ve 
ne sono, c degli altissimi 
protettori del Montagna, ver¬ 
rebbero accertate e colpite. 

Della questione morale c 
politica che l’ondata di scan¬ 
dali solleva dinanzi al Pae¬ 
se si è occupato domenica a 
Cuneo, nel discorso conclu¬ 
sivo dei lavori del IV Con¬ 
gresso della Federazione del 
P.C.I., il compagno Luigi 
Longo, vicesegretario gene¬ 
rale del Partito. 

Sceiba — ha detto Lon¬ 
go — fa sapere che è su* in¬ 
tenzione di moralizzar* lai 


vita pubblica. Non sembra 
davvero, però, l’uomo più 
adatto! Infatti chi, se non lui, 
ha pemtesso il maturare del¬ 
le cose che oggi fatalmente 
esplodono? Le manifestazioni 
di immoralità che oggi esplo¬ 
dono sono il frutto di tutto 
il sistema che da anni vige 
e si sviluppa sotto le ali pro¬ 
tettrici del regime democri¬ 
stiano. Questo sistema di 
corruzione che dilaga nelle 
alte sfere del partito cleri¬ 
cale è nato nel clima del- 
Fanticomunismo voluto dai 
De Gasperi, dagli Sceiba e 
dai Saragat. Là sono le ra¬ 
dici dei mali odierni, in 
quella cieca c assurda poli¬ 
tica di discriminazione tra i 
i cittadini che ha permesso, 
j sotto rctichetta deH’anlico- 
jmunismo, qualsiasi violazio¬ 
ne della Costituzione repub¬ 
blicana. Sino a che non 
si liquiderà definitivamente 
! questa politica non vi potrà 
■ essere vera moralizzazione 
nella vita del Paese. 

Longo ha proseguilo: 
' rodiemo caso Monte.«i, in 
certo senso, sta alla demo¬ 
crazia cristiana come il de¬ 
litto Matteotti ali’esordìente 
fascismo. C’è solo una diffe¬ 
renza: nel caso dei fascisti 
vigeva la legge delle squa- 
dracce e del manganello, og¬ 
gi in regime clericale si mar¬ 
cia a ba.se di stupefacenti e 
di forchetta. 

Sviluppando il suo concet¬ 
to, Longo ha sostenuto che la 
profonda corruzione della 
classe dirigente non è limi¬ 
tata ad alcuni e|)isodi di cro¬ 
naca nera, bensì sì manife¬ 
sta in tutto un sistema, ove 
i monopoli spadroneggiano, 
ove si froda il fisco, ove il 
paternalismo si misura col 
metro del servilismo verso lo 
straniero. Si tratta, dunque, 
di una grave questione polì¬ 
tica di costume e dì indirizzo. 


fii«cicoli Df)^ 2 :J nvcre ingresbo 
nel Droce.«so stesso. 

Come po.«5ono avere in¬ 
gresso nel processo le depo.si- 
zioni te.stinìoniali? O attra¬ 
verso lo lettura, la quale pre¬ 
suppone l'accordo delle par¬ 
li, perchè .senza la lettura 
nessuna valutazione può es¬ 
sere fatta di quello che ha 
detto il testimone. 

(E con questo ribadisco la 
mia protesta contro l’apprez¬ 
zamento che. .su deposizioni 
testimoniali, non ancora ac¬ 
quisite. ha fatto il Pubblico 
Ministero). Oppure le depo¬ 
sizioni testimoniali possono 
avere ingre.«so nel processo 
attraverso la citazione. Non 
v’è dubbio che. per dare va¬ 
lore a quel materiale proba¬ 
torio già acquisito, come dico 
il Pubblico Ministero, i vari 
cittadini interrogati debbono 
e.««ere portati davanti a voi 
a.ssumendo ve.ste di testimoni 
e rafforzando con le loro de¬ 
posizioni la portata delle di¬ 
chiarazioni precedenti. 

E questo può avvenire solo 
nel dibattimento 

11 Pubblico Ministero si è 
opposto alla citazione di al¬ 
cuni testimoni che. secondo 
lui. sarebbero testimoni « in¬ 
diretti ». Co.«i, almeno, egli 
li ha qualificati. Io non vo¬ 
glio trattenermi a lungo su 
questo argomento, perchè 
comprendo che si tratta sol¬ 
tanto di un incidente proces¬ 
suale, por quanto sia un inci¬ 
dente clip incida sostanzial¬ 
mente sulla sorte di questa 
causa. Ma non ho bisogno di 
sottolineare che la prova, co¬ 
me ben sa il Tribunale, può 
essere diretta e indiretta. 
Tutti i giorni, con le vostre 
sentenze, si assolvono _o si 
condannano dei cittadini, te¬ 
nendo conto di prove dirette 
o indirette. E’ indiscutìbile 
quindi, che anche il testimo¬ 
ne potrà essere diretto o in¬ 
diretto. 

Non basta, perciò, che il 
Pubblico Ministero dica che 
si oppone alla citazione di 
alcuni testimoni, perchè sa¬ 
rebbero testi indiretti, per 
pretendere che il Tribunale 
respinga Tistanza della Dife¬ 
sa. Si tratta,^ invece, di ve¬ 
dere se sono testimoni ne 
cessari, se sono testimoni che 
possono e debbono dare dei 
chiarimenti al Tribunale su 
circostanze importanti. 

Se vi sono due testimoni 
che. come i due giornali.«ti. 
avrebbero avuto dalla madre 
della Bisaccia una dichiara¬ 
zione precisa, relativamente 
alle confidenze che la ragaz 
za le avrebbe fatte, cosa intc 
ressa che essi .siano diretti o 
indiretti? L’importante è che 
«iano testimoni i quali posso¬ 
no denorre su circostanze di 
canitale importanza! 

E vengo al nucleo dei testi¬ 
moni fondamentali. Il Pubbli¬ 
co Ministero ha fatto una 
con.>-iderazione di carattere 
generale, affermando che. es¬ 
sendo stata .Anna Maria Ca¬ 
glio conosciuta dal Muto in 
epoca succe.««iva alla pubbli¬ 
cazione dcirarlicnlo incrimi¬ 
nato. tutto ciò che ella dice 
è C'traneo alla causa e non 
ha bisogno di essere oortsto 
qua dentro e di essere te¬ 
nuto presente. 

Mi sembia di sognare, dì 
dover dimenticare tutto quel¬ 
lo che è attenuto qui e fuori 
di qui! Mi sembra proprio ci 
dover dimenticare — co’.r.c 
molti te.-t: hanno detto qui di 
aver dimenticato — che .An¬ 
na Maria Caglio ha intratte¬ 
nuto il Tribunale per giorna¬ 
te intere e che lo stesso Pub¬ 
blico Ministero le ha rivolto 
una lung.a serie di conte.ta- 
.■’ioni. 5«e questo personaggio 
era così poco « inRucnte ai fi¬ 
ni del rìecidei p ». il Fubolieo 
Ministero poteva pensarci 
orima che iniziasse ìa -uà 
ricposirione rd opporsi per i’. 
fatto che aveva conosciuto 
Muto dopo In pubblicazione 
deH'articclo. 

Invece .Anna Maria Cas’iio 
è stata «entità, ha fatto tutte 
le dichiarazioni che, .secondo 
!a sua co.scienza. ha credulo 
di fare; tutte le parti ’nanno 
"ivolto a lei contestazioni: e.d 
è tanto « influente ai fini del 
decìdere » quello che .Anna 
Maria Caglio ha detto che... 
voi mi comprendete! lo non 
ho bisogno di u.-cire fUi»r: 
delle mura di qiie.sta aula e 
rii riferirmi a tutto quello che 
è avvenuto! La giustizia non 
è qualche cosa che agisce 
fuori della realtà e della vita. 
Il magistrato vive la vita del 
suo paese e de\e conoscere 
anche quello che .succede fuo¬ 
ri di quf. Ed egli, infatti, lo 


sa. Per cui non è necessario 
che io riveli la enorme in¬ 
fluenza che le dichiarazioni 
di Anna Maria Caglio hanno 
avuto, anche in confronto di 
quei tali te.-timoni che sareb¬ 
bero stati già, secofido la pa¬ 
rola del Pubblico Ministero 
« liberati » in un certo s:nso 
dalle accuse, solo per il fat¬ 
to di averle respinte in una 
paginetta di dichiarazioni! 

Comunque, dice il Pubbli¬ 
co Ministero. Muto ha cono- 
-ciuto Anna Maria Caglio 
dopo la pubblicazione dell’ar¬ 
ticolo; quindi, non ci inte¬ 
ressa. 

Ora, a parte il fatto chc- 
Muto ha detto come, Dlinia di 
conosceir materialmente la 
Caglio, egli aves.se avuto no¬ 
tizia, attraverso interposte 
per.'Onc. di quello che ella 
succe.-sivamentc gli dìs=e. noi 
sappiamo oggi che Anna Ma¬ 
ria Caglio aveva detto quell- 
cose ancora prima che Muto 
pubblica-'e il .suo artivclo. 
D’altronde, noi non possiamo 
dimenticare quella che ò la 
imputazione che si muove a 
Silvano hluto. Essa, se non 
Vado errato, suona così: «Per 
aver diftu«() notizie lai.->e e 
lendenzio.-e tali da poter tur¬ 
bare l’ordine pubblico ». La 
indagine fondamentale, dun¬ 
que. quaFò? Provare che le 
notizie da lui pubblic.ìtc sia¬ 
no o non .siano fal.«e! Che in- 
teres.sa a me se potrò provar¬ 
le con testimonianze che sono 
.state raccolte dopo la pub¬ 
blicazione dell’articolo? Se 
anche fos.se vero che Anna 
Maria Caglio ha detto una 
l'crifà in un tempo successi¬ 
vo. essa non cessa di e.«sere 
una verità; e se. attraverso 
la parola di Anna Maria Ca¬ 
glio. o di altri testimoni, lo 
imputato può dimostrare di 
aver .scritto la verità, è chia¬ 
ro che egli si è difeso nel¬ 
l’unico modo e nel modo mi¬ 
gliore in cui poteva difen¬ 
dersi! Non è un problema di 
data, non è un problema di 
conoscenza p r e cedente o 
successiva, ma è il problema 
di vedere se quello che Muto 
ha scritto nel suo articolo 
corri.sponde alla verità. 

(Sotgiu, rosso in volto per 
Vemozìone, fa una breue pau¬ 
sa che gli consente di ripren¬ 
der fiato. Poi continua). 

La contestazione generica 
mossa al Muto è quella di a- 
v'ere, in violazione delFaili- 
colo 656 C.P.. diffuso « noti¬ 
zie false e tendenziose tali da 
poter turbare l’ordine pubbli¬ 
co ». Ma, nel capo d’imputa¬ 
zione. si specifica che questo' 
addebito nascerebbe «tra 
l’altro da... ». Quindi noi ab¬ 
biamo il diritto di esaminare 
fililo il contenuto dell’articr,- 
io. perche con la frase che ho 
riferito, esso viene investito 
nel suo complesso. E’ assurdo 


stabilire delle barriere co.me 
quelle che sono stale poste, 
come per esempio quella che 
impedisce una indagine sul 
traffico degli stupefacenti. 
Sono barriere che non accet¬ 
tiamo e che dobbiamo infran¬ 
gere, se dobbiamo porte di¬ 
fendere Muto uitt ‘1 amente! 
Se si ritiene di dover fare del¬ 
le indagini .separate, si fac¬ 
ciano. si completino e intan¬ 
to si sospenda il processo 
Muto. Ma nessuno ha il dirit¬ 
to di dire che il proce.sso Mu¬ 
to continua, mentre ^i tanno 
delle indagini separate sugli 
stupefacenti, mentre la Bi¬ 
saccia ha diritto di non pa.-- 
lare su questo argomento, 
perchè dice di averne già ri¬ 
ferito alla Pubblica Sicurez¬ 
za. 

Si afferma, f. a Faltro, 
nel capo di imputazione, eh; 
le notizie false con.sistono pel- 
Faver Muto affermato thè le 
indagini sulla morte di Wil¬ 
ma Montesi « erano stale .sof¬ 
focate da persone inlluenti ». 
Ora, quando una testimone 
ha affermato, sotto il vincolo 
del giuramento, che. un cer¬ 
to giorno, dei signori altolo¬ 
cati si .sono recati dal Capo 
della polizia italiana e gli 
hanno chiesto di mettere a 
tacere e di «sistemare» tutte] 
le indagini relative alla mor¬ 
te di Wilma Montesi. io do¬ 
mando a voi: Se riusciamo a 
provare che questo è vero 
non diamo for.se la prova che 
la notizia scritta da Silvfano 
Muto non è nè falsa nè ten- 
denzios'a. ma risponde alla 
verità? Abbiamo diritto per¬ 
ciò di chiedere che i perso¬ 
naggi indicati da Anna Maria 
Caglio vengano qui, davanti 
al Tribunale, e sotto la san¬ 
tità del giuramento, dicano 
quello che è a loro conoscen¬ 
za! 

Le stesse considerazioni 
V'algono per la .«econda impu¬ 
tazione che consiste nell’aver 
il Muto affermato che i re- 
spon.sabili della morte della 
Montesi « erano persone di e- 
levata condizione sociale, per 
cui Faffaro venne messo a ta¬ 
cere ». E valgono anche per 
la terza, eh'* riguarda la 
mancanza di fondamento, 
della ver.sione con cui le au¬ 
torità spiegarono la morte dì 
Wilma Montesi, e l'accusa 
fatta alle autorità stesse di 
non aver voluto scoprire e 
punire i respon.sabili. 

Basta quindi riflettere su 
queste accuse specifiche, per 
trarre la conclusione che noi 
abbiamo il diritto e il dove¬ 
re — e con noi e più di noi 
Io ha il Tribunale — di in¬ 
dagare .-u lutti gli episodi 
connessi con la morte di 
Wilma ÌMonte.si. Quando si 
afferma che Muto ha dato 
una v'crsione di questa morte 
che non corri.sponde al vero, 


noi abbiamo il diritto e il do¬ 
vere di esaminare se l’altra 
V'ersione. che si afferma ur¬ 
rà. regga al controllo scienti¬ 
fico. se soddisfi, non dico la 
scienza, ma il semplice buon¬ 
senso. E abbiamo perciò an¬ 
che il diritto e il dovere di 
chiedere che vengano inter¬ 
rogati I testimoni che posso¬ 
no chiarire tutti e tre gli a- 
spetti delle contestazioni che 
a Silvano Muto -ono .stato 
fatte. 

Infine sia ben chiaio che 
noi non abbiamo il desiderio 
di alimentare « morbosi «enti- 
menti » o di « disorientare In 
pubblica opinione ». Se ob¬ 
bedissimo ad altro sentimento, 
che non sia quello di cercale 
la verità e di illuminare la 
pubblica opinione, potremmo 
anche non reagire aU'oppo.-i- 
zione nio.ssa dal Pubblico Mi- 
nisteio contro le nostre ri¬ 
chieste. IVIa diteci voi. signo¬ 
ri del Tribunale, con tran¬ 
quilla coscienza ^e ci .-ara un 
solo italiano che. .«e per av¬ 
ventura accoglierete l’oppn.^i- 
zione del Pubblico Ministeio. 
potrà pensare che .-.ia ^tal.t 
fatta giu.«tizìa! 

(Un coro di approvazioni 
accoglie la conclusione dello 
intervento che Sotgiu ha pro¬ 
nunciato con foga crescente c 
con accento appassionato. Si 
ha la netta sensazione che stia 
per scoppiare un applauso fra¬ 
goroso. ma il Presidente lo 
impedisce richiamando bru¬ 
scamente il pubblico al silen¬ 
zio. « Altrimenti — egli ag¬ 
giunge — sarò costretto a far 
sgombrare l’aula ». Quindi il 
dott. Surdo si alza e, seguito 
dai due giudici « a latere » si 
avvia verso la camera di con¬ 
siglio, dove rimarrà per qua¬ 
si due ore. Avvocati c giorna¬ 
listi si avvicinano a Sotgiu per 
congratularsi con lui. Il P.M. 
rimuue immobile scuro i» 
volto, sempre con le. braccia 
conserte, sprofondato nella 
sua poltrona. 

Alle ore 15,23 la snervante 
attesa ha finalmente termine 
I giudici rientrano in aula e H 
Presidente legge l’ordinanza 
con la quale il Tribunale « ri¬ 
tenuto che non sono ammissi¬ 
bili i testi Marino e Simeoni, 
perchè testi indiretti su circo- 
.■,13.0211 inoidine alia quale po¬ 
tranno deporre Juliano Anto¬ 
nio e Bisaccia Ester: i testi 
Polito o Morlacchi, perchè le 
indagini in ordine alle quali 
dovrebbero deporre sono già 
state oggetto dei relativi rap¬ 
porti in atti acquisiti al pro¬ 
cesso; la signora Biagini ved. 
Marri e la signora Marri in 
Procopio, perchè dovrebbero 
deporre su circostanze in or¬ 
dine alle quali ha già deposto 
la teste Moneta Caglio; Tri- 
lelli Orlando, perchè il suo e- 
saine verterebbe su una rico¬ 
gnizione tardiva equivoca c 
non influente ai fini del de¬ 
cidere: Giovine Giovanna. 

Mai.sano Giuseppe. Romano 
Cirillo, De Martino Giuseppe 
e Cerra Francesco, perchè in¬ 
dicati per deporre su fatti non 
compresi nell'articolo incrimi¬ 
nato e successivi alla pubbli¬ 
cazione dell’articolo stesso; 
ammette i testi Juliano Anto¬ 
nio, Bisaccia Ester. Valentini 
Mariano, Cocuzza Benvenuto, 
Montagna Ugo, Piccioni Piero 
e Pavone Tommaso, questi ul¬ 
timi tre limitatamente alla 
circostanza relativa al collo¬ 
quio che. secondo la teste An¬ 
na Maria Caglio, il Montagna 
e il Piccioni avrebbero avuto 
con il Pavone la sera del 29 
aprile 1953 ». 

Sono le 15,30: i giornalisti 
dei quotidiani della sera si 
precipitano fuori aeil'aula p 'r 
telefonare in redazione la no¬ 
tizia. Il Presidente rinvia il 
processo alle ore 11 di merco¬ 
ledì. perchè stamane Vania sa¬ 
rà occupata da un’altra causa. 
Bucciante chiede un rinvio fi¬ 
no a giovedì per potersi occu¬ 
pare di una vertenza giudizia¬ 
ria molto importante, ma il 
P.M. si oppone dicendo: « E 
P.M. non mangia, non beve, 
non dorme, non ha nessun bi¬ 
sogno ». Gli fa eco uva r*» "’ 
dal pubblico: « Sì oppone sol¬ 
tanto ». Tutti ridono c. per 
una volta tanto, rinunciando 
alla sua abituale tetraggine, 
anche il dr. Bruno si unisce 
all'ilarità generale. 



L'avv. prof. Giuseppe Sotgia, difensore di Moto 


I COMMENTI LONDINESI ALL AFFARE MONTESI 

Lo stampo inglese critico 
i corrotti dirigenti dello DC 


;dal nostro corrispondente 


LONDRA, 15. —- L'Affare 
Muntesi ha guadagnato or¬ 
mai pieno diritto di cittadi¬ 
nanza ouila stampa inglese 
che, per la prima volta dopo 
le vicende di Trieste pubbli¬ 
ca regolari corrisf^ndenze 
dall’Italia suIFevoluzione del 
colossale .«candalo. Mentre il 
Daily Hcrald dedica addirit¬ 
tura alFavvcnimento un gi¬ 
gantesco titolo di apertura, 
gli altri giornali non manca¬ 
no di registrare con insolita 
evidenza le successive e quo¬ 
tidiane rivelazioni ed è im-j 
portante notare che non è! 
tanto la stampa scandalistica 
che si mostra più interessata 
ma piuttosto la -^stampa di 
opinione-, la più autorevole 
dal Times al Manchester 
Guardian ed aìVObservcr. So¬ 
no questi infatti i giornali che 
sanno vedere a! di là dello 
elemento scandalistico e va¬ 
lutano meglio le conseguenze 
politiche di fatti che squali¬ 
ficano la cla.sse dirigente ita¬ 
liana in un momento in cui 
essa è già particolarmente 
provata dalla sconfitta elet¬ 
torale del 7 giugno. 

Per FObserocr, ad esempio 
la più importante costata¬ 
zione da ricavare dagli ultimi 
clamoftisi avvenimenti è che 


- la fiducia delFopinione pu'o- 
blica nei suoi attuali dirigen¬ 
ti è stata gravemente scossa », 
ed il Manchester Guardian, 
condividendo questo giudizio, 
aggiunge che - mai nessuno 
scandalo è esploso in un mo¬ 
mento tanto inopportuno per 
un governo dc'oole e non an¬ 
cora messa alla prova», spe¬ 
cialmente quando già tale 
governo, per molte altre ra¬ 
gioni, stava già navigando in 
un mare tempestoso. 

Non sembra che gli osser- 
\-atori inglesi siano disposti 
a minimizzare la gravità de¬ 
gli awenimenti, e non è fa¬ 
cile trovare nelle corrispon¬ 
denze apparse sulla stampa, 
una parola di giustificazione 
per i dirigenti democristiani 
o di approvazione per la de¬ 
magogica c campagna di mo¬ 
ralizzazione » di origine go¬ 
vernativa. Il discorso di Scei¬ 
ba ai direttori generali dei 
ministeri per esempio, è j 
aspramente criticato dal Man¬ 
chester Guardian che lo giu¬ 
dica come una manifestazio¬ 
ne « della tendenza degli uo¬ 
mini politici a scaricare tutte 
le responsabilità degli scan¬ 
dali sulla burocrazia », quan¬ 
do il quadro che emerge dal¬ 
l’affare Montesi, evoca la col¬ 
pa di ben altri ambienti. 

Non molto ottimistica si 


mostra la stampa britannica 
su quello che è il futuro r,- 
servato alla D.C. poiché, an¬ 
che secondo il pai ere del 
Times, r ancora non si può 
prevedere la piena cstensior.f 
degli scandali e non è esclu¬ 
so che emerga qualcosa che 
possa imbarazzare qualcuno 
di coloro che oggi puntano 
un dito accusatole «e cioè, 
probabilmente, quegli stessi 
dirigenti D.C. o satelliti c’nc 
ancora oggi si ergono a mo¬ 
ralisti. 

LCC.A TREVIS.AXI 
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A- ARTIGIANI Canto svendo 
carnereietto pranzo ecc, Aireda- 
mentt «rantosso . economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 tdirtmpetto 
Enal). 10 
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•A. P.ATaNTI Diesel scoppio sol¬ 
lecitamente economicamente «.AI- 
i’Autoshrano » Emanuele FTUber- 
to 60, Via Turati- 
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e MUNITA* a 


OPlIV IOiyi DI UX IjlBORAljllj , 

MaÉtratura al M e ai Sul 


• Nel libro c Memorie e ri¬ 
flessioni d’uuMagistralo > di 
D. Peretti-Griva, da noi già 
citato con lode, ce un capi¬ 
tolo che 6’intitola La Magistra¬ 
tura durante il regime. In quei 
capitolo sou contenute alcune 
Osservazioni molto importanti, 
fra cui questa: che, avendo al¬ 
lora c la quasi totalità dei ma 
bistrati > aderito al parlilo, 

< sfuggì, in tal modo, alla Ma¬ 
gistratura, l’occasione di scri- 
\erc, nei suoi annali, una bella 
pagina ». Riconosciamo che la 
Magistratura italiana fu per¬ 
ciò allora in buona — e nu¬ 
merosa —* compagnia; ma con¬ 
cessale così la consolazione «lei 
dannati, diciamo che vale an¬ 
cora la pena di domandarsi — 
e la domanda non ha soltanto 
valore retrospettivo — come 
mai un corpo come quello dei 
Magistrati sì lasciò allora 
scappare una si hclla occa¬ 
sione'' 

Il fascismo! I,n piepotenza! 
l/allernativa tra c minestra > 
c <rincstras! Adagio: c’è nel 
{ italo capitolo del citato libro 
un’altra assai iinpoitanto os- 
'Crva/ione, questa: «anche in 
regime fascista il inagislrnto 
era nella possibilità di ragio¬ 
nare con hi propria testa e di 
seguire la propria coscieii/a >; 
(■ se (piestncxcro ( nm'c \<lo 
difatio e ranreo libro del Pe- 
rctti-Griva ne lornisrc le pro- 
\e. vale -empre la domanda: 
«Olile mai dunque, allora, in 
«piel firmamonto, quella quasi 
lutale eclissi'’ 

l.a colpa non può andar tut¬ 
ta e .«ola al lascÌMiio; bisogna 
ancora una volta riconoscere 
« he in troppi casi il fascismo 
fu piuttosto cflctto « he causa. 

< he certi muli il fascismo non 
li produsse ex uopo ma li ag¬ 
gravò, li esasperò; non biso¬ 
gna insomma negare al fasci¬ 
smo il merito dì aver strap¬ 
pato certi veli, abolite cene 
ipocrisie ed aver posto una 
volta tanto nei suoi termini 
esatti tanta parte della realtà 
sociale e morale della vita pub¬ 
blica italiana. Il fascismo.su¬ 
premo sforzo «li una classe s«j- 
«iale per impcilire ravaiizaia 
— sin pur disordinata e im¬ 
matura. allora — «li iiiraltra 
« lasse, ebbe almeno il merito 
di mostrare a chi ebbe occhi 
per vedere che certe istituzioni, 
«erti ' inilladì . mm Iiirono 
altro in .sostanza che .stru¬ 
menti di governo adoperati da 
una classe a prosiiuta dife-a 
propria, a effettiva olfesa del- 
Taltra classe, di altre cla-'i. l.a 
Magistratura, rincresce ripe¬ 
terlo — ma detto fu già da 
altri — c stata una «li quei 

< palladi >, di quei presidi. 

Si parla di 'Tribunale Spe¬ 
ciale come se alla sconcia e 
tragica far«a di quei suoi pro- 
« essi .si riducesse in «piegli an¬ 
ni tutta l’attività giudiziaria 
« aratteristica del fascismo: si 
dimentica con « iò che il Tri¬ 
bunale .Speciale fu a un certo 
punto in .sostanza un alibi of¬ 
ferto dal regime alla .Magistra¬ 
tura ordinaria. Prima del Tri¬ 
bunale Speciale, e prima ch’ile 
t.eggi speciali. furon«» tribu¬ 
nali ordinari, in base alle leggi 
ancora vigenti, a irrogare .se- 
«oli «li galera a operai c con¬ 
tadini rei di essersi difesi da¬ 
gli scherani «Ielle sqna«lra<‘cc, 
e a prosciogliere i bastonatori, 
incen«Iiari micì«linli «Ielle stes. 
-e «qua«Iraccc: c durando Tat- 
tività «h’I Tribunale Speciale, 
furono magistrati ordinari — 
uuelli alti — .1 ordinare «li re¬ 
legare « fra il ciar|»amc «Iella 
vecchia c falsa retorica il fa¬ 
moso detto fìat iustitia et po- 


Fiat {uaiitia ne pereat mun- 
dus ebbe ancora il coraggio di 
dire un Procuratore Generale 
di Castrazione: < far giustizia 
perchè non perisca il mondo >. 
.Ma quale mondo!:' il momlo di 
quel Procuratore. « Borghesia > 
contro «proletariato»: «levo 
anch’io, borghese, accettar 
quei termini e quei coiiirasii. 
È devo, gli occhi aperti Tin- 
tellctto smagato da quegli av¬ 
venimenti, guardar indietro 
più lontano, e spiegare, inter¬ 
pretare. Era già così prima del 
fascismo, era già così negli 
« anni, cosiddetti, felici >. Pos¬ 
so dirlo io, posson dirlo tulli 
quelli della mij età c condi¬ 
zione come tiinzionava già 
allora la giustizia per gli umi¬ 
li? Si diceva che crii troppo 
cara per il povero; che il < gru- 
tiiito patrociniti > era una bef¬ 
fa; che da quelle reti solo il 
pesce minuto non si poteva dì- 
simpegnnre. .Si dava la colpa 
ni deputalo framassone — il 
nuovo Don Rodrigo, o Conte 
Duca — che sniioriiava il giu¬ 
dice molle, faceva Inisforire, o 
promuovere, il gimlice mal 
trattabile; giungevano i verelii 
a rimpiniigeie i giudici « d’iitia 
volta », conte 'Tale, cavaliere 
Talaltro (cavalieic « «li san¬ 
gue »), i quali insomma la po¬ 
vera gente la prtiteggevaim -.ia 
pine come il capitano proteg¬ 
ge il suo a(ten«lente —o il suo 
oavnih) — e • .succedeva tal¬ 
volta che quei giudici, frou- 
deurs verso il .Sovrano come 
ogni buon vassallo, .sapessero 
dire a chi di ragione, nelle ro¬ 
se «Iella Giiistizia, «erba sti¬ 
glio non ce n’è noanclic nel 
giartlino del Re ». 

Questo per il Nortl. Quan¬ 
do poi m’informai del Sud. c. 
«leslinafo in Sardegna, in Ca¬ 
labria. volli sul luogo inchie- 
«Icre, interrogare, mi venne 
freddo, nddirittnrn: per «iloiini 
giudici capitati là dal Noni 
nei tempi, e ricordati, venerati 
come Santi — il bene che 
jivrebbe potuto far laggiù nn 
corpo di funzionari scelti ap- 
f)«)>ln c triiitali conftirmeiiien- 
ie! — quanti nitri distraiti, 
irritati, che non capivan. m' 
voleviin capire, idiomi, costu¬ 
mi. Il'i. 

Clic sommarieià «li giudizi, 
che immanità di «ondanne, 
che seminagione «li odio e «li 
ribellione! Banditismo: che co¬ 
sa ci fu — o <*ì‘ — fri» l’altro 
alla sua «irigine tanto volte? 
\'oii forse appunto mia sen¬ 
tenza emessa in quelle condi- 
zittni? E tanto pronta caduta 
«lello .Staio liberal-demnrrati- 
co, allora^ non sì spiega anche 
così'? Chi poteva aver voglia 
«li difendere quello Stalo «'he 
mai. o «iiiiisi m:ii. aveva dato 
Giustizia a ««iloni — r«l erano 
i più — i quali invocavano 
(InlTalio, allora, prima che 
l.ibertà. Giustizia? .\o. no: 
non occorreva il fascismo per 
impo-tarc in questi crudi ter- 
mìni iiiK'lie «uie'-to ur'>bl‘'ni.i: 
già assai prima «lei l‘*2i in 
Italia purtroppo quella tal bi¬ 
lancia traboccava, troppo spes¬ 
so. ostinatamente da quella 
sola parte. 

E «lopo? E a«le'-«i. nel ’ìv- 
’54. decennale della R«‘5isten- 
za? Si legga sempre nel citato 
libro il capitolo su T/indipcn- 
denza del Magistrato — tutta 
una documentata dennneia] 
delle pressioni ministeriali, 
prefettizie.... f«’olognli an<'orji 
oggi esercitate sulla prona Ma-j 
gisiralnra — c si veflr«'« «'ome' 
anche in questo campo, pur 
caduto il fascismo, non sia per 
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proprio operato >, si mostra in¬ 
vece troppo lenta e intempe.sti- 
va — cito sempre testualmen¬ 
te — < nei riguardi di coloro 
che hanno molte possibilità di 
difesa e anche i mezzi e Tnl)i- 
lità di alterare o dì deformare 
la verità >. Parole gravi, di un 
Primo Presidente onorario di. ^ 

Corte di Cassazione, di un de¬ 
mocratico liberale. Grave tle- 
nuncia: «Ine pesi e dite mi¬ 
sure; nn procedimento per i 
poveri uno per i ricchi. Giu¬ 
stizia di classe, diinqne, sì o 
no? La risposta del giurista 
liberale, implicitamente ma 
cliiaramcnie, è « si >. 

E allora, se siamo, senza i»iù 
mnscherature e infingimenti, 
a questo punto, quale il rime¬ 
dio? « Rendere operante la Co- 
.stitnzioue, articoli Kit .sgi., 
date alla Magistratura la pie¬ 
na indipendenza ». D’nccortlo. 

Ma ehi sarà capace di tanto in 
Italia? Quale governo? L’n 
governo «he sia ancora. com’«i 
di latto l’attnale, resprcssionc 
della vecchia, riveduta e — 
magari — peggiorala cln‘"-o 
dirigente? o un govcrii«i 
espressione «lì una nuova chi'- 

se «lirigenie? .... Vin.« .Snntiir. I.i «jiitaiite prrnviaita iiol.i per l.t sti.-i liravttr.t 

l.a «inC'tiiuie, io «lirei, «• ». por la sKiRolan- potenza «teli.» su.» v«vec. giunge «»?KÌ 

tutta qui. .ill'aeropdrto «li C'i.inipino; Yiiia «onipirà. nel nostro P.icse. 

AIIGU.STO .MONTI un.» «tournee» che avrà inizio a .'Vlllann in «inest.i .settim.ina 
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Cóme si lotta a Pescara 

cont ro la dilagante eorrerio ne de 

l’^pi.sodi .st'untliilo.si (liMuinciaii dai (kdegali - Un’ondata di indignazione - Pater- 
iialisino nelle Itthbiielie - 11 nome di Spalato - Il di.scoivso dì Giorgio Amendola 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


suoi amici, anche nei paesi 
più piccoli e maggiormente 
staccali dalla vita «ittiro. 

Di Spuiaro, degli scanda¬ 
li, della corruzione governa¬ 
tiva si è parlato al IV Con¬ 
gresso della Federazione co¬ 
munista di Pescara, svoltosi 
nei piorni «li .sabato e di do- 
mcnica; se ne e parlato, si 
può dire, pcì conoscenza 
diref(«/: in poche altre re¬ 
gioni come «jni. «;li nomini 
one.sfi hanno avuto prorfJ 
.sen.vibile degli intrighi e dei 
loschi giochi di interessi or¬ 
diti dalla cricca dominante 
nel nostro Paese. DalVuni- 
imi relazione del compagno 
ScalUi, segretario della Fc-Ì 
derazione, il temo dello de¬ 
nuncia e della lotta contro 
il malcostume democristia¬ 
no è disceso negli interventi 
dei delegati, articolandosi in 
esperienze rollerete. 

A Tocco Cn.snnrifi. lui det¬ 
to il compagno Di (7inli«», 
segretarin ili (/nella sezione. 
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PESCA lì.A. 15 — Ciù da 
un bel po' di tcm/io l’Abruz¬ 
zo, c la provincia di Pesca¬ 
ra in particolare, hanno 
cessato di essere il tendo 
dell’un. Spiitaro: lo dimo¬ 
strano, per citare pii esempi 
)>iù lam/ninti, la cijra dei 
siilìragi raccolti dal Partito 
comunista nel Pescarese, che 
è .Milita dn 17.000 nel 101(5 «i 
olire 34.0UU nel IO.ìJ e il nu¬ 
mero degli iscritti al P.C.I., 
che è ugni (com/ìresii la Fe¬ 
derazione giovanile) di die¬ 
cimila, e si avvia rapida¬ 
mente aU’obbiettivo fissato 
di dodicimila. Ala «'• certo 
clic la catena di scandali 
eennii drammaticamente al¬ 
la Ilice in questo jieriodo, e 
l’eco larga c pro/onda «Ic- 
rivatanc ira gli strati più 
diversi della pubblica opi¬ 
nione, hanno contribuito 
non poco mi affrettare il 
declino delVinflncuza del 
gerarca demneristiann e dei 


QUELLO CHE GL Ì ITALIANI HON D.EVON O DIMENTICARE 

lupi di manie Sole 

Come nacque ia brigata partigiana “Stella rossa,» in Emilia - I lanci inglesi - Piani di difesa della 
linea gotica - La gloriosa morte del comandante Lupo - Quindici giorni di battaglia contro ì tedeschi 



BOLOGNA, nnnvo. j.si nietterii in eontiitto con gli, Come «bbianio «letto, qnc- 

. .. alleali. Poi c’cru radio Lon-jsto avveniva circa tre volte 

(Ira che due o tre volte litìla settimana. Poi gli inglesi 
settimana mandava (/ncstn'rallcntaronn. 

j -A luglio, radio Londra dis- 
“^Mario SI /ìre/uirt >■. „ Partigiani Uologne.si. «• 

E (/ucsto vulei'ii dire chelgiuntu Fora di attaccare. Ùe- 
l indomani sera ci sarebbatcidcie i tedeschi. ginsUZiate 
stato nn altro messaggio dLlo s/ne v i .s'«ilj«il«it«)ri 
conferma per il lancio dellci / /mrtigiani mantennero 
armi e dei inveri. Olfatti Ini- Pandomento norinale Verso 


Lassù in cinta ora c erano 
quelli della Stella rossa. Li 
chiamavano anche « i Inpi di 
Monte Sole ed erano .saliti lìnes.saggtu: 
sulla montagna fin dall’anno 
prima e in nn numero molto 
diverso. 

Ecco come nac(/ue quella 
brigata partigiana: sette gio- 
vani di Vado un giorno .si; 
radunarono nella cnnonica| 
del pac.se, per decìdere fru 
loro di fare qualche cosa 
contro i tedeschi c i fascisti, 
che perseguitavano le popo¬ 
lazioni, derubando e ucci¬ 
dendo. 

Era il 5 settembre del 1943 
e questi giovani uscendo dal¬ 
la canonica di Vado non per¬ 
dettero il loro tempo. Assal¬ 
tarono subito la sede del 
jfascio repubblichino c si im¬ 
possessarono delle armi che 
vi trovarono: undici moschet¬ 
ti. una mitragliatrice e vin- 
nizioni. 

Avute le armi, inconiincia- 
ronn le prime ««rioni, clic ben 
presto divennero giornaliere. 

I fascisti decisero di cattu¬ 
rare quello che comandava Ut 
pattuglia, che era nn e.r ca¬ 
porale, soprannominalo Lupo, 
e non ci riuscirono, alloru 
presero i genitori di lui e 
sua sorella. Anna Maria. 

Lupo era in montagna 
quando seppe che gii aveuaniJ 
preso la famiglia. Si appostò 
sul versante che guarda la 
Strada di Bologna e quando', 
jxissò il camioncino che por-' 

Invìi i suoi curi, enti una mi¬ 
tragliatrice Brcdn >• aprì il 
fuoco, immobilizzà la mac¬ 
china. disperse i fascisti e li¬ 
berò i suol faìniUari. 

(lei 


domani radio Londra diceva: 
« Gli uccelli 


I primi (li agosto. In radio di 

per tutto il mese dissero: 

«• Mano si prepari ... 


rirana un aereo inglese chi 
volava molto in alto. Faceva 
tre gin. I /mriigiani accen¬ 
devano tre fuochi in modo 
da formare nn triangolo c 
dall’apparecchio venivàno gin 
lentamente i jniracadnte ca¬ 
richi di roba. 


E Findomani .sera: 

«Gli uccelli cantano •• 

Ma non arrivatni nulla. I 
partigiani gnardatmno il cie- 


(lomiiiii rullio I.omini 
te va: 

« Mano SI pri'pari ... 

Poi 

I' Gli uccelli cantano 
•Alla fine (li iigosto. l’aereo 
arrivo. 1 parligiiini lo videro 
fare 1 tre gin. accesero le 
tre fiamnir e l'aereo bom¬ 
bardò la zona. 


L«* seqnosli'alc 

Dopo (/nnIelle giorno una 
/ìiittuglm in perlustrazione 
ciiftiin') lina maecliimi tede 
.s«*a. Dentro c'erano ufficiali 
di Stato maggiore che. in una 
borsa. /ìortavano certe carte 
1 piirligìani se(/neslrarono 


lo che rimaneva ruoto. L’ia- quei fogli, li portarono al 


Passarono dei giorni, poi 
nulla spento il mal seme bnf-k’fn«<? «?'« nuova chmmata 
fato «liirante il fasciamo. anzi.i““e armi c i giovani dt quei 

nvccc dt andarsi a 


reai inandus (si f.iccia gin-i:..- . " “""‘’lnaesi u 

Mizia e venga anche il fini-falajmcntc. proprio adc^o distretto mili- 

i_\ _ r. __Ari #n t n ■ r^tit a An # a .^»I» « ! 



mondo) », c furono magi'.trafi jittitji ^ i Ita re. andarono su da Lupo 

ordinari — quelli bn«^i — P“"^” nel ninrro del 1944 erano 

l'-eguire quegli orilini. Xorii* t^rcflt-Griva. proprio di qiie- 
lulti. lo sappiamo licne; « i fii-i‘=‘i {riorni, sulla Stampa, di 
reno anche allora i giiiilicì in-|fronte a certi ri^ceniì ca«i. do- 
icnierati che, a loro ri«cliio e.'*'®''** por*:! e-so 1 angosciosa do- 


pericolo. « ragionarono « on la 
propria fe‘:fa > e « seguirono la 
propria roscienz.i ina quei 
giiiilici, il cui nome, ancora 
ade-'O. pronunciamo r«in re¬ 
verente riconoscenza. =alvaro- 
nn la loro anima, non quella 
«Iella Magi'trafnfa. 


manila La legge è uguale per 
iuiti'^ c alla domanda «loveva 
rispondere, sulla .scorta dei 
fatti cui veniva allnilcndo. che 
la nostra Giustizia, così preci- 
piio-a « nei riguardi degli umi¬ 
li che non hanno altri difen¬ 
sori che se stessi o robieftivo 


Le prime a Roma 


MIMICA 

Corcocl Tei mimi 
ellenico 

n Teatro dell'Opera r..i ospi¬ 
talo. presentando!,! fuori abbona- 
TTiento. la compagnia di danza del 
Teatro di Stato di .^tene, detta 
Coreodramma ellenico, che -i è 
prodotta in tre numeri del .s«io 
repertorio: Carnevale greco. Sei 
Quadri popolari e II serpente ma- 
ledeita. La coreografìa di questi 
're lavori è di Ralù Manu, che 
partecipa anche come ballerina 
alle esibizioni del Coreodramma, 
Nel «romplesso generale si è no¬ 
tala una certa ricerca del rag- 
ciungimcnto di una maniera ab¬ 
bastanza aggiornata. Salvo le so- 
I::e eccezioni però «per le quali è 
giusto fare i nomi di -Agape Evan- 
chclidu e di Giovanni Metsis) ho 
nreparazione indivnduale e col- 
.ettiva dei componenti il balletto! 
v sembrata scarsamente matura.! 

Tale impressione può esserci 
<ta:a rafforzata anche della esi- 
8..ità delle trovate e dei movi¬ 
menti d’insieme delle coreografie. 

Striminzita cosa infine ci è par¬ 
to raccompegnamento musicale 
del secondo mimero. affidato alle 
-ole sonoriti del pianoforte. Fun¬ 
zionali invece le scene del Car- 
nevale greco, dovrute a Spiros Vas- 
-,liu Direttore d'orchestra Andrea 
Pandts Successo cordiale. 

Ac eafleiiiiii di \ ieiina 

Ottimo eonccrlo quello tenuto 
'.eri all'Elisco dal Coro delVAcea- 
demia di Vienna diretto «Jo Fer- 
dinani) Grosmann; ottimo tia per 
Tesecuzione sia per la felice for- 
inaz'.onc del programma. Nella 
prima parte, dopo due inoitcìit 


di Schùtz. due di Marenzio e! 
rAuc venim di Mozart (ripeiuio| 
a nchlesta generale), sono state 
eseguite tre opere contempom-! 
tee: un concentrato c suggestivo 
Chriitus factus r.vt di Gino Con¬ 
tili!. 1 Carni per coro misto op. 33 
di Hindcinith e Ire dei cinque 
recenti Sonscn^e di Goffredo Pe- 
trass! Divertenti ed arguti questi 
tre ultimi brani sono piaciuti al 
pubblico, che ha salutato cor- 
duilmente raiifore presente in 
.cala. Al monumentale mottetto a 
cinque voci Jcvii meine Freundc 
di Bach è stato riservata la se- 
imnda parte del concerto. S'dcces- 
so vivnsetmo e due brani fuori 
programma alla fine 

m. *. 


CINEMA 


li pagrliiifciD I 


La somiglianza di questa s’oriai 
con quella di Luci della rjbalta^po 


è straordinaria: si tratta di un 
comico che fu celebre e che non 
ric.cce più a far ridere il pubbli¬ 
co. perchè si ubriaca. Finché, per 
un seguito di pietose circostanze, 
non viene organizzata per lui 
una serata alla televisione- E luti 
sbalordisce il pubblico. Poi, preso! 
dal mal dì cuore, muore dietro! 
il palcoscenico. Detto questo si 
rileverà ancona che il confronto 
deve finire qui: il film, infatti, è 
’.agrimevole fino aH'uUimo ecces¬ 
so. e tenta di strappare il pianto 
nei modi più vieti e banali. La 
singolarità maggiore sta nel fatto 
che l'attore protagonista è Red 
Skelton. nuovo in una parte dram¬ 
matica. e abbastanza abile. La 
regia è di Robert Z Léonard. 

t. c. 


in tanti, che formarono una', 
brigata che prese il nome di 
Stella rossa. 

l Icdc.sclii ini.sero ni piedi 
dei monti tanti cartelli con 
questa scritta: •« Attenzione, 
zona partigiana «. 

Gli altri fcde.sdii. chr poi' 
dovettero passare da quelle 
strade incassate fra i monti.', 
appena vedevano il primo 
cnrtcRo. mettcrano .sin ca-' 
mion in testa o in avanti sul-, 
le aniomobili snidati ar-> 
Diati di mitra che sparavano* 
su tutti quelli che incontra-} 
vano: anche se era gente che' 
laroravrr nei campi. j 

/ contadini traevano in 
salvo gli animali, perchè non 
fossero preda delle razzie ne¬ 
miche, e salivano sui monti, 
protetti dai partigiani. Le 
donne provvedevano à por¬ 
tare il mangiare a quelli del¬ 
la brigata e i partigiani di 
Stella rossa erano sempre in 
azione. Le pattuglie andava¬ 
no ad assaltare caserme, ad 
attaccare il nemico durante 
i suoi spostamenti. La linea 
ferroviaria, dove i tedeschi 
dovevano far passare i con¬ 
vogli, era devastata, e la stra¬ 
da pc.rrcttnna solfo il tiro nei 
cannoni di Stella rossa. Le 
vedette erano seminate per 
chilometri, lungo que.sto pa.s- 
saggio. 

ffGli uccelli cantuiio» 

■A maggio i tedeschi, non 
tendo più .scrpirsi della 
orrettana. decisero nn gran- 


PARIGI — .‘M Nlusro «li storia naturale si r aperta una esposizione, nella qu.ile si possono 
ammirare tra l'altro due cela «'aliti r irno scheletro «riltiosauro. ffiiriln che qui vediamo è 
invece una bÌ7z,irra rompnsizinne artifirialr. con elementi tratti «U diverse specie animali 
e la lesta in legno scolpilo, «he «lovrebbe rappresentare « Tanlenalo «Ielle sirene» 


ri/)C-]comnndo di Slelhi rossa. Era¬ 
no i piani di difesa della linea 
gotica. 

.1 iiii'tìi ih srlli‘iiibi r iii- 
voinnicKirono, da parte ne¬ 
mica. /liceale a'.Inni </i as- 
■snggio. La mattina, durante 
il giorno e /mi la sera tor¬ 
nava In qiiit'fr. 

La notte fra il 3,^' e il i'9 
settembre 1944. tutta la zona: 
i monti, le, valli e i paesi, fu¬ 
rono posti sotto nn bombar¬ 
damento continuo, l.a matti¬ 
na del 3!) I tedeschi avan¬ 
zarono 

Salivano da tutte le parli 
con forze pan a due divisioni 
corazzate. Passavano lungo 
i/o.MS'Uti, «ittrnpcr.M) i campi, 
per le mulattiere, i viottoli 
di campagna. 

Erano le sette. Pioveva a di¬ 
rotto, la brigata aspettava in 
silenzio. Le .sentinelle e gli 
avamposti a/ìnrono il fuòco 
che durò non so (/iianto tem¬ 
po, ma le canne dei mitra 
bruciavano e i morti si ve¬ 
devano gin sulla montagna. 

Poi venne il primo assalto. 
La brigata .sparò con tutte 
le armi. I cannoni tiravano 
Il -ero. / tedeschi retrocesse¬ 
ro. risalirono ver un nuovo 
assalto r furono res/ùntì. Cin¬ 
que volte tentarono di ■pren¬ 
dere monte Sole c cinque 
volte vennero ricacciati in¬ 
dietro. 

Lupo, il eumandantc della 
brigata, era morto. 

Quando incominciò la sera 
il nemico non tentò piti. Ma 
Findomani mattina con nuo¬ 
ve forze ri/ìre.sc la battaglia. 

La radio della brigata chie¬ 
se agli inglesi che mandas¬ 
sero due cuccia per disturba¬ 
re Fazione nemica, gli inglesi 
si rifiutarono. 

Que.sta battaglia durò quin¬ 
dici giorni, finche la brigata 
dovette ritirarsi su altre cime. 


le discussioni in piazza su¬ 
gli .scandali del giorno han¬ 
no raggiunto l’intensità che 
avevano i comizi volami du¬ 
rante la cam/mgna eletto¬ 
rale: e .si sono legate in 
modo naturale al caso cla¬ 
moroso del sindaco demo- 
cristiano di Tocco, condan¬ 
nato dalla magistratura nel¬ 
l’agosto scorso per brogli 
elettorali. Come allora, og¬ 
gi .si è creato uno schiera- 
inento larghissimo della 
pubblico o/nnione: socialde¬ 
mocratici e repubblicani, 
iiuili «li nostri compagni in 
quella occasione nello sma¬ 
scheramento c nell’azione 
contro i trafiigatori di voti, 

10 sono oggi nel bollare t 
corrotti, grandi e piccoli. 
Non per nulla il segretario 
della locale sezione del 
P.S.D.l. ha (Ictio pubblica¬ 
mente, con cs/iressionc po¬ 
co parlamentare, ma effica¬ 
ce. che Saraqat, entrando 
nel governo, <• andato a fi¬ 
nire dentro una fogna 

Co.sì a S/ioltore, come ri¬ 
feriva il compagno Di bo¬ 
rito. la lotta dei disoccu/iati 
si è connessa all’opera di 
smafeheramento dcll’incn- 
pacitn e della rorriittein 
amministrativa, che ha con¬ 
dotto alla denuncia del .sin- 
daco democristiano. Così 
tra i principali compiti, che 

11 Partito e le organizzazio¬ 
ni democratiche hanno di¬ 
nanzi a se, è stata posta in 
primo piano dal compagno 
Felicetti la battaglia contro 
la famigerata organizzazio¬ 
ne bnnomiana dei coltivato-1 
ri diretti, che, con la pro¬ 
messa di ottenere loro il 
risarcimento dei danni di 
{lUrrro, rapino i contadini 
/inveri di cciitiiiaia di lire 
cia.scnno. 

AU’afJarismo, alla spi’cn- 
In;ioiic. si occompognn stret- 
fnmi’iitc il fiscalismo, che 
colpisce in maniera parti¬ 
colare le popolazioni lega¬ 
le alla terra. La sola im¬ 
posta sul reddito dominica¬ 
le è passata da CfJO lire per 
ettaro nel ’4C>. a 3.9S0 lire 
nel ',1.7. Com/ìlcssivamentc, 
nelie campagiic /lescarcsl il 
gravame delle imposte è 
cresciuto di 2,'iO milioni rii 
lire, denrimcndo vic/ipìù la 
economia contniliua. La 
lotta contro la politico fi¬ 
scale delle Amministrazioni 
reazionarie, alleate degli 
agrari, trova sostegno nel 
lavoro positivo compiuto 
(Ini Comniii popolari: a Pe¬ 
scara, come è stato sottoli¬ 
neato, VAmministrazione de¬ 
mocratica ha pseiifnto dalle 


imposte il 71 per cento dei 
cittadini. 

Nelle fabbriche, negli sta¬ 
bilimenti industriali della 
provincia di Pescara, dalla 
Montecatini Nobel di Bussi 
alla SAMA di Scafa, la lot¬ 
ta contro la corruzione nel¬ 
le sue molteplici /orme as¬ 
sume un rilievo specifico. 
Qui, infatti, la politica ela¬ 
borata dal governo e dai 
gruppi industriali si mani¬ 
festa sia con il terrorismo 
verso gli operai più combat¬ 
tivi sia con provvedimenti 
di tipo paternolistico, che 
scoprono però il toro fine. 
Alla Nobel, durante l’ora di 
intervallo nel lavoro, entro 
la mensa aziendale, le mae¬ 
stranze sono frastornate dai 
programmi radio trasmessi 
attraverso gli altoparlanti, 
di recente installati dalla 
direzione: sistema abbastan¬ 
za meschino per impedire 
agli operai di discutere 
fra loro c di ascoltare le re¬ 
lazioni della Commissione 
interna. E il direttore della 
azienda, con stile squisita¬ 
mente americano, ha stabi¬ 
lito orari per le uisite dei 
singoli operai nel suoi uf¬ 
fici, intendendo cosi esauto¬ 
rare la C. I. dalle sue fun¬ 
zioni. Il Congresso ha com¬ 
piuto su questi argomenti 
un esame franco e spregiu¬ 
dicatamente autocritico, sot¬ 
tolineando con forza (come 
ha fatto Scipione, segretario 
del sindacato chimici) l’esi¬ 
genza dell’unità fra gli ope¬ 
rai (li qualsiasi corrente e 
nel contempo la funzione di 
guida del P.C.I.: unicamente 
in tal modo si potriì contri- 
bnirc ad isolare dalla loro 
base le cricche di affaristi 
che dominano il governo e 
la Democrazia cristiana. 

L’esigenza dell’unità ope¬ 
raia, come quella dell’unità 
di tutto il popolo meridio¬ 
nale. è tornata limpidamen¬ 
te nel discorso che il com¬ 
pagno Giorgio Amendola ha 
tenuto domenica mattina 
nell’affollatissimo Teatro 
Pomponi: l’unità di tutto il 
popolo è necessaria per 
combattere la battaglia del 
Mezzogiorno, che non è so¬ 
lo battaglia economica, per 
la rinascita delle regioni, ma 
battaglia /ìoìitica per la 
profonda modi^co della 
struttura su cui poggia at¬ 
tualmente il potere della 
classe dominante. In questo 
quadro la lotta contro la 
omertà e la corruzione as¬ 
sume anche in provincia di 
Pescara il suo pieno valore. 

AGGEO 8.AVIOLI 


ivamo nel Casetlano 
il m ovIniMno popo inte 

Cubtatiito al Coii{i:resso ili Terra di Lavoro il 
falliiiieiilo della dcuiagoj^ia meridionalista de 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LZIO T.XDDKI 


I I. 



AZZK r i l .XO DI I.TUKA 


NOTIZilE DEL CINEMA 


de rastrellamento. 

La mattina del 28 maggio 
del 1944 alle quattro e un 
quarto, la zona occupatn dal¬ 
la Stella rossa fu messa sotto 
un impetuoso bombardamen¬ 
to che durò tre ore. Alfe sette 
e tre quarti, incominciò la 
avanzata tedesca. La Stella 
rossa sostenne l'urto c alla 
fine di quel giorno il nemico 
.si ritirò sulle sue posizioni 
lasciando cinquecento morti 
sul terreno. 

• 4 « 

Ogni .sera l’apparecchio ra¬ 
dio/rasmii lente della brigata 


Quantità e qualità 

f. tlal'j fliffiis') in quali 
Q«,riii il ii'fjnlatr.rjito (Ir/la Mo¬ 
stra internazionale darle <i- 
nf.tratuQTar.ra di \’enr;ia jfr 
l'anno ]9ó4. .Anche quest’anno, 
rom'r noto, F yestital lero e 
proprio ai rii inizio il 22 agosto 
r durerà .ardiri Qiortii, mentre 
la VI M'l'ila ri‘'i p/m per ra¬ 
gazzi r ia l' .Ifoif.'a del f.lm 
dot lltreniar '> C d»’f roTtorrie- 
iTOQQio s' iiiaiiQiiirraìino il 6 
luglio 

li prnru ari '«,/«» dc! re'/ola- 
rr.rnfr, ,, i,i,<a pr/ir;tanìcntr 
ron^eiìzirnti Fiso infatti di"*" 
« ta rrcnna’r fti Venezia aito 
v-opo di sfgnaiarc solennemen¬ 
te quelle opere che, lesiimon.a- 
no ’! progresso della rmema- 
iog'afia tome mezzo di espres¬ 
sione art-stica, di favorire la 
tìif/ns'one della cultura, noti- 
che dt /onirihuiTc alla miqì,n- 
rc cono'' rnza fra i po/tofi. 
handìsre t annuale .Mostra, 
ere » 

Ancfjf- 1 a> er eliminato il « co- 
mitato dt esperti > per l'a''eet- 
(azifine dei f.lm inviati dalle 
varie nazioni a! restii al ri 
semina proi TCrlimento seggio 

Ancora un cambiamento: è 
.stato ridotto il numero di film 
che le tane nazioni potranno 
inviare al Festnal. Ma eorrtef 
Seguendo il cT,terio. ot rio. di 
scartare tanta produzione rom- 
mcrnale e scadente per cicia- 
re il tono del Festival? No. fT 
stato invece accentuato l'assur¬ 
do (n-iterrò di favorire le nazio¬ 
ni che producono un maggior 
numero di film all’anno. E pre- 
fisamrnte: le nazioni che pro¬ 
ducono annualmente da I a 


lOO film potranno itiiiorr iinn 
opera sola; le nazioni che pro¬ 
ducono da 100 a 200 film, due; 
paesi la cui produzione rada 
oltre le 250 pellicole, tre * in 
iia del lutto eccezionale — 
conclude I articolo — potran¬ 
no lenire accettate opere ci¬ 
nematografiche HI .soprannu- 
mero. Queste pen, dot ranno 
eccellere per parltreilart requi¬ 
siti termici o artistici ». 

I.'arlicolo sopra citato pare 

eompilatn nel 'oìo interesse 
fìe'le ra'e amevr ane._ rhe del 
resto nerjit anni '.tassati hanno 
fatto d«I rcst'rat irnmono 
una spec-e dt piattaforma di 
lancio pubbliCitario dei loro 
prctdof.'i cinematografiri, at\- j 
che di livello dozzinale j 

Esso danneggia intere le ct- ' 
nerratografic rosindette mino¬ 
ri. o la cinematografia sorietica^ 
la quale, come tutti sanno, pro¬ 
durr annualmente non più di 
so f.lm a soggetto dt lungo me. 
traagio; rea Si tratta dt film 
realizzati sempre rr.n grande 
imoegno culturale, fa cui pre¬ 
parazione drira sempre mcAh 
mesi, appunto per fornire al 
TMjbbftr» sorictieo opere degne 
e interessanti. Ora st arriva 
alVa.vfuTdo che gli Stati Uniti. 
i quali hanno una produzione 
annuale di alcune centinaia di 
film, quasi tu'ti insignificanti 
non diciamo per una Mostra 
d'arte nnemafografira, ma per 
un Cinematografo frequentalo 
da persone di buon gusto; gli 
Stali Uniti, dicevamo, possono 
in partenza essere enormemen¬ 
te arrantaggjati rispetto aì- 
l'tfRSS o a quei paesi in cui 
I industria nneniatografca non 


ha «FI i;raiidc .«> iIh/jtio. ma « he 
in i/ur.sii ai:,mi anni (c sì iios- 
Sono citare r/tr csein/il di Polo- 
iiiii. Crcrrsloiaci h,a, L'nylieiia, 
i scanrlinai i. la (.'ma jio- 

polarr. il (iiap/i'iite. C ’- ) han¬ 
no .sempre degna mente figura¬ 
to e tnliolta /noii/nt'* nei tari 
Icsloal Am he ì Italia ni ein 
la pTfi'tiiZ'Oiic di f.lm •- molto 
alta (130 jyr;i;cr,ìe all'anno), si 
I tra crehhe .SI antaggiata da que¬ 
sto assuirlo art'<o!o del 'rg'i- 
lam.cnto 

pensiamo I he II li.rezione 
della Mos'ra ra’rfigr tiene a 

c'ins.deiare attentamente qne. ’ 

sto problema, da cm potirbhe j 
anche dipendere la Intona rm- j 
scila del pe.stna! stesso * 

• „.... L K- i 

Dasum in Sicilia j 

' Il roto -egi-'a an.ttricano Jii- | 
! :«'s UB-vur. autore fra la:trf> j 

• rti o'iere rt’ r '.'.e-o eorr.e Fov- | 
j zìi grilla eia Citta nuda, • 

I g.orr.i a Caia; .a i: 

; -ne ro-j \::i -j.uppo et, 

( Ita’iaiu ii'’r 

• :>er r .suo pro-o-iriro ri'::i. «he 
j s.srà tratto «Sa ur;o dei r’a.—tei 
( de.!a r.o«tra :e'tera!ura « eri- 

.«tlcii. .Mastro f,on Gesualdo <11 

Gioì ami Verga 

Cori Dassin «ov.o a fa’ar.’.a 
g:t «eer.cggiatori Vitaliano 
Brar.cati e Giorg o Pro«peri. 
oltre a Mario Setiui. ci'e è uro 
degli organizzatori <ie; filo: 

II fi’.m prohabùrnerte lerrà ri 
rato ro'np'etarr.er'.'c 
e Des^in «ceglierà fra :’l r. ■' 
tanti dell'l'o’a alonr.t Ta g'I 
Interpreti delia vlcen la 

^Itrier € pwricolesm > 

Do'ore.s pel Rio. la r.o'b e 
poiKilarc attrice :i.es5.-ic4na. 


i.un ha 'pot'uto jircisaere par:': 
a.la la'.oraztor.e ce; ri’.m Tl'C. 
prnt.Cii Lance. <Ji cui .-ono i!i- 
ic-jiitit Spencer Tracy e Mont¬ 
gomery fr.ist. Ia Dei Rio. c.ic. 
«lopo tredici anni «li B,s,'eii/.,» 
da IIo'.P. Mood. SI apprf^iaiu a 
ritornarli, non lia ottenuto Ò 
ii^to di eutmta neg'.l LS.\ d-i'.- 
: auìbacciata americana al Me-- 
.-ico «forre lote — K'.iornia 
il t-'òlettino cnre-nato ;raiìco 
\Nf;\ -- «.'.«' il «'.-.to .c ccrrcb- 
! o ritritato a cau-ij «le. .1 .-.la 
a:nicizia con artr’-tt e cinea'-ti 
no’l j,er e ir-,, idf'’ «li .«•inj- 
-tr.« *’ 

Film rfoironi a Cannes 

I fi;::: della -elezione italia¬ 
na die «erranro :i;andatl a 
(■;»:.:.e- .— irò: Cronache di co¬ 
leri amanti tìi Carlo Li/z.tni. 
Carosello napfActano di Kilore 
G:anr.:r.i e Maddalena «li .\u- 
eu-*o C,en:: a la tiotl/.a cl.e 
:. fi.ni di (ier.ina di «ioienta 
isplr-iZione 'ar.'ed:-'!. .sia sta- 
t«> -ce.t'i ;« m'>;>re-erita;e la 
:.o»tra c::.e'r.ii*o3r,!:ia a f .m- 
r.f-s — «lo'.e r.cz’.. anni .scorsi 
areiai.f» trionfato i capolaior: 
del nco-reali>;r.o -- c stata 
acco :a co:i \i\o di-appunto 
negli a'i.bienti C:r.e:r.«togra- 
flCi 

Felliai a! lacara 

\ Tagìlaco/zo. sui campi di 
r.eie Federico fellml sta gi¬ 
rando La strada Sono di sce¬ 
rbi Glu'.ie'.ta Maslr.a. moglie 
del regista e Interprete princi¬ 
pale del film, e .Anthony Qujnn 
Entro la prima decade dei 
pros.-,lmo luglio Feilini tnizte- 
r.\ la laitJrazlone «li Moraido 
Iti Citta, 


CASEIÌT.A, 15. — Quale è 
il grado di sviluppo lag- 
aiunto dal Partito comunista 
c dal movimento popolare 
negli ultimi anni in Terra di 
Lavoro'? questa domanda 
ila risposto largamente, e in 
termini senz’altro positivi, il 
quatto Congresso dei comu¬ 
nisti della provincia di Ca¬ 
serta, apertosi sabato con un 
rapporto del Segretario del¬ 
la federazione, on. Giorgio 
Napolitano, e che si è chiuso 
domenica sera, dopo che 
nella mattinata al teatro 
aveva avuto luo.go una se¬ 
duta pubblica, nel corso del¬ 
la quale avev'a pre.so la pa¬ 
rola l’on. Mario Abcata. in 
rappresentanza della Dire¬ 
zione del partito. 

Il rapporto ael compagno 
Napolitano ha esaminato es¬ 
senzialmente questi punti; 
bilancio della politica gover¬ 
nativa in rapporto ai proble¬ 
mi della provincia, prospet¬ 
tive di sviluppo delle lotte 
per la rinascita e il progres¬ 
so di Terra di Lavoro e un 
nuovo indirizzo di politica 
iiazionale; problemi di co¬ 
struzione del paitito e del 
movimento popolare nella 
provincia. Su questi temi si 
è articolato :I dibattito, dal 
«luale s; e espressa un.a vi¬ 
gorosa denuncia, che ha do¬ 
cumentato come in alcun 
modo l’azione «tei governo 
abb:.i avvi.ito a soluzione : 
problemi fondamentali dello 
provincia, primo fra essi 
quello della riforma fondia- 
iia e dei contratti agrari. 

In tutta la provincia, fì- 
nor.i non sono stati espro¬ 
priati che millecinquecento 
ettari di terra, dei quali 
nemmeno uno assegnato fi¬ 
nora a: contadini. Due volte 
è stata re.spinla o arenata la 
proposta di Ic.gge avanzata 
dai deput.ati cQ .sinistra pe;' 
la riduzione del trenta per 
cento degl: affitti a canapa 
Il pcr.sistore di tali t:503i e 
strozzatori canoni di affitto 
è. nel quadro della generale 
arretratezza d e : rapporti 
contrattuali nelle campagne, 
una delle cause deiermin.in- 
ti dell.i grave crisi che ha 
inve.stito la ranapicullura in 
provincia di Ca-serta. con 
conseguenze gravissime per 
tutta Toconomla locale. 

Gl: interventi dei delegati 
hanno, insieme, messo in lu-i 


ce condizioni gravissime di 
miseria e di arretratezza ci¬ 
vile, che confermano l'asso¬ 
luta inadeguatezza, anche in 
Terra di Lavoro, della poli¬ 
tica governativa e degli in¬ 
terventi della Cassa per il 
Mezzogiorno. Impressionan¬ 
te è, al tempo stesso, il qua¬ 
dro uscito dal congresso, 
delle condizioni di sfrutta¬ 
mento, di soggezione e delle 
violazioni delie leggi sociali 
e degli accordi sindacali che 
caratterizzano nella provin¬ 
cia i rapporti di lavoro. 

In questa situazione, si c 
sviluppata la lotta pofralare. 
alla cui testa sono stati i co¬ 
munisti e l’elemento più vì¬ 
vo del congresso è stato 
certamente quello costituito 
dalla coscienza, che i dele¬ 
gati hanno dimostrato d: 
avere, dei successi ottenuti 
attraverso la lotta organiz¬ 
zata delle masse e della ne¬ 
cessità di portarla avanti. 
Cosi, ad esempio, tra gli in¬ 
terventi di maggiore inte¬ 
resse sono stati quelli nel 
quale un giovane compagno, 
il bracciante Di Samo. del 
comune di Pareto, ha espo¬ 
sto le fasi della lotta per la 
conquista di migliori salari e 
del contratto provinciale del 
lavoro, o Taltro del congres¬ 
sista Vermile di S. Maria 
Valogna. sulla prima agita¬ 
zione, il primo sciopero e i 
primi successi delle racco¬ 
glitrici di olive del Sessano. 

Il dibattito congressuale 
ha sottolineato an(ihe come 
: problemi delTelevamento 
delle condizioni di lavoro c 
di vita, e quelli della rina¬ 
scita della provincia, si in¬ 
quadrino nella l«)tta genera¬ 
le del popolo italiano per un 
nuovo indirizzo di politica 
nazionale. Condizione del lo¬ 
ro successo è, altresì, lo svi- 
luopo organizzativo del par¬ 
tito e del movimento «ielle 
masse. Anche su questo ter¬ 
reno il congresso, nel rile¬ 
vare limili e deficienze tut¬ 
tofa esistenti, ha peltro 
dficumcnfato sensibili pro¬ 
gressi. 

Il congresso ha elaborato 
una precisa piattaforma di 
lotta per la soluzione dei 
problemi della provincia, in¬ 
sieme con l'impegno di con¬ 
tribuire semore niù. alla te¬ 
sta del popolo, alle battaglie 
per un gox'emo onesto, di 
pace e di «t'stensione. 

NINO S.\NSONS 
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UNA STORIA CHE DURA ORMAI DA TROPPO TEMPO | 
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Gordiani? 

le borg£ 

ite Pii 


Doamni i senhi ATAC e STHER 


Lo sciopero proclamato per miglioramenti economici « Il CoBs%lio d’ammini¬ 
strazione dell’ATAC non ha mai preso in esame le rìfendicanoni dei lavoratori! 

Il ministro Romita assicura il suo interessamento perche le promesse ‘ 

'Jì T • f • . j 7 * I ^ 7 * • Domani il servizio autofilo- monto irresponsabile. Ieri si è zione deirazienda Tallarga- 

ai nienin siano mantenute • Le richieste degli abitanti di Gordiani tramviario e delia STEFER su- venuti a conoscenza dei fatto mento dell’ordine del giorno 

_______ birà una sospensione di sei ore, che malgrado l’agilazione si delle trattative. 

r*. et u- .• j ...T ^ 1(5,30. Il nuovo prolunghi da mesi e mesi, no- La possibilità che domani, e 

Ci voUc ^ ome si ricorderà erano i fitti richiesti dall Isti- vori Pubblici on. Colombo, per sciopero degli autoferrotram- nosiantc che essa arrechi ine- in un prossimo futuro, venga- 

^ ia tragica alluvione oct luto). chiedere quando avranno ini- vieri è stato proclamato dai vilabill disagi alla cittadlnan- no evitati i ^sagi cui la cìt- 

-7 ago^o per costringere mi- Dopo non poca fatica, osso zio i lavori di ricostruzione sindacati di categoria aderenti za, il Consiglio di amministra- tadinanza va incontro in occa- 
nistri, Siiwaco, presidente del- riuscirono a convincere il mi- della borgata, promessi da alla CGIL e alla UIL, d’ae- zione dell’ATAC, non ha an- sione delle riustificate e or- 

1 Istituto ^se Popolari a .scen- nistro Merlin, il quale, con una mesi dalle autorità cittadino c cordo con la Commissione in- cora mai preso anche solo in mal , non più rlnviablli agita- 

dero dai loro .scranni per re- lettera all on. Capponi già pub- dal governo. Anche a questa terna, o le modalità di esso e.saino le rivendicazioni dei la- zloni del personale dell’ATAC 

carsi in mezzo alle famiglie di blieata sul nostro giornale, co- delegazione è stata asilourata sono stale fissate nel corso voratori! e della STEFER è dunque 

Tiburtino, di Pietralata, Gor- municaya la decisione da lui una risposta entro otto giorni, dcirassemblea degli attivisti La co.sa è venuta chiaramen- nelle mani delie direzioni 

diani. Tormarancio, e delle al- presa di riflurre i fitti a 4-7.000 e annunciato che il Consiglio sindacali e dei membri di com- te albi luce nel corso di una aziendali e della Giunta co¬ 
ire località di Roma che il lire, accollando al Ministero la dei Ministri di oggi • avrebbe missioni interne i.scritti ai due riunione svoltasi nella serata murìale d.c. L’opinione pub- 

Comune e il Governo non .som- diuerenza tra il fitto cosi n- e.saminato 1 provvedimenti per .sindacati, svoltasi ieri sera alla di ieri fra i .sindacati e la di- bllca chiede che si giunga a 

brano considerare parte dello bussato e quello che 1 Istituto l’tKlilizia popolare particolar- Camera del lavoro. lezione dell’ATAC. La dirczio- frattatli’e .sulle moderate ri¬ 
agglomerato urbano della Ca- Gaso l opolari avrebbe voluto mente per le grandi città. I lavoratori iell’ATAC e del- ne dell’ATAC ha, d'altra par- chieste dei lavoratori Ascoltc- 

.. r A m nr;ii irari'. _ i _... ...___ .-.i. 


LA RISOLUZIONE DEL COMITATO FEDERALE 


A maggio il V Congresso 

dello Federazione comunista 


Una sottoscrizione per finanziare la campagna congressuale ' 
Sabato e domenica il convegno dei dirigenti delle sezioni cittadine 


Il Comitato Direttivo dcl-i hanno voluto iu\ccc ignorarci ralc rivolge quindi uno spe¬ 


la Federazione Romana ha la volontà del paese e, prò- ciale invilo ai dirigenti di 

stabilito di aprire in tutte le seguendo ostinatamente nel- base, affinchè i congressi ab- 

cellule e le sezioni la cani- la difesa dei celi privilegiali, biano al centro dei loro di- 

pagiiu dei congressi del Far- reazionari e corrotti, hanno liultiti il rinnovamento del- 


lito, c di indire il V con¬ 
gresso provinciale por il 
prossimo mese di maggio. 
L’ordine del giorno dei 


congressi, secondo le dccisio-l del quadripartito. 


esaurito in pochi mesi i di- l’economìa c il moderno s'i- 

versi esperimenti di gover- lu]>po civile di Roma e ilclla 

no monocolore, arrivando a provincia, c si propongaim 

ricsuiiiarc a fatica l’insegna la soluzione concreta delle 


praticare. 

Questo successo delle fami- 


liiiiifa fioric di ìmno^ii di oro* Pictralflld non fece evi- 

rlo^t miglia,. U,. fami- Sm'lSl , 


Costituito il sindacato 
distributori giornali 


glie decìse ad imporre il man- ^ione sulle donne delFi borL-‘i iis.semblea perequazione no la con 

tenimento di quelle promosse, tenuta nel locali della Camera za): regolamor,(azione 

decise od ottenere le case, al cirnn • » Sindacato roma- di Pasqua e 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 


agglomerato urbano della Ca- i-ase i opoiari avrenne voluto mente per le grandi citta. I lavoratori delFATAC e del- ne dell’ATAC ha, d'altra par- chieste dei lavoratori. Ascoltc- 

pitale. praticare. -- la STEFER èhii-dono; ruil/io te, proposto trattative per una rà Rebecchinl la vóce della 

Cominciò con quella data una delle fami- fniflfiliftì il (inrlàfMn immediate trattative .sullo sola delle que.-;tio:u poste dal- saggezza? 

lunga serie di impegni, di prò- Pictrajata non fece evi- VWJIIIUIIW II llllilCliCllU richieste di miglioramenti eco- lo organizz.azioni .-indacall, e —m ... 

mosse, di assicurazioni; da •'*.* ‘‘‘rifienti dÌStrÌbutOrÌ OiOfnali nomici (toiKe.s-sionc di un ac- cioè la regolamentazione delle SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

quella data ebbe inizio anche Democrazia Cristiana. In «UIIIU^U ^Wlliail mensile di settemila lire gratifiche'di Pasqua e Ferra- ^ 

la lotta di migliaia di fami- fni?iA un-f -^ 710*^00 Lo.aemcp. .scorsa si è costituì- «“«li aumenti derivanti dalla go.sto. Questa assurda limita- • • • 

glie decìse ad imporre il man- tmne su^re donne rièn-?‘w as.semblea perequazione della contlngen- zinne delle trattative o stata UrgC sfl’eptOlIllCllia! 

tenimento di quelle promosse, nròm^tcndo Passee^^^^ Camera za); regolamentazione delle ro.spmfa dai sindacali di cafe- -- 

decise ad ottenere le case, al imnlnrlHi . ?ii 11 ^ «J») Lavoro. 11 SlnUacato roma- gratifiche di Pasqua e Ferra- goria aderenti alla CGIL, UIL l/iia madre di famirjUa è sta- 

nnsto riello himecho nelle oua |"''*nLdiata di un alloggio .solo distributori di giornali, godo; .so.spciisione delle Irai- c CISL nunilisi ieri .-u invito la colpita da una grave forma 

li per anni sono state costrette firma\o’^°ilbu partecipato là tenuto di Provàlcnza Sociale, delta Commissione Interna del- infettiva per curare la quale oc- 
a ^veró La cJonaca di Ss a p",? ‘‘‘ quasi totalità ciella categoria, che L'atteggiamento <lcUe dire- l’ATAC. Le tre organizzazioni corre fuso continuato rf, strep- 

mn.. .5 è ^Hcchlta in < uSte n A , i - l f" maggio- à,, confermato U Comitato DI- zioni dcll’ATAC e della STK- dei lavoratori e la Commìssio- fornici,io 4»wc.s(n madre di fa- 
v’?tHmane _ a Pietr'ilat-/ e a m'm’oJra /in, . ‘ i V* rcttlvo promotore e costituita FER c. per loro, della Giunta ne interna, hanno riaffermato miglia, però, non può curarsi 

settimane a l iellalata c a manovra del pix-sidenle del- una comml.s.slone por l esutno uei eoinunale d. <•., <li fronte a que- la nece.-,silà che venga e^ami- per il semplice motn o che non 

borgata Uoraiani 1 istituto Ca.se Popolari, ing. problemi elio Intoicssano l lavo- sic moeleratc richieste dei la- nata e diseus-a anche e .-.oprai- ha i denari per arquistarc que- 

nuovi e internanti episodi. Bagnerà, che .si rifiutava di ri- mtorl. 11 comlioto promotore voratori che mirano soltanto a tutto la questione di fondo, sto costoso medicinale, a ri- 

I precedenti sono già stati conoscere 1 impegno pre.^o dal- terrà la <llrczlono dei Sliulncato pnrziiilnicute adeguare le re- vale a <Hre la iichicsta di mi- volgiamo ni nostri lettori per- 

resi noti ampiamente dal no- 1 on. Merlili, con io speeio.so ar- fj^o a quando saranno indette tribuzioni al co.sto della vita, si glior.amenti economici c, per- che sia possibile salvare la vi- 

atro giornale. Due mesi dopo gonieplo che_ questi non ora regolari elezioni può ben iloftniro un atteggia- tanto, hanno chic-Mo alla dire- la a questa donna. 

Palluvlono il Ministro dei La- ormai piu ministro dei Lavori 

vori pubblici e i dirigenti dello Pubblici, essendo .stato sosti- ' - — ' —- - — . - - , —. - 

zarono! ^n^molto cliiasso, una La consigliera Muu .scrisse SEI COLPI HANNO ECHEGGIATO SINISTRAMENTE IERI IN VIA PAI 

non riuscita manifestazione a miche giorni^ fa sul «Popolo,- - 

Pictralata per porre la prima un lungo articolo, qualificando 

pietra del risanamento della politici^ proprio M M _ _ ___ È - - m — ---- - - - 

Uccfcie a revolverate una ragazza t 

in breve tempo, secondo un f anone di fitto più ade- 

riSHSìS che aveva respinto le sue profferte i 

Fu in quella occasione che le _ zZ _ " ' _ 

medesime autorità annunciaro- “àe riconobbe ^u.stc le* d 

L’autore dello sciagurato delitto è un barbiere di 26 anni - La vittima frequen 
SstÌn,*".aS“o’?diaT,rJ" avviamento professionale presso il “Buonarroti,, - La confessione dell’omicida 

Valle Aurelia. lia proprio in questi giorni prò- -- ■ — . ■ - ———- - ■■■ ■ ■,.- ■ -■■■_ 

Que.sto Impegno avrebbe do- .sentalo al Consiglio comunale , n. r. , » ic - • .. ■ .. . . 


ni del Coiiiilato Centrale del 
PCI, coinprciide: 

1 ) I t’oinpili c rallivilà dei 
enmunisti per un nuovo imli- 
rizzo delLi politica iLiliaml; 


Gran parte degli uoinìiiil 
che propugnarono la leggej 
truffa e fallirono il 7 giu¬ 
gno siedono cosi al governo, 
e si illudono di potere crca- 


’J) Klezionc degli organismi re una situazione nella qua- 


(lirigeiiti. 

11 Comitato federale richia¬ 
ma l’attenzione di lutti i 
compagni sulla grande im¬ 
portanza dei congressi nel¬ 
l’attuale momento politico. 
Dal 7 giugno ad oggi, le gron- 


le la borghesia nionu|)oli.sliea 
possa riprendere il soprav¬ 
vento. 

Questa politica contrasta 
con la volontà della maggio- 


provincia, c SI propongaim 
la soluzione concreta delle 
questioni essenziali dei la¬ 
voratori e delle loro famì¬ 
glie: la casa, il lavoro, la 
terra, la lolla eoniro il con¬ 
tinuo rincaro della vita. 

Il Gomitalo federale ritie¬ 
ne che i congressi delle cel¬ 
lule e delle sezioni debbano 
essere aperti ad ogni sana 
e sincera esigenza ili ssilup- 
po del Parlilo e del inovi- 
incnto ileinocralico, e perciò 


ranza dei cittadini; urta con- organizzati in modo da sot¬ 


tro lo slancio unii.ario dei 


di lolle operaie e i vasti ino- lavoratori, compresi ijuclli 


\inienti per la rinascila ed 
il benessere del popolo clic 


Iccilarc la più completa jiar- 
tccipazionc dc.gli iscritti, e l.< 


si sono succeduti, hanno da- città c delle campagne. La 
lo la prova pii, eloquente debole base parlamentare del 


catlolici; è rigettata da gran l'ìù ampia, libera e spregio 
parie del celo medio delle «licata diseussiune sulla poli 


della necessilà di soddisfare 
le esigenze fotidainenl.ali dei- 


governo Seelha-Saragal è mi¬ 
nata dai ilissidi interni della 


la nazione, c di salc.-iguar- classe dirigente, in questi 
dare l’Indipendenza c la pa- giorni coinvolta negli scanda- 


gcrarchi denincristìani 


zarono! ^n^molto cliiasso, una La con.sigliera Muu .serisso SEI COLPI HANNO ECHEGGIATO SINISTRAMENTE IERI IN VIA PALESTRO 88-B 

non riuscita manifestazione a Miche giorni^ fa sul «Popolo-- - 

Pictralata per porre la prima un lungo articolo, qualificando _ 

pietra del risanamento della politici^ proprio M M __ _ ___ È - - m — ---- - - * • |C _ * 

Uccide a revolverate una ragazza di lo anni 

in breve tempo, secondo un f anone di fitto più ade- 

riSHSìS S che aveva respinto le sue profferte amorose 

Fu in quella occasione che le _zZ_ " ' _ 

medesime autorità annunciaro- “àe riconobbe ^u.stc le* d 

L’autore dello sciagurato delitto è un barbiere di 26 anni - La vittima frequentava il primo corso 
dSifcoX»?'"” avviamento professionale presso il “Buonarroti,, - La confessione dell’omicida che si è costituito 

Valle Aurelia. bb • 1 Pf^’Priu hi questi giorni prò- -- ■ — . ■ - ———- - ■■■ ■ ■,.- ■ -■■■_ - 

vu?o^rappresentarc?'per le *fa- 'inri*‘’mo 2 lòn^°ner^ehlw^^^ Piattina, alle ore lt,3S. e che iuirarn i suoi modesti in- fretti ha riferito in .seguilo di grido, .scura un lamento, giiar- è .stato un custode ciei cinilte- 

miclie di que.ste località la fi- n Comune versi ocnl anno “in giovane dal colorito oliva- troia con lo stipendio di un- non aver notaio nulla nell’at. dando con t suoi occhi sereni ro il quale, accolgo immecliata- 

ne delle loro sofferenze. Segnò milioni «Mll'I»:titiit,»r ise Ponn Quasi elegante nel suo piegato pre.sso Vlntendenza di teggiamento del giovane par- c increduli il suo assassino. mente .si è trovato dinanzi agli 

invece l’inizio di nuovi ingan- lari onde nermeltere lu ridn grigio n righine chiare. Finanza, dalla moglie r dai fi- rucchtere che potes.se far prc- Salvatore Graziano, che .si occhi la pietosa .=ccnu. 

ni di nuovi patimenti zione dei fitli dn esso n-m! cravatta a pois blu sulla gli Roma, di 15 anni, Massimo sagire. la tragedia. Dando mio era liberato delVarmn subito pìù tardi li poveretto è stato 

Per Pictralata subito dopo nraticafi e ciudicnli trnnoo m camicia celeste, le scarpe di ed Riha. sguardo net retrobottega, ha vi- dopo aver commesso il delitto, identificato i>^r 11 comnieiciante 

l’alluvione, il Comune mise a ti. non è ella proprio la s - camoscio ha bussato al porton- do il giovane immcr.to nella ha vagato per circa un'ora per Fernando Merlgaioli. residente a 

disposizione dell’Istituto Case gàoriria Muu che corca di in- cmo della stazione, dei carabi- Una dichiarazione ieituTH del «Corriere dello la citta, dmgcndo.si verso la dì ,,a.-.sag£;io nell.-i no- 

p-,,.ni->rì 9nft -iitneifì Oiii'sto , iiicn della borgata Gordiani. . , Sport », riiiast ignaro della pre- periferia. Dopo un ora esatta, stra città 

nr/vvedimontn teiutcva n ri 1^10*1*10 Al piantone che. gli ha aperto, i* Granano si era ben presto senza di Roma. Poi ha udito pinnfo olla borgata Gordiani. ’ 

solvcre^à^cno norzialmentc il ^ lo d ^ ® di detto: «Arrestatemi, ho nc- t»i>itghito di Roma, che fre- qualche parola pronunciata a è passato di naiìzi alla .stazione | 11 avrAcIn 

ni-nhiema delH^ horonta u n ciso unii ragazza ». quentava il pruno corso di av- voce bassa, ma senz'ombra di dei carabinieri. Ha bussato al Un IIUOVO BfrCSlO 

problema della borgata e a muiique, si .sono recato ieri ^ ha fallo en- viamento professionale al minaecia. nortoncino e .si è costituito. U irr...! 

rìrn'ìtnizìono^'Vfatti lecuiti a Tno trare. ha chiuso il porto,icino « Rnonarroti •, de aveva ester- All'imprnrviso il Cio/ret.ti è Sul suo viso pallido non vi w « 5(8^0310 ArCliri » 

nnneta detiber-ì «tono ormai no ® alle sue spalle ed ha chiamato il suo sentimento. Ma Ro- .sfato scos.so del rumore di sei era neppure Romba di quello „ mandat ,i- cattura emesso 

questa d^ bora sono ormai n do il rispetto delle deemom „„ ffradnato. Un minuto dopo »*« non «li aveva dato retta, spari, .sgranati uno dopo Val- spaventoso dramma di cui egli dei» 

f*'rnee Pnn/ L pr^cccssorc. Es.sc j{ piovane ha declinato le .sue A lei piaceva giocare con le tro a brevissimi iniervaìU. Da era .stato il freddo, spietato f te? 

Comune, ^ dal ministro 1 im- peiieralità: Salvatore Graziano «'«icfic. andare al cinema, bai- princìpio non ri ha fatto caso, protagonista. arrestato Jeil da agenti dei 

lari, e lo stesso Mmi.stro Mcr- pegno del suo immediato m- 26 anni fà in Calabria e lare, divertirsi nel più innocen- credendo si trattasse dello .. . commissariato fU Palazzo di Glu- 

--- . - - ........ ni.,»AA.AA stizia. il direttore del Teatro 


guato alle loro po.s.sibilità eco- la que.slione. Il ministro .si è 
iiomìche. Esse fecero pre.scntc impegnato a dare una rispo.sta 
che da una famiglia che lia un entro tre gionii. 
reddito, in media, di 15.000 lire Anche dalla borgata Gordia- 
al mese — come è stato accer- ni un comitato locale di rina¬ 
talo dalla commi.ssione parla- scita, costiluito.=i in questi 
mentare sulla miseria — non giorni, c un folto gruppo di 
.si può pretendere il pagamento cittadini, accompagnati dal- 
rii una pigione che va dalle 1 Pon. Carla Capponi, si sono xe- 
alle 10.000 lire al mese (tali cali dal sottosegretario ai La- 


Due morti e otto feriti 
per incidenti stradali 


Un autobus della Roma-Tivoli contro un 
tram della linea « 7 a Castro Pretorio 




li eli tanti suoi esponenti. 
Sempre più iiisislonle si ma¬ 
nifesta la ricliiesta di un go¬ 
verno nuovo, di uomini one¬ 
sti, fondato sul con.seiiso del¬ 
le masse lavoratrici, che as¬ 
sicuri finalmente la pace c 
il progresso sociale, inellen- 
do fine a ogni discrimina¬ 
zione tra gli italiani. 

1 congressi delle cellule e 
delle sezioni del Partilo sono 
avvenimenti cui guardano con 
vivo interesse i noslri siiii- 
patizzaiili e lutti i sinceri 
aulici e sostenitori della de- 
iiiocruzia. Il Cnmilato fede- 

Riunioni <fei CD. 
ler i congressi di sezione 

.S'2) con-.'^Ati i flifflthi 

r s;i-’t'..\e «■!. i gioia: 

Maritili 16: T.Vari.a", V.'p.o Nu-i- 
^'l. l'ojs, M'.h.o. Gas,* 

Marzia;. C.'.;-, 

Ar-'.j. lta!:a. Ladon.:, lAl:ao-Mtd;o. 
n.o. f.ai.a;;.'’!:. T.-Ionfil''. TusiO- 
l3*,o. M'-..ir.. .Moate S. Lor^'aio. 

ff rtp. laurf.T.'nj, .Nox-'ataai. l’fAt:, 
silario. (a'j’.U'gqsrl. iluidraro. Tor 
:^A?;-aia. t’s-Tipo .Mirz:ii, Mario, \.a- 
Co. Porii -Magg-.jtt, Testai'lo, Pie- 
n-siiao. <iirbite!Ia, Mo3t''T’.':.lo Nac- 
v>, l'a.fil .Mzr«ii, K;Bt<cà;->. 
v;». Vj) Mdahii, CV-ea, Dosai 0- 
liaiiriA, MoaViverde Yeeoalo, Ostia Aa- 
l>i. Truho. .Aurei;», V;!Iig- 

g'.o Bre-l.i, S. Piolo. 

Mercoledì 17: Kotl* Aurelio. \a- 
rella. Torpig.iattarr, T:ca: t’.-iìoaai, 
P>r:a!3t*. O.mi Lido. 

GioTriii 18: P.ir'.oa*---;.-». Torio FIu- 
vii'». Primava!!*'. fi^aìb-Tl'-ae. Oa- 
pian-ià'. Por:uente. fMedraa;. ?e;:e- 
Malia!. 

Venerdì 19: naaiia'.o. Cu'i'.ira. 

l.-' altre Jfz.oa: «ao inTÌ;»:-» i 
eoainr.:<-are :a giorni!» h dal» d-a!- 
J» riaaioa». 


abitante in una cameretta al G- dei modi. Era in quell'età scoppio di petardi sulla strada. DÌaIaiA tlririffÌA al VpfanA Uirettore del Teatro 

11 . 20 di via Varese. «Ilo iic- tempo di pcn- Ma. poi. dopo aver scorto Sai- llllliUlV 01 IdDOnW Quattro Fontane, perennando !»• 

ciso la ragazza perchè mi ha all'avvenire, alle cose se- valore Graziano uscire dal re- || lUl CINIIineitlinie 01 NOOOl di 40 anni, abitante in via 

rie e importanti, II^ Graziano trobottega e guadagnare rapi- ” Majoit n. 10. 11 Basilo sarebbe 

• In fiff* nria seriosa c con damente l'uscita, un sospetto un uomo di 56 anni, questo implicato nello scandalo che ebbe 

; ‘ ’ le sue insistenze riu.sciva sol- terribile gli ha attraversato la pomeriggio, alle 19.30, entrato come principato protagonista lì 

tanto a infastidirla. mente. nel Cimitero del Verano, -sl è notaio Ignazio .àrcuri che, come 

Qualche settimana fa Roma In preda ad una compren- tolto la vita con un colpo di pi- si ricorderà, fu denunziato e ar- 
aveva ricevuto dal parrucchìe- sitile aiigo.scia .si è precipitato stola alla tmto. restato per bancarotta Jraudo- 

rc una dichiarazione d'amore verso il retrobottega. Roma avvertire !n detonazione lenta, 

in piena regola, ma aveva ri- giaceva per terra col petto 
sposto seccamente di no. Non scosso da un lieve .sinpulto. 

aìvamore col suo paesano. mità del collo si allargai CENTOCINQUANTUNO PER-SONI-: ALLA .SBARRA 

Il Graziano non aveva com- macchia rossastra. Anche la sua -■ —-— —- 

preso lo stato d'animo della gonna appariva macchiata di m m m m 

ragazza ed aveva insistito. Ogni r^nngue. Il Ciofretti ha gettato !■ 

r»" /ipenOlFn 111 inullliaiC II DFOCCSSO 

tentare di avvicinare l'oggetto tentativo di prestare soccorso •* • 

E:ì“I ffIllegale esporiazione di capllall 

ami cercava di sfuggirgli, usci- Knma c morta sull autoambu- 




Nx’ 


va con le amiche, si recava a lonza. Era caduta senza un 

ballare con un certo Filippo, —---— 

per il quale manifestava una r - • • --’ 

certa simpatia. ' ' . • 


Ieri mattina. Salvatore Gra¬ 
ziano, dopo aver riscosso la 
paga settimanale, si è recato 
per tempo a far visita ai Pro¬ 
copio. Sulle scale ha trovato 
Roma e. le si è fatto incontro 
col volto rabbuiato. Non con- ’ 
vinto dai precedenti rifiuti del- ; 
la ragazza, il Graziano le ha M 


Anche la giornata di Ieri c stoliu In s,egutto — sempre se- ' - * • 

stata funestata da gravi sciagure condo li comunicato della que- j V 

stradali, doa-uto al traffico dlsor- stura — uno perquLsIzione nel- ! . , / ' ] . 

dinato che si svolgo nella nastra l obitazione dei Cardellini avreb- ; 

città. Allo 17. al viale dello Scien- bo portato alla scoperta di una 

/e U sig. Cataldo Stetla di 47 bomlia a mano inglese tipo 77. i., .. ... 

anni, abitante in via Tosti 34. le cui scheggle sarebbero state villima 

mentre viaggiava a bordo di una del tutto smuii a quelle che _ 

motoleggera c andato a cozzare uvevano ferito la donna La . , 

questura ritiene quln<U che U ha detto con ?'OCC 

vlol^temepte conuo una^ t^rdelllni ria Fautore dd man- alona. perche non ne voleva 

guitta , calo omicidio, che sarebbe sto- xaperr di me»* Poi ha parlato J** mnu nou arrr 

ci di 43 anni amiamo in originato da motivi di g<s di «onore di «amore», di ammesso nltcriori 5j)C- 

deila C^cnlna^ IO. losia. «pa^rzoiie», -<enra che ueUa stia ronre. 

A homo dell auto del Bucci, lo questura ha voluto anche l’oce rorre 55 r un /remilo dì ìt Graziano, .fecondo fa rico- ^ 

Stella c fatato trasportato al Foli- a tutti i giornalisti, 'rimorso per ciò che un'ora pri-H(fU-ioi,c che è stata fatta lul 

clinico iJove però è giunto ca* particolare solerzia, che ma aveva commesso. secondo tempo dalla polizia, ■ 

darere. nelle tasche del cardellini .si Salvatore Graziano ha ucci- è allora uscito. In tasca aveva 

Verso le 20 Aldo cornacchia di sarebbero trovate le tessere del so alle ore 10.35 del mattino, la ■’^ua paga settimanale, un 

48 anni, abitante io via Caslllna dclFassoclazione Italia- in uno scantinato di via Pale- rotoletto di biglietti di banca f 

n. 547, è stato travolto dall’auto tjRSS o della CGIL, dando la stro SS-b. Egli si era tra.sferilo che avrebbero dovuto servir-' 
targata Roma 102628, g^uidata da netta sensazione di voler mon- da poco nella nostra città ed gh pcr pagare l'affito della ■ ,■ 
fiiuseppc volpe di 22 anni, abi- tare la solita apeculazloncella aveva trovato lavoro, come par- stanza di via Varese. Per un>-} 

tante in via Torpignattara’ 738. ridicola e immotia-ata. . rncchierc, a Bagni di Ticoli. I po’ ha vagato senza meta. poi. 

mentre percorreva la via Casi- suoi parenti Io avevano indi- •''» è diretto verso vìa Gaeta 

Una, all’altezza di via dei Man- CONVOCAZIONI U•D.I. rizzato presso la famiglia Pro- ed c entrato nell'armeria gc- 

drlone II Cornacchia è deceduto tbH» It TMoniikilì **»-n» (a' f^^pio. di origine calabrese, sUta dal signor Romano. Ila • ^ 

sul colpo. rut' » «Ili rrxs.ivs» fi»- composta dal signor Felice, che cavato dalla tasca tl rotolino 

Uno spettacolare incidente è arri lorj» f-jj; al> là in ara ii T»:rc gestisce una piccola calzoleria di banconote ed ha chiesto dt ^ 

accaduto alle *>0 a Castro Prc- Arj.-ariaa Vfi. al numero S 8 -b di ria Palestra acquistare una pistola Beretta | 



m 



Calibro 7.65. con una scorta di 

proveniente dal piazzale della ' *^ 1 - • * 

Croce Ro6Sa ha coz^to. all’incro- JJQp ||g COLPI li PISTOLA A VILLA B0R6HESE jramrnfc diretto versò la caxoj 

rio con Via Gac^. con un auto- - dei Procopio. Tfella sua mente.l 

bus j^U linea Roma-Tivoll NC':- era ormai maturata Pidca'deli 

Dichiarato inabiie oi lovoro 

f ^'iai» della ow^a |||| vecciiio outìsta $i uccMe ÉsS' 

sii fCnOiainO ai UM oonna _ ^ entrato n casa Procopio. Lai 

- mamma dt Roma sì preparerai 

Ieri Faltro. come abbiamo Un pietoso suicidio è avvenuto gue scendeva sul capelìi Mancbl. ad uscire per far la spesa.] 
pubblicato, tale Cecilia D'Orazl, nel primo pomeriggio dt ieri a La vicenda di Domenico Do « Accompagnami », ha detto al’ 
abitante presso la portineria Villa Borghese. 1/antista Dome- Saniis è una vicenda amara, giovane. 

deilA scuola materna dt San nlco De Santls, di 76 anni, abl- Dopo aver fatto l'autista dt pia/- 

Gregorio al Cello, è stata nco- tante m via Vittoria 68 , si è za per tutta la vita, ormai vec- Il dramma 

aerata piesj>o Fospedaie di San esploso un coqio di pistola alla chic si è visto licenziare percn»- 

Giovanni. La DDr^/i. di 44 an- tempia con una rivoltella cali- irablle dalla cooiieratlva pres- _ fi parrucchiere Iha seguita 
ni. mentre raccoglieva erba pro 6.35. a rotazione. so cui prestava servizio. Il suo 'h strada, poi, ad un tratto ic 

rfClForto comunale appartenen- Qviantl si trovavano a Passare orgoglio di uomo clic ha sempre b® dello: « Io forno a casa, 

te «Ila scuola, veniva ferita dal- ^ j^omemo all'inizio di vissuto del proprio lavoro non aspetto al ritorno per piar¬ 
lo scoppio di un ordigno. Allo Giorgio Washington e più ?’•) tacer» accettare l'idea di po- lavrt di una cosa che mi sta 

ospedale à stata giudicata gua- fattamente alFaltezza dei’ due t<T vivere alle spalle dei tre figli. ° ^ . . . 

r.bile m quattro giorno per che “ancSrggìà- adulti e sprean. . ^ co» 


lorlo. Un tram della linea « 7 » 
proveniente dal pla 7 .zaie della 
croce Ro 6 Sa ha cozzato, all’incro- 
rio con via Cìaeia. con un auto- 
b-os cella linea Roma-TivoH. Nel¬ 
l'incidente sono limasti feriti 8 
viaggiatori dell’autobus tutti abi¬ 
tanti a Settecamini, 

Comuiiicato della Questura 
sii teflweiite di ima doma 

leii Faltro, come abbiamo 


rjiB.e ... .tua»»., porticati che fiancheggia- ah'Utl e sposati. 

cscoriazionL no Fingres.so alla villa da piar- Per quffetc ragioni 11 povero 

Nella serata di icn 1» '^ainlnlo, sono .stati xiebia- De Santts si è convinto poco a 

.«tura emanava un comumc^o rumore socco di una di cs.sere ormai mutile, fino 

nei qu^« affi^^a tn ^ d« 07 iazlor.e, a giungere al dusperato gesto di 

guito al dubbio, esternato da.la • 

donna, che l’oiìugno fosse sta- Qualcuno, più pronto, ha in- ■ ■ ■ ». » 

to gettavo dall cstemo nell’orto, tulto la realtà e al è precipiuto RIUNIONI SINDACALI 
SI era giunti al fermo di Cardel- , ver.«o uno del portici. Uno spet- , 11 * 1 ; » 


Pcr quffeic ragioni 11 povero indj^Oro, ha rarcafo il 

De Santls si è convinto poco a Portone di casa Procopto e st 
poco di cjtfcre ormai mutile, fino ^ diretto verso lo scantinato, 
’ . - - - .. dorè cc un laboratorio di ri¬ 

parazioni della calzolerìa. Ro¬ 
ma era li, insieme con la so¬ 
rellina Elisa e con Vincenzo 
Ciofretti, di 32 anni, lavorante 



Gli avvocati dello Stato cliicdoiio di potersi costituire Parte 
Civile: la Corte si c riservata di decidere nella udienza di oggi 


Importanti nomi del mondo al principale fine delittuoso da di speculatori, chiamati oggi a 
degli affari figurano nel proce.^?- essi perseguito, figura Domeni- comparire in 'Tribunale, fu con¬ 
so sugli esportatori di valuta co Ciurleo, nota figura di spe- sentito di fingere Timportazio- 
che ha avuto inizio ieri dinan- culatorc già economicamente in ne di merce, palesemente ina- 
zi alla quarta sezione del Tri- auge durante il regime fascista deguata por qualità e quantità 
banale penale, presieduta dal che gli av'cva consentito il com- rispetto alia valuta esportata, 
dottor Mo.sillo. ^abbhco Mini- pimento di affari coiqjiciù in Al- senza c'nc la torbida operazio- 
stcro dottor Gianlombardo. Co- bania. Dagli atti del processo nc fosse minimamente distur- 
me è noto, il numero degli im- risulta che la schiera di impu- baia. 

putati ammonta a 151 persone, tati approfittò dello scoppio NcU’udienza di ieri si sono 
importatori, agenti di cambio e della guerra in Corea pcr av- dibattute alcune questioni pre¬ 
procuratori dì Borsa di Mila- venturarsi nel campo di vaste liniinari non prive, però, di in¬ 
no, Genova c Roma, accusati operazioni valutarie. Diretta- tcrcsse. Gli avvocati dello Stato j 
rii operazioni illegali allo scopo mente in contatto con il mon- Chiarotti e Bronzini, che rap- 
di esportare ingenti capitali al- do degli affari di Cìcnova e Mi- presentano il ministero del Tc- 
Festcro. In totale si calcola che lano il Ciurleo ha accumulato soro e TUfficio italiano Campi 
circa 14 miliardi di lire abbiano profitti valutati intorno al mi- fUIC) hanno chiesto di potersi] 
preso la via delle Americhe bardo di lire mentre i suoi costituire Parte Civile. Tutti 
con grave danno dello Stato, comparì realizzavano, a loro gli avvocati difensori, capeggia- 
Alla testa degli imputati, i qua- volta, congrui utili. ti da Dclitala. si sono opposti, 

lì dovranno anche rispondere Al processo si è giunti dopo mentre il Pubblico Ministero sì 
di falsificazione delle bollette indagini singolarmente lungìic, è associato alta richiesta degli 
doganali operazione necessaria Per tre anni circa al gruppo avvocati erariali chiedendo, i- 

noltrc, che la costituzione dì 
' Parte Civile si estendesse an¬ 
che ai reati commessi dagli im¬ 
putati per giungere alla consu¬ 
mazione del delitto principale, 
consistente nelTillecita esporta- 

, zione di valuta. 

' IL OlORHO Roma organizza numerose mani- Sulla questione, sollevata ieri, 

j _ 0**1, martedì, ic marzo (75- festaaom e Raduni sportivi fra il Tribunale si è ri.'Crvato di 
290): S. Artberto. 'li sole sorge ‘ decidere nell'udienza di oggi 

alle ore 6 J 6 e tramonta alle ore ^ ^ e num^^e 3'*^= '"«io ale ore 9 . 

18.28. 1523: Muore a Berlino il * Civitavecchia e numerose — 

celebre medico Augusto Wasser- «b*'® compctiziom «i^rtivc sa- 

m-nn_ ranno svolte nei Castelli Romani. | né4* 

^ . __ -- — Pei- «aerlr» allo ijlHII 

— Bollettino demografico - Na- 


Piccola ocattaca 


Per aderire alle numerose 


ilicaia ciiscussiune sulla poli- 
lifa locale c gciu'ialc ilei 
Parlit»», Milla iiosira (atlìc.i 
e sul valore ilclle nostre al¬ 
leanze. 

Il (Munitalo lederale, pet 
realizzare i ,ne/zi finanziari 
ìiidispensabili a nn «legno 
.svolginieiilo «Iella rainpagiia 
eongressualc e pcr una snf- 
fieiciile pnp«>lariz/azione «lei 
e«>ngressi, ha imiello una sot- 
loserizione, aperta ai nieiohn 
del Parlilo e a lutti i siin- 
jiatizzanli. 

,\llo scopo, infine, «li fis¬ 
sare le tesi politiche e or- 
ganizz.ative «la porre in «li- 
seussioiie alla base. Il C.omi- 
tato fe«Icralc ha «lecis«i «li 
convocare i seguenli convegni 
(li dirigeiili dì sezione: 

—■ convegno delle segrete¬ 
rie «ielle sezioni romane, che 
avrà inizio sabato 20 alle 
«ire 17,30 pre.sso la sezione 
Salario (via Sebinn 43) e che 
pro.segnìrà nella mattinata di 
domenica 21 : 

—- convegno dei segretari 
delle sezioni della provin¬ 
cia dì Roma a! quale sono 
invitati i eonipagiii sindaei, 
ì compagni dirigenti delle Le¬ 
ghe contadine e delle Caiiie- 
rc del Lavoro, clic si terra 
doineniea 21 alle ore 9 in !•>- 
dera/ioiie (Piazza S. .\mlrea 
della Valle). 

Il Coiiìitiitn direttivo 
(Iella Federaz. roninii, ruinaim 


CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Tutti i circoli r.:;r;so «j g.i.-rnita 
D-ìcratiis.- urg<sit:w..TH (calìrlile sta.-ana 
Oggi alle o,e 18.30 '.r Ft.Prai'.'': 

rluT'v.ie -1 ; • '■j'HpSia'j.!! 6». g'ui>,i. <!■'•■ 

J: .Vzì<-a-ii. 

A.N.P.I. 

.\'U' :*.• v-' tiisruu-.i-ai'.'u; u-.|.a'.• 
la P.air.i 1! ‘.a-i.ia a: ‘2;) : pr»s-..i,\at: c- 
s-i!or.! <i. Tcrji-iaittara, Girbatf-Ila. 
alo. Ptei»--;:r.-i, Trl-iafal»' « T'-.^tai’-.i' 

_Radio e TV— 

PROGRAMMA HAZIONAU — Ore 7. 

lì.'crna> la ire - Prt-vi-.-.uni <i.l t*a- 
p» — S; ij:»jraa!*- ia‘l.'> - 

- Carnea; — ll.l'i; 
Musica Jt eanr*:» — IlM.”»: Ori-’acstra 
d'arrìii Jsw.aa — FI; li.ona!»' ra-i: ■ 

- Pr-'\;s;ug. (iel Uaipo — Fi.; è: 

» \2>3JI ’ — 11: «i.-jrujl- 

rjd:'> - L‘.-!:Je l»o."'a •!; .'I.iaiij - 
Orena'he mui-.M';. <i. «i:aho C-iati- 
l'Su.cr: — IS. Oasi'oi prrscataie al 
F»»:;-.aI 4: R-nw — IS.l-'»: Pear-e::-! 
gio zn-i.-lM!e — 10.15: la vik» 
ÌaT«.-at-M: — l’Or If-ge ra — 

^ì.éO; Ciia.-na'.fc ra-i;'» - l:ai;o>?5:: 

— 21 : f-.aqae p.u r:agM - . rr;.':i> 

F»-a>: . 6. W. — 22.4.'.: Or- 

fia!!!ns - ral.f* - 

la hjo'b-'t!» d’i To — 21: l'Ifia*: aa;. 

SLCOSDO PROGRAMMA — Or- ^ 

1! « il ustpo — 30.3-TI!: 

« lì «leta-.r InS-B.e •• .1: «ilsiaTr.: 

R-j{i:3Ì — l.'l: e.-cl:''.'::» .lageiin: — 
Ì2.‘;e: Gerailn ralìa — ILIO- 
a ribal:-* - P-arìaar « ;I sua 
('•siF.--$-ì — l.'>: ra-ìia - 

Pr.-i'ìvu. òl 'iVrii 

paq'.-.a - « P-T; luagj: ^.>'.l’\:h-.;“ -. 

• Ji:i paaa.-ania •. a cari 4; P;<-c:— 
n. e ilorgia - • sMrìe .!• '. 

n:'.-:à»> gsaai:-> . — 17; rwK-»-*'-» ciu- 
s>a flp-r:-;-.-a — 1$: «ì.eriiV ra- 
A.n — l)i:a;i:.> n.jiii; a’ a 

f.'-uqa '■‘j. •!''iì; a.-::;. •' -i.. 

— IO: «/d.-i'ì-wr:;: f.ga:-' 

rapp-.-i-aU:.:.’» <»>■ — 

7^.-'. r:i-;'f«--) ■?-:ia-; pr-^-a'a 

r;tai' a-» !•*-:! — 20; Ra-i.n'^:» — 
2»,.'b»: r.-'gae cìag-i- - Na“ 

I«- la fa — 22: l’.r;::.' t.''' f* 

- C r-ai ù ::-j — 21 - 2 -: 

T!-'. 

^RZO PROGRAMMA — e-- :0: 

Caria fi: ì-tkratara rt-fis-a-. IO.".’'-: 

La rj'*ura ra jroTi.-.'-ra: 2*: !.’;r.i.--a- 
V3.-<« «'■'S'.n:'-': 20.1.5: -1. 

«viri eTi; 21: Il (i;«nil« W Te*- 
M; .S'a’.a e c.>rrjtpar.fc3ra sai fa;:! 
i*l g.fi-co: 21.'20: Oasa.j-j'o a-! -Viua 
Il lirifii «-l onci <1: 

Aìbaa R’rj; 22..“A: 11 T»a:r(> M Pi- 
s-srj-ìas^ato « tari 4I Mar;a A'rl;'»- 

B:a. 

mtnsiosE — 0-» i Pr- 

5.-ie;=l p-'r rai-ar;: 2>.*>: Ttì*).-'- 
ca'.fi; 2 ;,30: Vssi-’ìi 1» «‘ra’» 


Lieta ricorrenza 

Circondati daH'fiffotto dei fi- 


• ...u... stenza Lenle Aureiia. già segretario cena sc- 

Bolfettiao reeteoredogfciK Tem- * _ zione Borgo. Ai familiari giun- 

jperatura di Ieri minima 5,». mas- ASSEMBLEE E COPIFERENZE gano le espressioni del nostro 
sàma 14,8. _ M,E,0. fv. Mcrulana 248) cordoglio. I funerali avranno luo. 

VISIBILE C ASCOLTABILE - Alle ore 18 il Ministro del Pa- PO OFRl alle 16.30. partendo dal- 

— Teatri - L'avaro alle Arti. Kistan S. E. A. Husam parlerà l'Ospedale di S- Spirito. 

La morale della signora Duiska su « L'Asia di oggi ». • • • 

ai Pirandello. OH e di s^a al ~ HV*"® Si è spento ieri Faltro alle orci 

Sistina. I persiani al Valle. - ore 18^ ti prof. Viscardinl ,0 A:, ran-ria e T-:ni..Tìta 1 


zione Borgo. Ai familiari gixin- cotCf.n. e la gentile Signora Ine- 
gano le espressioni del nostro 
cordoglio. I funerali avranno luo. 

go oggi alle 16.30. partendo dal- Folicilazjoni c infiniti auguri 


al- ^tVo^l‘verlu’^®"*” malatifà'*’i?^ «)mi^^o 'pe'trertj 

FArtston. Imperlale. M<«er.no- certo di verità- Vittorio della «wUuU Deposito! 

Marca della morte al \« 5 Uumo. .\TAC S- Paolo, aitivtsia «inda-, 

Cine Star. Ausonia. Vittoria, cale del Sindacato provinciale i 

Trieste. Golden. Lo sperone nu- — Viaggi a Parigi con FLNAL degli autofdixotranvicri Ai fa ■ 
do all*Acquario e Rubino. Il solo in occasione della Pasqua. La miliari «ungano le sentite con-' ZOHOATO NELL’ANNO ffiO 

negli occhi al Centrale. Diana, partenza avncrra all core 19 del doglianze dell'Unità del dirigenti * - , 

Massimo. Cento anni d’amore al la aprile da Tonno ed tl nen- dei Sindacato autoferrotramvierl • Dr**ii!i*aiIone, la pia 

Moderno Scaletta e Attualità. La tro nella stessa città il 20 aprile. Tdi tutti i compaim completa, *l*.«rile della C«- 

avranno hmgo og|i alle ore 15 ^ P**»»*, d’bidlscvtlbite eerletà- 

SrrSio**^M»iuvo ^a*^ V^naiBes partendo dalFabl,azione dell’E-; Fnnerall per Qoalsiasl «si- 

piccolo funiti\o al Gallffia. a \crsailles con la visita del Ca «tiTito v-ia ritiritVfmA : mmmmm ««mi ««jk- 




FONDATO NELL’ANNO fMO 


uni Filippo abiUnto in %1« Pie- taccio agghiacciante lo attendo- ^-^n-.ociiìV e wsoaubìl C»i'> dipendenze dei Procopio. ' ' ' 

tro Glannorut. Il Cardellini, se- va: un povero vecchio, vestito u,; 4 . », Il Graziano ha chiamato da par- Lomiridia areompagnato in 

condo la questura, sarebbe ri- dimessamente, giaceva riverso; P.i\ETTlEi:i — pjaiaì »■» D.S’J. fc Roma e .si è diretto in.siemc Questura dal marrsriallo dei 
•ulUXo in poseeaso di una pi- dalla tempia un rivolo dt san-C. D. «i!» c.«t.U con lei nel retrobottega. Il Ciò-. carabinieri di Czordìanl 


Morte di un commesso viaggia- stello. stinto, via Guglielmo Massa ia 22. 

; torc allTmpero. Toma piccola La quota dt partecipazione * 

Sheba alITtalta. Giulio Cesare stata fissata In L. 33.000 pagabili ConvOcagfiMii di partito 
allo Splendore. Is’emi«» pubblico anche a rate. 1 - -, 

n. I. al Nuovo. Altri tempi al Le Iscnzioni. che si ricevono a«peM»»ui Iteauuli; »..t .0 

Roma. presso l’Ufficio Turistico dello 

*_ arMAi ENAl* di Roftìa \tì Via !PI®moi\Tc rucckui. ^ 2 “ 

in KIVM. „ pj, 4^0 555 saranno chiù- c;F a. '* 16 ia rri»r»i;^ 3 ». 

lei — Con rapprnssimarsi della pii- se improrogabilmente alla fine di S. Mini idlt PiiU- n-n i «rspija; 
iiuvera l'ENAL Provinciale di marzo. •?;; iV.e ree. G.zo ’.s Ttiizttks». 


Fnnerall per oaalsiasl «si- 
geina dal pii eeonondet al 
plà losnosl per l’Italia e 
per l'Estere 

faìiitiiiMi A pNMKnfo 
MMSEK:Vìihl(rm47 

Tefef. 460.443 . BOS-IBS 
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>r L’UNITA* » 


fiiA A VVEAfilMEAI^M'i SM^ORT/VM 


SONO TORNATE A BRACCETTO LE TRE GRANDI DELLA SERIE A 


Lo scudetto tricolore *54 nelle moni 

r 

di N opoli, Milan, Udinese e No vara 

Le clamorose imprese del Bologna e della Roma - La Lazio continua a deludere, mentre il 
Palermo dà i primi sintomi di ripresa - Sempre più drammatica la lotta per non retrocedere 


Sembra una corsa di bici¬ 
clette questo campionato, una 
corsa con tre uomini», in juga 
e un gruppo folto di iiiscguito- 
ri, che non hanno la voglia di 
Tincongiungersi e non possie¬ 
dono le qualità necessarie per 
tenere it ritmo dei primi. Na¬ 
turalmente i tre di testa, trova¬ 
to l’accordo, marciano in buona 
armonia e si alternano a tira¬ 
re per non far diminuire il 
vantaggio: ora tocca alla Ju¬ 
ventus, ora tocca alla Fioren¬ 
tina, ora tocca all’Inter. Poi, 
di tanto in tanto, marciano a 
braccetto per prendere un po’ 
di riposo. 

K l’accordo è proprio perfet 

10 net trio di testa; se uno 
-fora»., gli altri non ne ap¬ 
profittano; magari rallentano 
l’andatura o addirittura si fer¬ 
mano ad aspettare. Guardate, 
tanto per fare un esempio 
quello che è successo domeni¬ 
ca: la Juve, che aveva avuto 
dei -r guasti meccanici», contro 

11 Torino era notevolmente at¬ 
tardata nei confronti della Fio¬ 
rentina (due punti di vantag¬ 
gio) e dell’lnter (un punto di 
vantaggio). 

Ebbene come nel ciclismo, 
quando gli uomini in fuga si 
impegnano a non darsi batta¬ 
glia ed arrivare tulli insieme al 
traguardo per disputarsi la vo¬ 
lata, la Fiorentina si fa battere 
in casa dal Bologna e l’Inter 
SI fa portar via un punto pre¬ 
zioso dalla Roma. Cosi a quota 
3ti il gruppetto è ricomposto 
c Jnter, Juventus e Fiorentina 
riprendono di nuovo a mar¬ 
ciare di conserva. 

Ma allora si deciderà proprio 
tutto involata, negli ultimi me¬ 
tri prima dello striscione d’ar¬ 
rivo? Difficile dare una rispo¬ 
sta precisa, però tutto lascia 
prevedere che, salvo clamorose 
sorprese, l’assegnazione dello 
scudetto tricolore per la sta¬ 
gione 1953-1954 verrà decisa 
proprio negli ultimi chilometri, 
cioè nelle ultime giornate. 

Cerchiamo di fare il punto 
sulla situazione. ' Ormai solo 
rheci giornate ci separano dal¬ 
la fine del campionato e il ca¬ 
lendario riserva alle tre -gran¬ 
diil seguente ruolino di mar¬ 
cia (i nomi tutti in maiuscolo 
sono quelli degli avversari da 
incontrare in casa): 

Per la FIORENTINA: NO- 
V.ARA, Napoli, LAZIO, Triesti¬ 
na. Milan, SPAL. Torino, Sam- 
pdoria, UDINESE, Atalanta. 

Per ITNTER: Milan, SAMP- 
DORIA, JUVENTUS. Napoli. 
Udinese. NOVARA. Genoa. Pa¬ 
lermo. TORINO. TRIESTINA. 

P‘>r la JUVENTUS: Udinese. 
BOLOGNA. Inter, SPAL. Ro¬ 
ma. MILAN, Novara, Atalanta. 
P.4LERMO. NAPOLI. 

A chi tocca il compito più 
difficile? Forse alla Fiorentina, 
che avendo già disputato 13 
partite in casa c lì fuori, si 
trova .svantaggiata nei confron- 

Il trag 


ti delle altre due ricali, clte| dirittura sono le stesse per tut¬ 
te e tre le prime. Sì tratta del 
Napoli, del Milan, del Novara 
e dell’Udinese; ed ecco, per 
maggior chiarezza del lettore, 
la serie degli incontri: 

NAPOLI: Napoli-Fiorentina 
(26 giornata); Napoli-lntcr 
(28 giornata); Jiiventus-Napolì 
(34 giornata). 

MILANO: Milan-Lilcr (25 
giornata), Milaii-Fiorentina ('29 
giornata); Juvc-Milan (30 gior¬ 
nata). 

NOVARA: Fiorentina-Navara 
(25 giornata). Inter-Novara 
(30 giornata), Novara-Juventus 
(31 giornata). 

UDINESE; Uditiesc-Jnveutiis 
(25 giornata), Udiucse-lnter 
(29 giornata); Fiorentina-Udi¬ 
nese (33 giornata). 

Queste le partite. Forte si 
può dire, date le caratteristiche 
di queste compagini e del ca¬ 
lendario, che l’assegnazione del¬ 
lo scudetto è proprio nelle ma¬ 
ni del Napoli, del Milan. de'. 
Novara c dell'Udinese. 

Ma questo sconcertante cani- 
pionato non restringe le sue 
emozioni alla sola lotta per lo 
scudetto: nnclic in coda, in fon¬ 
do alla classifica la battaglia è 
incerta e ogni giorno diventa 
più tesa, più drammatica. At¬ 
tualmente nel lotto delle peri¬ 
colanti si possono includere 


hanno giocato ambedue U 
partite in casa e 12 fuori; per¬ 
ciò ora ai ciola rimangono da 
giocare solo 4 partite in casa 
e 6 fuori contro le 5 casalinghe 
e le 5 in trasferta che restano 
alla Juve e all’lnter. Inoltre 
bianco-neri c nero-azzurri 
avranno il x'antaggio di poter 
giocare le ultime due partita 
del campionato consecutiva 
niente in casa, con i benefici 
che tutti conoscono, mentre 4 
viola, nell’ultima giornata, sa¬ 
ranno addirittura in trasferta 
sul campo che scotta dell'Ata- 
lanta. 

Ma anche i viola avranno il 
loro punto di favore e sarà 
alla ventisettesima giornata, 
quando Inter c Juventus si da¬ 
ranno battaglia tra loro sul ter¬ 
reno di San Siro. Uno scontro 
diretto può togliere di mezzo 
una rivale pericolosa o può 
frenare contemporaneamente 
lo slancio in aranti di tutte e 
due; i viola ne avranno tutto 
da guadagnare in ogni caso. 

Equilibrio perciò anche nei 
- favoreggiamenti »» del calen¬ 
dario cd equilibrio —- presso a 
poco — anche per quello che 
riguarda la fatica ancora da 
compiere. Le squadre, infatti, 
che dovranno affrontare le 
grandi sono complessivamente 
dello stesso livello; quattro ad-l 


tutte le squadre che stanno da 
quota 20 in giù e. Jorsc, anche 
la Lazio e il Novara, che seb¬ 
bene si trovino a quota 21 non 
stanno in buone acque, tanto 
più che domenica prossima am¬ 
bedue giocheranno in trasferiii 
rispettivamcnie sui campi del 
Palermo e della Fioretiiina. 
Quindi non dovrebbero davve¬ 
ro tornare a ca.su con dei punti. 

Nello spazio di 5 punti per¬ 
ciò, si verrebbero a trovare — 
includendo anche la Lazio e 
il Novara — ben nove squadre. 
Grande incorte::a, dunque, 
tanto più che i colpi a sorpre¬ 
sa non mancano. Ricordiite la 
clamorosa riscossa del Legnano 
di alcune settimane fa'" F. oggi 
avete sotto gli occhi qiteUa, 
no/l meno clamorosa ilcll'.Ata- 
lunta, che dopo aver rspugimio 
il campo del Novara per 4-0 
si è permesso t! lusso di umi¬ 
lia re il Milan con un secco 
3-1. .‘Xttrnzìoiic, dunque, che 
dalla lofru per non retrocedere 
ootrebbero venire fuori clamo¬ 
rose sorprese. 

Dopa le stiuailre di tcsia e 
quelle di coda, passiamo a quel¬ 
le di centro, a quelle che do¬ 
menica scorsa hanno favorito 
cioè la gran parte dei ri.sultati 
a sorpresa. La citazione del 
giorno .spetta nati/rahnetite al 
Bologna: i ro.s.sohlii di Viiini 


Mario Sperone si dimette 
da allenatore della La zio 

Incaiicato provvi.sorianieiiiu dollii dilezione della .st|iiadiii 
I iiiffcanere Andrea Ercoli — Allasio s.irà il nuovo hainei r* 


Come eia ormai nelle generali 
Picvisioin rallcnntorc della Lazio 
Mario Sperone ha ieri sera ras¬ 
segnato le sue dimissioni. Le sue 
dimissioni sono state accolte dalla 
Giunta Esecutiva che con il se¬ 
guente laconico comunicato ne ha 
dato notizia alla stampa: 

« La Giunta Esecutiva della Se¬ 
zione Calcio della S.S. Lazio riu¬ 
nitasi presso la sede sociale ha 
accettato le dimissioni da allena, 
tore dei signor Mario Sperone 
ringraziandolo per l’opera svolta. 
La Giunta esecutiva dà inoltre 
mandato al delegato della Pre¬ 
sidenza Ing. Andrea Ercoli di as¬ 
sumere provvisoriamente la di¬ 
rezione delia squadra ». 

Cosi SI cliiude un capitolo, un 
capitolo in verità non molto bril¬ 
lante. della storia delia società 
blnncazziirra. Come andranno da 
oggi m poi le cose? E’ prematuro 
dirlo nò il comunicato che segnala 
nella persona del signor Ercoli il 
provvisorio dlreltore tecnico della 
squadra autorizza a fare illazioni 

Aspcttl.iino quindi che la so¬ 
cietà provveda a rendere noto 
il nomo del tecnico che assumerà 
la guida della squadra biancaz- 


6 U SPmiCOU 


zurra prima di azzardare previ¬ 
sioni sul destino della squadro 

Nè finora è dato sapere chi 
esso sarà. Sembra però assai pro¬ 
babile. a stare alle voci in.sistenii 
che circolano neU'ainblente. che 
sarà Allasio. ancora in forza al 
Cagliari anche se esonerato dal¬ 
l’incarico di allenatore 
* * • 

Nessuna novità di rilievo nella 
Roma. Tutti i giocatori sono rien¬ 
trati in buone condizioni fisiche 
da Milano e oggi riprenderanno 
la consueta pi epai azione .setti¬ 
manale. 

A puro titolo di curiosità racco¬ 
gliamo le voci di una cessione 
<1! Moro per il prossimo unno. 
Secondo queste voci egli non vo¬ 
lendo allontanarsi da Roma dove 
ha aperto un bar accetterebbe di 
passare ad una delle società mi¬ 
nori romane: Il Chinotto Neri. 

L’altra voce riguarda il passeg¬ 
gio di Giuliano del Torino alla 
Roma. Tale notizia circola da 
parecchio tempo negli anihienti 
gìallorossi. leu però .sulla «Stam¬ 
pa» di Torino è uscito una secca 
smentita della notizia. 

L’informatore 




ICO amore 


di Elisabetta d’Inghilterra 

Perchè Elisabetta d’Inghilterra, la fìglia di Enrico Vili 
è passata alla storia col nome di **Regina Vergine 


Fi.ssali i prezzi 
per Spagiia-Tiiieliia 


Come c noto, mercoledì 17 si 
svolgerà allo stadio Ulimpico di 
Roma l'Incontro decisivo per lo 
ingresso nella fase tinaie «lei 
ciunpionato del inondo di ealcio 
tra le nuzioiiali ui Zìpagiiu c di 
'rnrchia. 

L’incontro si c reso necessario 
dopo la vittoria conseguita leu 
dal turchi a Istanbul. 

La vincente risulterà dall'esito 
dell'incontro, che in caso di pa¬ 
rità SI prolungherà «‘on due tem¬ 
pi suppleinentarl di I.t minuti 
ciascuno; se alla line dei tempi 
supplementari il risultato tosse 
ancora di pania, si ricorreia al 
sorteggio. 

La Federazione italiana del 
gioco calcio organizza l'incontro 
per conto delle due Federazioni 
interessate. Ks«o aera inizio alle 
ta.'.iO, e sarà diretta da un ai ni¬ 
tro italiano. La .squadra spagno- 
l.i è arrivata oggi alle l.*». men¬ 
tre la nazionale turi a arriverà 
domani nel pomeriggio. 

A propo.sito di t.ale partit.i la 
Segreteria della F.I G.C. comuni¬ 
ca che 1 lilglietti d'Ingresvo c.t- 
ranno in vendita da oggi Iti rnai- 
70 prc.«so le consuete nvemlite 
In citta e poi alle Inglieticrie 
dello stadio; che i prezzt fissati 
.sono t seguenti: tribuna Monto 
Mario numerata !.. 2i)00: irihu- 
na Tevere numerata l. i zno; iri-i 
inina Tevere a sedere L. 800. cur¬ 
va a sedere L. 400: « nrva m pie-jtjj squadra 
di L 200. 


.lisputando una pmtiia iiccoi t,i 
cd inteUiyeitU-, sono r/liscili tu 
una iinpii.\a clic si crcùcva iin- 
pnss.'bile, lu unii imprc.-.a ne.io 
quale erano gin janitc Oca Iz 
squadre comprese le . grniidi - 
Juve e liner: luolure n tumii- 
iiaic di t-ireiize. 

Vero che t noia sono sititi 
/liuttosto sfortunati pi/ i ire 
pii'.t c per l in)ortuIlio ut lincei, 
clic Ita costrcilo Uernnintat a 
rivoluziona re In jorinazioiit. ne. 
liliale, vero che i nota si sono 
niscuiti prendere il.ii nevosi- 
sino e dnll'orgasmo, ma c iil- 
tresi Veto die tl Holognn non 
Ita rubalo niente. Ha disputato 
lina partita esemplare, senza 
straniberie tattiche, ha giocato 
«• fatto giocare c aita fine il 
risuluiln yli Ini dato ragione. 

In ogni modo lu tiorcniina 
non ha perduto che un altra 
buona occasione per restare 
sola in testa; non ha pridnto 
pero hi possibilità ih nneere 

10 scudetto. Certo ogg. la fatica 
<t presenta più ardua, ma sia¬ 
mo sicuri che i noia s'apranno 
stringere i denti, tener duro e 
lottare .t-iio ii/.'a /ine. forza 
fiorentina! 

Citazione li! mento anche per 
la Roiiia, che tra la sapresti 
ticaenile, e riuscita mi inchio¬ 
dare III pareggio l'inter con 
Itila formazione di ripiego per 
le asseiize di Moro, Galli, Bro- 
née e Celio. Una pitmin eitiu- 
siasmiinte quella della squadra 
gialloros.su. che con l’tnnestu 
delle ..riserve-, dei ■ medio¬ 
cri „ al posto del . grandissimi 
assi - dei m sttperdivi - sembra 
aver ritrovato il suo cuore, il 

11 suo orgoglio, tu xiui tenucin. 

Domenica a San Siro sotto lu 

pioggia, sa un terreno ridotto 
a un pasticcio di fango liuti 
: giallorossi sono stati meravi¬ 
gliosi: da Albani a Perissinotto. 
Itili Grosso II Ciirdurelli. che 
‘iillineato da Carver all'ala si- 
inistra ha svolto con diligenza 
le passione il delicato compito 
di 1 onlrollare Mazza e ih dure 
•l sito aiatff agli altri aranti. 

Degna di lode anche la pre¬ 
stazione del Torino, che, a con¬ 
ferma della bella partita gio¬ 
cala contro la Juve, si è pre.io 
il lusso di battere all'Olinipiro 
'ina Lazio sempre più slrum- 
bii e scombinala. Cosi i gra¬ 
nula sono riusciti a porhir.vi in 
zona tranquilla ed hanno Inscia- 
to i biancoazzurri sulle soglie 
della lotta per la reiroees.'tione. 

E dire che. profondendo nii- 
liciii a piene man:, la Lazio 
aveva varalo una -.squadra da 
primi tre posti speriamo, co 
muiiqite, che il sodalizio roma¬ 
no risolva al più presto la sua 
frisi feriiiea e morale e ripren- 
da spedilo il raiiimino. verso 


TEATRI 

« Andrea Chénier » 
al Teatro dell'Opera 

Uggì riposo. Uoinam alle ore 
21, replica dell’* Andrea Chc- 
nier » di U. Giordano (rapp. 04), 
diretta dal maestro Angelo (Que¬ 
sta. Interpreti principali: Renata 
Tehaldi, Mano Uel .Moii.U'o e 
Paolo Silveri. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Glo- 
vaechlno Forzano. 

Giovedì, alle ore ZI, prima 
rappresentazione in ahliunamcn- 
to della « Margherita da Corto¬ 
na » ili l.iciniii Relice. diriMt.i dal 
mae'lio .Angelo ijuesta 


.\RTI: Ore 21: C in Spettatori 
Italiani «L’avaro» di Mnlicre 
con S. l’ofano e A N’inchi 
EI.ISKI); Domani alle 21 C i.a Sta. | 


Fiamma; Il matrimonio con De 
Sica e S. PampaninI 
Fiammetta: Rivista «Tevere 
blues » ore 21,20 serata di gaia 
riaiiiiniu: Tradcr Horn 
Fogliano: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disne.v 
Fontana: Dramma sul Tevere 
Galleria: 11' piccolo fuggitivo 
Garbatella: La donna che voleva¬ 
no linciare 

tiiovane Trastevere: Riposo 
Ciiilln Cesare: La prigioniera di 
Amalfi con L. Vedovelll 
Golden: La marea della morte 
con B. Stanwieh 
imperiale: Il matrimonio con De 
Sica e S. Pampanini (Inizio 
Ole lO.'.lO antim.> 

Imperli: .Morte di un commesso 
viaggiatore con F. March 
liiriiino: Mizar ron D. Adams 
Ionio: Il grande incontro 
Iris: La valle della vendetta 
Italia: Torna piccol.i Shcha 
con B. l>ancastor 


bile (Il Roma' • Inchiesta 
ih un adulterio » 

GGl.UONI: Ore 21.15. . Lelto 

matrimonialo » con Cesarina 
Gheraldi. 

I*\l. V’/.'/.t» SISTINA: Ore ’.M.là- 
•Anna .Macnani hi « Chi è di 
scena » 

PlRANDEl.l.O: Oie 21 «La 

morale della signora Dulska » 
con 1. Pica<so 

tlll.A'n'Rt» KGNT.ANE: Ole 21: 

♦ Funicoli funicohl • ili Cnrcio 
ROSSINI: Oggi riposo Domr.ni 
alle '/l.l.'ì ripre.sa delle •eoli¬ 
che di • Alla ferni.ila del Ciì » 
Rloorro DEI.I.’EI,ISEO: Riposo 
SATIRI: Ripo.so 

V.M.l.K: Ore 22" « I persiani > 

con V. Gasman 

CINEMA-VARIETA* 

(Il Chicago 


jena 


con 


.Alhanihr:»: La 
e rivista 

.\ltieri: Il lant.isma galante 
R. Donai e rivista 
.Ambra-Iitvilielll: Accadde a Ber¬ 
lino con .1. Mason c rivi.'^ta 
Aurora; Dramma .i .Shangai e ri¬ 
vista 

l.a renii'i*: I.a passeggiata lon 
Raseel e rivista 

Prliiripe: Tre storie proibite con 
K. Rossi Drago c rivista 
Ventiin .Aprile: Speroni e calze 
ili seta e livisla 
VoUiirnn: l.a marea della moite 
con B. .Si.anwich e rivi.sl.i 


pili gli 


po.sti di vlassifìca eh» 
s: addicono. 

E il Napoli.’ La sqaanra di 
.Xlnnzeglio ha dato spettacolo a 
Vnhiianra. ha fatto dell'aceade- 
mia dando impressione di non 
voler infierirr. ed è tornata a 
casa con ini piiiiticino. forse 
sarebbero .stati meglio ilue. ma 
che si rifole da una squadra 
che ormai non ita più interes.si 
di classifica? Di buon auspicio, 
naturalmente, la bella prova 
fornita per le *orri fatare liel- 
i- 

Sorprese O mezze .«nrpre.se ii 


PALL.ANt'OTO ,‘oresciit Iniano fornito iilfre 

! I- . Ine sipnidre de’, centro-cì'is'i- 

[ oCC'OIKIìì VitlOI’lil !/ira. il Milan e la Samp: t rns- 

Idella Lazio in Germania' 


CINEMA 


l'on 


At-qiiario: l.i> sperone mulo 
J. Stewart . 

Adriano: La spada e lu ro.sa 
eoli R. ’l'odd 

\le.\one: L.i pi igiomera di Amalfi 
con L. V'edocelli 
.Ambasciatori: Il pirata Barhane- 
r.i con L. Danieli 
.Anime: Carnevale a Co.stariea 
Apollo: Gelosia con E. i/risa 
.Vppio; -Amore ro.sso con M. i5erli 
.Aquila: Il sogno di Zorro con 
\V. Chiari 

.Areobalrmi: Sailor of thè king 
(Ore 18 20 22 » 

.Areiuila: Non un sfuggirai con 
E. Fl.Min 

.Ariston: Il matrimonio con De 
Sica c S. Pampanioi (Ore 11.4(1 
!6.4I) 18.40 •20.40 •22.40) 

.Asturia: Triouto d’amoic 
\stra: Mi/ai i on D Ailil.iins 
Atlante: La roccia di fuoco 
Attualità; Cento anni d’amore 
«■on 1. Galler e G. Fer/citi 
.Aiigustiis: Un capriccio di Ca¬ 
roline Cheric eon M. Carole 
.Aureo: Accadde a Bellino con 
J. Mason 

Aiisimia; l.a mare.i della morie 
«Oli B Sl:inwich 
Uarberiiii: Il pagliaccio con Red 
Skelton 

nellanniiio: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Hernhii: Lili con !.. Carmi 
Kotogiia: l..a prigioniera di .Amal¬ 
fi «“on 1. Veiiovelli 


.SII i Livorno: Riposo 

.Man/uni: Porto di New Yoik 
àtasslmo: Il .sole negli occhi con 
G. Ferzetti e I. Galter 
.Maz/hii: Un giorno tutta la vita 
Metro|irilitan: Gli uomini prete¬ 
riscono le blonde eon M. Mon- 
roe (Ore 15 17 18.30 20.40 22.4.31 
.Moderno; Il niatriinonlo con De 
Sica e S. Pampanini 
Moderilo Saletta: Cento anni di 
amore con J. Galter e G. Fer¬ 
retti 

Modeniissiino: Sala A; Sangue 
sul lumie «‘on C. Calvet. Sala 
B: Magia verde 

Nuovo: il nemico mibbhco c. 1 
con Fernandel 

.Novocliie: La città sommersa con 
R R.van 

Odeon; Oro maledetto con T. Po¬ 
wer 

OdesL-alclil: Questa e la' vita con 
F.-ihrizi o 'Potò 
oivnipia: l/iiltinio duello 
Orlen: 1 cadetti di Giiascogiiu 
Orione; Riposo 

Ottaviano: .Attanasio eavallo va¬ 
nesio eoli Raseel 
Palazzo: Il mondo fra le mie 
braccia 

Palestrina: Un americano a Pa- 
iigi con G. Kellv e L. Caron 
Parioli: Il pirata Barbanera eon 
L. Danieli 

Planetario: Ras.segna internazio¬ 
nale del docnincntario 
Platino; Gianni e Pillotto al Po¬ 
lo Nord 

Plaza: L’irresistibile mr. John 

Plhiiiis: Papà dìvent.i nonno 
Preneste: Giustizia di popolo 
Pilinavalle: La città atnnika 
Uiilrinale: Incontro all’alba 
Qiilrhtetta: Sua altezza li.-i detto 
noi (orario 16 1.3 IR.ÌS 22) 
Reale: La prigioniera di Amal¬ 
fi con L. VedovclI) 

Rey: Riposo 

Rev: Ritratto ili nn assassino 
Rialto: .Su mi isola ••on tc 
Rivoli: Sua alte/zui ha dello i.o! 

(orario 16.15 18.45 22) 

Roma: Altri leinpi con De Sica 
e G. I.ollobriglda 
Itiiblno: Lo sperone nudo 
Salario: Per noi due il ))aradi.so 
Sala Eritrea: Ripo.so 
Sala Unibeilo: Acetiieiiti che ra¬ 
gazza 

Sala Traspontliia: Hipos«> 

Sala ViRlinli: Riposo 
Salerno; Ri|)o.so 

salone .Margherita: Il traditore 
di Fort Alamo eon G. Ford 
Sanflppolito: Riposo 
Savoia: Amore rosso con Mari¬ 
na Berti 

Silver Cine: Il più eoniicn spet* 
t.ieolo del inondo eon 'Potò 
Smeraldo: l.;i spaila del giustizie¬ 
re (schermo panoramico) 
Sidendore: Giulio Cesare con M 
Brando ( schermo panoramico! 
(Ore 14.4.3 17.20 19.55 22.30» 
Stadhiiii: IJ» maschera di cera 
con V. PricL* 

Snperelneina: l.a sp.Kla e la rosa 
( Ore 1.3 •!.3 17.45 19.50 21.50) 


Brama, rio; La prigioniera di di 

' Prastevere: Nostra signora oi 


« Young Beas *. Betta, c ii m»- 
rr.ignoio affettuoso che Enrico 
Vili ba dato alla figlia Elisabet¬ 
ta. natagli da .Anna Bolena. una 
cieiie sue disgraziatissime mogli. 
« osi tutti la chianmno a corte. 
.Ma non sempre lafietto dei pa- 
cre autoritario e solubile corri¬ 
sponde al nomignolo. Elisabetta 
oasEa infatti i primi quidici anni 
(ie;.a -•'Ua vBa in una continua 
a'.ternativa. tn favore o in Uh 
-erazia. Quand’è in disgrazia, vie¬ 
ne relegata a Hattieid Hotte do\e 
ha ben pochi contatti co; mondo 
esteriore. Quando e in auge, vie¬ 
ne richiamata a corte In tal mo- 
.-.r. 51 forma U carattere .«ingoiare 
n •‘■la principessa, la quale, pur 
«-.'Cndo fiera de.la S'^a nascita, 
non ha ma-, potuto dimenticare 
.n qua! modo sua madre è stata 
lo'.ta di mezzo. 

Sebbene giovanissima e circon- 
-lata da intrighi di ogni sorte. 
Misabetta sa bene ciò che vuo;e. 

h. a una regalità pstintiva che si 
..r.p-one a chi j avvicina. Quanto 

suo cuore, l’ha conqu-.stato 
•/■i dal primo momento e P^r 
-empre. un ero© della fiotta O; 
-■-■.la Maestà. rammlrag;:o Tom 
iCymour. 

Elisabetta non era che ui a ran- 
r; i;;a quando, a'.'.a morte di En- 
;:ro vili. TOm fu nominato tu- 
: re =uo e de; fratellastro Edoar- 
un bambsn .3 di olfo anni, 
.i.-.enuto re. Poi Ned Seymour. 
he è zio del piccoio Ediiardo e 
.'.ater.o di Tom, profitta de;- 
. -isccndente che ha *ul consiglio 
: er farSi nominare Lord Proiet- 
Tre e trarne lutti 1 vantaggi pos- 
-bi'.ì. 

Ehsabetia proia un grande d> 
:zze quando s accorge che Tom 
r innamorato, da anni, di Cate- 
:.;-.a. r-d'.tnna moglie di tuo P*- 
,-..e fc;;a quale ella ste«.*a si sente 
..'gàia da affetto. Ned vuole osta 
, Ilare ad ogn* costo li matrimo- 
:.-.o del fratello con Caterina pd 

i. v.pedlrg’d di diventare un mem 
b. o delia famiglia reale. .Miora 
> '.i.-iabetta fa In modo che Ij pln 
(0.0 re Edoardo dia Pordine che 
; -r.atrlmonto abbia luogo. Con 
i.nua a vivere con Caterina, ma 
;.in può cessare di am.are Tom. 
r si sente perciò tanto infelice 
che decide di tornare a Hatfield 
Hou.-e. la dove suo padre la con- 
fi.'.a-.a q-jando era m nlsgrazia. 


I» 


K,t->■»»■ 



Amalfi l'Dii L. Ve«li>vp|h 
CapaniiPlIr; Ri)>u.si> 

Capitili; La tunu-.i c«>ii .T Sim 
mnns fcinema.';cope) 

Capranira; La s)>iaggia con M. 

Caro! e R. Vallone 
Capranh-betla; Ballala scIvaKgia 
con B. St.ninvicli e G. Coop>'t 
fastrllo; Menzogna 
Centrale: Il sole negli occhi con 
G Ferzetti e 1 Galter 
Centrale Cianipino: Marei’biari» 
Clile.sa Nuova; Primavera «li sole 
Cinr-Stnr: L.i marea (Iella mor¬ 
te con B. Stanwii'h 
Cliidiu: I-a rivali* di mia moglie 
con D Slirriilan e K Kenriall 
Cola di Kirn/ii: Miz.ar con Dawn 
Ada ms 

Colonna; Noi peccatori ro.i A. 
Nazzari 

Colosseo: Una bruna indiavolata 
Corallo; Illiiitone con Rams 
e M. Torcn 

t'or.so; Un giiiriio ni preinr.i i nn 
P De Fitlpoo «• Pampanini 
1 orari» 16 18 20 22» 

CottnIriiEo: Fiisgiasco on J. Ma- 
»»n 

Crisfallo; f.',ni7«»»ii i-aiizitni can¬ 
zoni con S Pampanini 


KARLSRUUE. ló — La .'^qua¬ 
dra ni pallanuoto della • La¬ 
zio » ha ottenuto oggi l.i sua 
.-•■econda vittoria in Gennania 


Ire »ìa una galvanizzata Ata-L^, 

mentre t sampdoriant h^jIp Maschere: Ai-cadde a Ber- 


L'naiu, 

Ino rtna-iti a stento a pareggia- 
|re contro nn Palrrinn pratico 
le decìso, un Palernut che ha 

battendo la .squadra del . Karls r.iarrizzo r Mar- 
luhe 99. per r2-7 (ti-4.. tieparu i .««or registi e trasc.na- 

II campione ilaliaiio dei Ihtlif"''' P»”'" " ^laras.s, e 

metri .s. !.. Carlo Pcder.soli. P*’»’ ‘ » 'il<oui; .speriamo 


segnato dicci goal. Anche ieri. 
C)Uando la Laz.in ha battuto lo 
. S. V. Ludwigsburg . per tì-.3 
i3-l). Peder.soli ha marcalo 


« Ile presto moiri altri si aggiun 
ramo n quelli attuali e. che la 
squadra rievea a rimanere in A. 

EX.VIO P.AI.Of’CI 


Il "Giro d’Italia 
farà tappa a Roma 


/# 


Fatiniu 

rrevi: Quo vadi.«'> con R. Taylor 
l'ri.'Unili: Egli camminava neila 
notte 

Trieste: La inare.i «iella morte 
con 15. Stanwieh 
riiscolo: I cinque .‘•egreti del de. 

serto «Oli f. Tono 
Vrrbano: La ninfa deeh Antipo* 
di con E. William^ 

Vittoria: La marea della -porte 
con B Slanwich 
Viiluria Clainpino: Capitan .Ar¬ 
dente 

RIDI'/IOM KN.AI. - CINK.MA: 
.Anibascialori. Astoria. Alenala, 
.Xstra. AiiRii.sIlis, .Ausonia. Alham 
bra. Appio, Atlante, .Acquai io, 
iterniiii. Castello, t'or.so. Ciudi», 
centrale. Cristallo. I»el Vasi.tllo. 
Delle Vittorie. Diana, Eden, Fx- 
«elslor. Espcro. Garbatella, Col 
denclne. Gliilin Cesare, Impelo, 
Italia, .xiazzini. Manzoni, Massi- 
mo. Nuovo. Olimpia, Odescalclii, 
lte\, Roma. Sala Umberto, Sa¬ 
lano, Tiiscolo. Trieste. Tirreno 
Verbano. TEATRI; Commedianti. 
Rossini. Goldoni. Pirandello. 



CON UNA SCATOLA DI 

Zuppa di verdura concentrata 

PESCHIERA 

IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE, RICCA DI ORTAGGI, 
GENUINA E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 

L’ACCURATA CONFEZIONE G.ARANTISCE UN PRO¬ 
DOTTO PERFETTO. DELLA M.ASSIMA ECONOMIA 

Dilla LUIC.l PESCHIERA - BOLOGNA 


Prossimanionte in tulle le edicole: 


“IL COHTEMPOBAWEO. 

Nuovo settimanale di scienze. lettere c arti 
Diretto da Romano BILENCHI, Carlo SALINARI, 
Antonello TROMBADORI 


OGGI - 


NEI CINEM.V 


I * OGGI 


RIVOLI e QUIRINEHA 


Aade&ftiUl 


il primo sprttaeolare MUSICAL italiano 
pruilolto (l.i àf.ARCELLO .‘\LHANI per la regia di 

MARIA BASAGLIA 

L’UNICA DONNA CHE IN TUTTO IL MONDO 
.■Mini A DIRETTO UN FILM A COLORI 


ù 



il film (IrU’rleganzii dell.t signorilità, del buon gusto 





NEI CiNE.MA 


RIVOLI E QUIRIINETTA 


i/no •••> 1 ) .1 Ma-zon 

Delle Terrazze: Proce-so « onlro i 
Ignoti I 

Del Vasrello: La l• 1 a^l■her,^ di ' 
cera «on W, Prive 
Delle Viltorie; l/«iniiiri «lai ren¬ 
io volti ron E I.orn 
Diana; Il sole neeti occhi con 
G. Fcizrlli e J. G.ilter 
Doria: Dicci c.anznnj d'amore da 
s.-iivari- con N. Pizzi 
Edelweiss: Prooe.«"-o contro Ignoti 
Eden: Donoc proihile ron L. Uar- 
ncll 

Kspero: Il principe «li Scozia ron 
E. nymi 

Europa: I-a sniaggia con M. Carol 
e R. Vallone 

ExreUInr: Il pirata Barlianera 
con L. Damrll 
Farnese; Il Imia di Lilla 
Faro: L'immagine ineraviglio.ia 


ANNÙNCI SANITARI 


Fra quanti s^iorni? 


VEDRETE 

MADDiLENA 

il iilm 

del cinquanìenatio 

TITANUS • 


DISRINZIONI 

SESIDill 

DI OGNI ORIGINI 

Anomalie. Senilità- Cure rapide 
prematrimoniali 
PROP. DR. DB eSRNARDIS 
Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 fStazfone) 


■MILANO. 1-3 -- Il problema ft.eue c d.-x un ;>:«k1ouo <,«»:omer- 
ilell'arrlvo del Giro «rilalia a'ria'e <!-; Pra'-z • r nuovo gruppo 
Roma, è stato risolili. ';>or::-.o «he -'■:a-«» i»f:ii:aio al 


Noh per q’iC'-to sfM ir.*r;ghi cts-' 
■Sano altorbo a ’ei. G'.: cier.li 
preciniiar.o; Ned, !:'.\eniando 
huo'.e prò*.e ci iradunento. :a 
Condannare Tom a morte. Quari- 
tìo Fhsabeita sa:irà *i irono a 
venticinque anni. ps.iserà al’.a 
stona col nom.© (li « Regina Ver¬ 
gine » perchè, non polendo di 
nnenticsre Tom seymour. ; uomo 
amato, non st sposerà m»:- 

Q^jestf» tragico amore giovanile 
ai Elisabetta d'Inghilterra, è sta¬ 
to r.arra:o r.ei Technicolor MGM 
sL\ REGIX.X VERGINE», un 
fhm. che ha avuto accoglienze en¬ 
tusiastiche .sia In .àmcnca efi* If4 
Inghilterra 

S-Uto t'espcrtts-'ima regia di 
Georne S.dnc\ celebri attori co¬ 
me Jean £;.-.in;ons ( Eliaar.*tta) 


Tenendo tonto delle varie 
esigenze, e dopo «vere esami¬ 
nalo le svariate possibilità, gli 
organizzatori hanno dovuto 
convenire che per soddisfare il 
desiderio degli sportivi romani, 
altro non rimaneva se non an¬ 
ticipare di un giorno l.v parten¬ 
za del Ciiro. .\ tale scopo la 
scorsa settimana a Palermo il 
rag. Torriani. direllore «Iella 
organizzazione «lell.i « fiazzetia 
dello Sport ». si è incontrato 
«on l'assessore al turismo ed 
allo sport rag. D'Angelo e eon 
il dott. Pino Orlandi. Da que¬ 
sto colloquio è scaturito l'ac¬ 
cordo. reso possìbile dalla 
lodevole t-omprensione del- 
PAssessor-rto il quale, pur di 
favorire la capitale, ha arcet- 
S'.e'sart Grabgcr (Tom Seymour). italo la soluzione deH’anlicipO. 


Detx-.ah Kerr (Caterina) e char 
Ics Laughton (Er.nco Vili) han¬ 
no dato il meg.io «lena loro arte 
d: grand; interpreti, facencJo'^: 
ammirare non solo dagij -netta 
tor,. rr.a H-.irhc dalia cntira pKi 
severa 

«L.4 RE01N\ vergine» ha 
richiesto ter» .‘ei anni dt inien-sa 
e accurata preparazione. L« fa¬ 
stose .scenografie, eij splendidi 
cosium:. la magnifica fotografia 
in Technicolor e u suggestivo 
comm.enio musicale contnbul- 
4<N)no a!!'alti?-simo tono della pro- 
d'iz4one la cui responsabilità è 
-stata affidata a Sidney Franiclln, 
« producer s di film indimenti¬ 
cabili co;r.e « Prigionieri dei pas- 
.-ato » e « I: cuccio'.o ». 


II « Giro > partirà cosi da Pa¬ 
lermo il 21 maggio anzirhr il 
22. Le sedi di tappa già segna¬ 
lale restano invariate, solo che 
dair.'lquila il Giro andrà a Ro. 
ma e poi a Chianciano. Questa 
soluzione permelterà l'arrivo 
allo .Stadio Olimpico di Roma 
dove l'organizzazione sarà cu¬ 
rala dal PUVI. _ 

Costituito il gruppo ciclistico 
«Donis eiii’ian setina» 

MIL.4NO. 15. — Stamane è sta¬ 
to dato l’annuncio delia forma¬ 
zione dei gruppo ciclistico « Do- 
.liseill-LanaeUna ». 

La denominazione trae origine 
da una vecchia marca di b;cl- 


: l-'.V.i.. ;.e. iispetio della proce¬ 
dura indicata dai regolamento 
*eriil<o fcde.a.»-. T>ar;eciì>e:à a 
(ut?© 1» più tn-.i-or*.*!.*- c,.:i!pe::- 
/;o:ii nazior.ait 

1.3 mug :3 «le; soda'../;,» surà az- 
Z'jrra r-in :r.a:i:rhe e fa-«cia gla!- 
o eh.aro. la '•quadra «zCr il IS-34 
.-arà ro':ipo''a dal *ezi;entl cor¬ 
ridori; .'-o.oa:.i. Ben.acqua. Bla- 
gio::i B.r:, « 'mr,;. B:ira;'j e Pa- 
-o::; 

OG(ìl .àl.l.E GAP.ANNF.LI.R 

Interessante confronto 
nel Pr. Tempio efi Diana 

I/odlcrn.» rmnior.e di corse a) 
g.vIopTjo all’ippodromo della Ca- 
panr.elle si impernia sul Premio 
Tempio di Diana, dotalo di 600 
mda lire di premi »ull> distanza 
rii 1700 meiri in pi.sia derby. 
Nella probabile assenza di L«r- 
rtro. Troppo gravalo al peso, la 
corsa dovrebbe trovare in Sa- 
;nas. Lnke. Sigfrido. Mitla i suoi 
pro;.»goni-?ti- "Tra essi proveremo 
a preferire Sigfrido in grande 
progresso «ìi forma a Samas e 
Loke r.ell’ordine. La sorpresa po¬ 
trebbe essere rappresentala da 
Zampillo. 

La riunione avrà inizio alle 
11250. Ecco le nostre «eiezioni: 

Premio Ravizza; Tthi Dabo. 
Giappo, Gregory: Premio Sorl: 
TOfiperinr. Giin, TarasconO; Pre¬ 
mio Tempio di Diana: S'gfr.'do, 
Sainos. Zampillo; Premio Fucino: 
Furud. Trione Mitra; Premio 
Gallerie: Afth Jong. Bussi. Eu¬ 
ropeo; Premio Minerbio: Ventolo. 
Tezrofte. Vulefa; Premio Parco 
Cesi io: Vodka. Polacco, farin- 
dolo. 







I 


Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana. 491 - S.R.L. 


Per rinnovo IogoIì di Via Appio Nuovo 42-44 

Ul-nrilVII GIORNI DEL_I_A 

GRANDE LIQUIDAIIONE 


/f prezzi solfo costo . Alcuni esempi. 

l’ANTALOM PURA LANA. 

GIACCHE FANTASIA . 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MAKO .... 

ntPERMEABIL! PURO MAKO. 

P\T,ETOT PURA LANA. 


» 

» 

» 

1» 


1.350 

3.000 

4.500 

6.000 

6.200 

8.000 


N. B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo 
SW % K.\DO.\<P STKiilal - BA-\€O^I E i eTKI.\K 
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EnDOGimE 

studio e Gabinetto MeBle* per la 
diagnosi e cara delle sole disfun¬ 
zioni sessuati di datura oereosa, 
psichica, endocrind. Senilità pre. 
cove, nevrastenia sessuale. Con- 
snltaztoni e cure rapide pre post- 
matrUnoniatL 

Grand’IHf. Or. UUHn 

Piazza Estniilino n. 13 - Roma 
iStaz.), Visite 8-12 e IB-ls. Fe¬ 
stivi 6-12 Non si euraon veneree 
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ALFREDO SlKUn 

VENE VARICOSE 

VBNKRCB PUXB 

DISFUNZIONI SBSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. (1329 . Ore (-29 . Pesi. »-« 
OecT Pref N iisas T-l-i<M3 


ItaCtor 

DAVID 


STROM 

SPECLALJSTA ontatATOUKjO 

Cmra a fHr iiidd l a desi» 

V SN« VASICOSB 
VBNSRU . enàJM 
oisPUNzuNi aiàdUAU 

VM (OU M IKNZO 152 

rei 394.401 . Ore 8-«a resa a-l3 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura erme ed Idrocele senza 
operazioni con tmezloiu scierò- 
santi. Palermo. Via Soma 4SI. 
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IN UN DISCORSO TENUTO DOMENICA A CASTELLAMMARE 

Gravi denniice di Seoeeimarro 
soil’operato del ministro flava 

L’attività svolta dalVufjicio « beni ex nemici » del Ministero del Tesoro ■ Società che 
valgono 500 milioni vendute per cinquanta - Alienazione di terreni al centro di Roma 


DILAGA IRREFREN ABILE LA RIVOLTA POPOLARE CONTRO IL REG IME FRANCHISTA 

Il popolo spagnolo manifesta a Siviglia 
contro l’aumento delle tariffe tr 


Scontri fra la polizia e i dimostranti - Oli studenti dell’ Università sivigliana partecipano in prima fila 
alle manifestazioni - Arresti e stato d‘ assedio nella città andalusa percorsa dalle pattuglie della polizia 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 15. — Durante un 
comìzio tenuto domenica a 
Castellammare, il sen. Mauro 
Seoeeimarro ha pubblicamen¬ 
te invitato il ministro del 
Tesoro on. Cava a risponde¬ 
re ad. alcuni quesiti posti da 
un quotidiano romano, in 
merito al modo come funzio¬ 
na l’ufficio « beni ex nemici» 
di quel ministero, sistema che 
avrebbe dato come risultato 
quello di liquidare per la 
.somma di dieci miliardi un 
complesso di beni valutato a 
cinquanta. Tre quesiti esem- 
pliflcano anche alcuni casi 
concreti: la vendita a tratta¬ 
tive private di suoli edifica¬ 
tori al centro di Roma — e 
precisamente tra via Savoia 
via Broscia e via di Villa Al¬ 
bani — al prezzo di cinque- 
mile lire il mq., laddove il lo¬ 
ro valore è cento volte supe¬ 
riore; la vendita a trattative 
private ad una « Società Ca¬ 
sa ^S. Paolo >, che ha come 
amministratori il dottor An¬ 
drea Bevilacqua e l’avv- Fer¬ 
dinando Rocco, rispettivamen¬ 
te funzionarlo il primo, pre¬ 
sidente il secondo, della 

Cassa per il Mezzogiorno ». 
di due villini ed aree anne.s- 
se i>er 68 vani e mq. 1266 al 
prezzo di 50 milioni; la va¬ 
lutazione a venti milioni di 
lii'e della società «Cornelia» 
di Varese, laddove solo per il 
52% del capitale azionarlo 
della « Cornelia » fu offerta 
e non accettata la somma di 
cinquecentocinque milioni. 

L’invito è stato rivolto dal 
senatore Seoeeimarro in me¬ 
rito alla grave questione del¬ 
le « Terme » di Castellamma¬ 
re, nella quale l’attuale mi¬ 
nistro del Tesoro appare co¬ 
me il leader politico di una 
combirtazlone affaristica che 
da anni tenta di strappare al 
comune di Stabia le Termo, 
per passare tramile la « Cas¬ 
sa », alla speculazione pri¬ 
vata. 

In questo modo — ha ag¬ 
giunto l’oratore — l’on. Cava 
c i suoi amici e soci hanno 
fatto della questione dello 
terme una grande que.stiono 
nazionale e i parlamentari 
deU’opposlzlone la porteranno 
ora in Parlamento perchè la 
« Cassa » sia costretta a dare 
j suoi finanziamenti per il lo¬ 
ro sviluppo senza per questo 
impadronirsene e consegnar¬ 
le all’affarismo. Si dovrebbe 
chiedere altrimenti perchè 
mai la « Cassa » non riv'cn- 
dica anche In comproprietà 
di quegli stabilimenti indu¬ 
striali come la Olivetti, la 
Dalmine ed altri che pure 


sorgono con i .suoi fìnanzia- 
menli. 

Nel suo discor.so, che ha 
ampiamente sviluppato i pro¬ 
blemi che .si pongono agli e- 
lettori di Castellammare e ri¬ 
spetto alla .situazione nazio¬ 
nale e rispetto a quella del 
comune, il sen. Seoeeimarro 
ha ricordato anche la dichia¬ 
razione dell’on. Seelha all’in¬ 
domani del 18 aprile: «La 
gente dev'e abituar.si a vedere 
i democristiani a capo delle 
grandi imprese industriali e 
finanziarie», che illumina 
meglio la esplosione in atto 
di scandali e di corruzione e 
tutto un costume di vita po¬ 
litica o inorale posto oggi sot¬ 
to accu.sa (fall’opinione pub¬ 
blica. 

E’ in questa atmosfera — ha 
proseguito roralore — che si 
tengono le elezioni di Ca.stel- 
lammare, mentre ij v'olo del 
sette giugno continua ad es¬ 
sere inascoltato, mentre il 
governo è ancora un governo 
di equivoco e di transizione, 
mentre la situazione generale 
permane di incertezza. 


Si caratterizza co.si meglio 
il significato del blocco di 
forze clericali e fasciste e mo¬ 
narchiche costituito u Castel¬ 
lammare che, come aperta¬ 
mente è stato dichiarato, var¬ 
rebbe essere un'anticipazione 
da valere per tutto il paese. 

1 cittadini di Ca.stellamma- 
re ricordano però un’altra 
«anticipazione» quella costi¬ 
tuita dal tragico eccidio del 
22 gennaio del 1921, quando 
otto lavoratori furono truci¬ 
dati e cinquanta feriti nef- 
l’as.'alto dato al Comune dai 
fascisti. Le stesse forze che 
allora furono autrici di quei 
delitti co.stituiscono e pio- 
muovono oggi il blocco anti¬ 
comunista. 

Scoccimario ha quindi illu¬ 
stralo 1 problemi di politica 
comunale che si pongono agli 
elettori di Castellammare, sof¬ 
fermandosi a lungo su quelli 
del fisco, deU’edilizia, deiras- 
sistenza ed opponendo di vol¬ 
ta in volta alla soluzione che 
dì es.si danno le foiv.e cleri¬ 
cali di destra, le proposte e 


le iniziative delle sinistre. 

In particolare, sui problemi 
della riforma tributaria Scoc- 
cimario ha denunciato la ten¬ 
denza della Conlimlustria, sul¬ 
la quale è perfcUamonte d’ac¬ 
cordo l’on. Cava, ad abolire 
l’imposla di famiglia od a so¬ 
stituirne le entrate con un 
aumento delle imposte di con¬ 
sumo: un nuovo grave atten¬ 
talo. quindi, alle finanze co¬ 
munali. al tenni e dì vita delie 
masse popolali. 

Il popolo italiano — ha con¬ 
cluso Seoeeimarro — attende 
da Ca.stellammai e un v'oto che 
significhi volontà di risolvere 
neiriinilà i problcnii concreti 
della vita nazionale e locale. 
Quc.sla unità oggi a Castel¬ 
lammare, di fronte al blocco 
alVarislico e reazionario dei 
cloi icali e dei fa.sèi.sti, può .so¬ 
lo realizzarsi attorno ed ac¬ 
canto alla lista del Partito 
comunista. 

Il discor.so. la cui eco è sta¬ 
ta larghissima, è stato ascol¬ 
tato da oltre diecimila elet- 
toi i. 

N. S. 


MADRID. 15. •— La grande 
citta spagnola di biviglia c 
stata teatro questa mattina, 
secondo le intorniazioni oer- 
venuto a Madi id. di una sci ie 
di vigoio.se dinio.stiazioni po¬ 
polari contro rauniento delle 
tarilio tranviaiie nella ini- 
•suia del 30 por cento, tiecie- 
lalo in que.sti gioì ni 

Le notizie giunte sinoia nel¬ 
la capitale spugnola coneoi - 
dano nel rilerhe che una 1 un¬ 
zione particolaiincntc ultiv'a 
nelle dimo.sti azioni e stala 
svolta dagli studenti deirUni- 
vcisità di Siviglia. E.ssi sono 
Usciti dall’ateneo nella laida 
mattinata di oggi, o si sono 
concentrati davanti al muni¬ 
cipio, dove centinaia di cit¬ 
tadini si sono uniti nella di¬ 
mostrazione. La polizia è biu- 
talmente intervenuta nel ten¬ 
tativo di disperdei e i mani¬ 
festanti, ma senza riuscii ci; 
la dimostrazione, dìseioltu in 
un punto ha continuato a 
I innovarsi ora qua ora là. in 
tutte le zone del centro cit¬ 
tadino. 

Gruppi di dimo.slriinli lian- 
nn attaccato c danneggiato, 


CONCLUSO IL CONVEGNO SICULO-CAUBRO PER I UBERI SCAMBI CON L'ESTERO 

Ogni nave che arriva dall’U.R.S.S. 
fa ria trìvare il mercato degli ag rumi 

Interventi di parlamentari, uomini d’affari, produttori ed esportatori d’ogni parte politica — La crisi 
dello zolfo, dell’olio, del vino e degli ortofrutticoli — Richiami al governo e inviti alla distensione 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MESSINA, 15. ~ Ieri alle 
H, dopo due giorni di inten¬ 
se discussioni, ha chiuso i 
suoi lavori il convegno sicu- 
lo-calahrn per il liLH’ro s\m- 
luppo degli scambi con 
re.steio. 

Il dottor Regis dell’Asao- 
scambi ha fatto il punto sul¬ 
le condizioni in cui si trova 
iJ commarvio siciiJo-caJabro 
con l’estero. L’oratore ha ri¬ 
levato la diminuzione di un 
terzo verificatasi nelle espor¬ 
tazione dello arance, di quasi 
la metà nelle esportazioni del 
vino Marsala, di un terzo in 
quelle del tartaro, e l’annul¬ 
lamento qua.si totale nel 
campo dolio zolfo grezzo cd 
in pani. 

L’intervento dell’on. Saia 
(liberalei ha puntualizzato ì 
motivi che hanno creato una 


Le sinistre o Rimini 
did 32 ni ^ v oti 

11 centro-destra perde 2657 voli nelle ele¬ 
zioni suppletive per il collegio provinciale 


RIMINI, 15. — Si -sono .svolte 
domenica le elezioni suppletive 
per il consiglio provinciale (11 
collegio) a Rimini e per il rin¬ 
novo deH’amministrazione co¬ 
munale di Montecolombo. 

A Rimini erano in Uzza due 
candidati e precisamente: Na 
tale Nicolò (comunista) che 
aveva l’appoggio del P.C.L del 
P.SJr, e dei democratici, e Bab¬ 
bi Giuseppe (D.C.) con l’ap¬ 
poggio dei partiti di centro e 
quello tacito, ma effettivo, del¬ 
le destre. Il candidato delle 
.'■•mistre ha riportato 5986 voti, 
il elencale 8716. 

11 sette giugno il blocco 
centro - destra aveva ottenuto 
11.373 voti, contro gli 8716 at¬ 
tuali. con una diminuzione 
quindi di 2637 «voti, mentre il 
blocco delle sinistre, che aveva 
ottenuto 5696 voti il 7 giugno, 
ha aumentato i propri suffragi 
di 290 voti, nonostante la di¬ 
minuita percentuale di votanti. 

La risposta dell’elettorato ri- 
minese, quindi, al blocco di 
centro-destra è stata altamente 
significativa. 

Ciò diviene ancor più evi¬ 
dente, confrontando le percen¬ 
tuali relative ai risultati dei 
■«ette giugno con quelle attuali. 
Infatti, mentre i soeialcomuni- 
sti sono passati dal 32.88 al 
39*/», il blocco di centro-destra 
è passato dal 64,^ ^ al 56,80 
con la perdita di circa 1*8 •’*. 

A Montecolombo le sinistre 
sono passate dai 408 voti del 
.«ette giugno ai 522 attuali, con 
un aumento di 114 voti. Il bloc¬ 
co di centro, dagli 827 del 7 
giugno è sceso ai 436 attuali 
con una diminuzione di 291. 


eticri 1 ininjinl di .vaiarlo e la 
contingenza potranno e.'v-cre rl- 
Uotti in jnì.«ur.i non eccedente 
Il .TO . 


Nuovi crolli 
ili Calabria 


C'OSKXZ.V 15. Durante la 
notte è- continuato li maltempo 
in tutta la provincia. Nei comu¬ 
ne di Frognano Castello è Crol¬ 
lato il ietto deirabltaziono del¬ 
la 32enne Salerno Rachele. X'el 
momento del crollo non si tro¬ 
vava nessuno a casa. 


co.si grave situazione nel cam¬ 
po dogli scambi. E’ necessa¬ 
ria — egli ha detto — una 
organizzazione eftlcienle, che 
riordini Io file delle nostre 
esportazioni, clip combatta 
entcaccmcntp la concorrenza 
straniera e agevoli uno sboc¬ 
co verso i Ptiesi dell’Europa 
orientalo, in quanto questi 
sono Paesi ette hanno una li- 
mltatti produzione di certi 
generi ortofrutticoli e difficil¬ 
mente po.ssono rivolgersi al 
mercato .spagnolo, no.stro tli- 
retlo concorrente. 

Dopo il dottor Iiigrìlii, 
esportatore di Capo d’Orlan- 
do, che ha trattato il proble¬ 
ma dei costi, e dopo fon. Re¬ 
cupero (.socialdemocratico) 
elle sì è soffermato partico¬ 
larmente sullo questioni de¬ 
gli zolfi siciliani, del sale, 
della pesca e dell’industria 
agricola, è intervenuto l’ono- 
revole Di Mauro, il quale ha 
trattato ampiamente deH’in- 
dustria zolfifera siciliana. 

Il prot- Scaduto, produttore 
di Paterno, ha parlato a no¬ 
me delTEnte Siciliano Agru¬ 
mario, organismo nato per ri¬ 
solvere la gravissima crisi 
agrumaria. Egli rappresfuita- 
va i produttori dell’immensa 
vallata del Simeto: in questa 
vallata che comprende dicci 
comuni, si concentra un 
quarto della produzione sici¬ 
liana e nazionale agrumaria. 
L’avv\ Scaduto ha denunciato 
il fatto che un terzo tiella 
produzione di mandarini è 
andato a male in questa an¬ 
nata. con un danno di pa- 
recclii miliardi per l’econo¬ 
mia della nazione. N€*ssuno 
compra — ha proseguito l’o¬ 
ratore — la Produzione resta 
sugli alberi, esposta alle in¬ 
temperie. Questo convegno ■— 
ha detto Scaduto — dovreb¬ 
be trasformarsi in un orga¬ 
nismo stabile per la tutela 
dei nostri prodotti. Il profes¬ 
sor Scaduto ha concluso il 
,«uo intcr\-pnto dichiarando 


Due compagni vincono 
dieci milioni al Totoc alcio 

l. no ò iiiipolctaiio, l'altro c* sardo 


Saranno aumentale 

le poghe dei portieri 

F.* imminente la pubUlcazior.e 
nella «Gazzetta Ufficiale» dcUa 
.egge con la quale viene stabilito 
: aumento del minimi di salario 
e dj tutte le Indennità comspo- 
■••e In danaro nonché della con¬ 
tingenza al portieri del 30 
Anche l valori convenzionali de¬ 
gli elementi attualmente corri¬ 
sposti In natura (alloggio, luce, 
riscaldamento ecc.) sono aumen¬ 
tati del 80 %. per t portieri au- 
torioau ad emenara altri me- 


Dieci milioni sono siati vinti 
al Totocalcio da un giovane di¬ 
soccupato nai^lclano, il trentu¬ 
nenne Antonio Monditti. 

La cospicua vincita di Anto¬ 
nio Mcnditti giunge quanto mai 
a proposito; la sua situazione 
familiare era, infatti, una delle 
piu drammatiche, tanto che scj 
la fortuna non gli avesse così 
improv'visamentc arriso egli sa¬ 
rebbe stato costretto perfino a 
sloggiare dal suo tetto insieme 
alla numerosa famiglia. 

Antonio Menditti. c un ope¬ 
raio elettrotecnico iscritto al 
nostro partito insieme a tutti 
i suoi familiari: tre sorelle, due 
fratelli, la madre. 

Un altro compagno a vince- 
ire 10 milioni al Totocalcio è 
.stato il sardo Mambrino Fer- 
ru. di 27 anni, operaio, con 
moglie e tre figli. 

Mambrino Ferru si è iscritto 
al Partito appena diciottenne, 
nel 1945. Due anni dopo, uni¬ 
tosi in matrimonio con la com¬ 
pagna Gila Spiga veniva ospi¬ 
tato nella casa del padre in 
una stanzetta disadorna dove 
c’era un solo letto, ^ In questi 
ultimi tempi, poiché la fami¬ 
glia era diventata piuttosto nu¬ 
merosa — ci ha raccontato il 


giovane — mìo padre ci aveva 
dato un’altra stanza. Non ero 
in grado di avere una casetta 
mia. Le 30 mila lire al mese 
di salario non lo consentivano ». 

E con 30 mila lire al mese 
non era dav’vero il caso di gio¬ 
care al Totocalcio. Questo il 
parere della moglie. Ma Mam¬ 
brino la pensava diversamente 
e ogni settimana, senza dire 
niente a nessxmo risparmiando 
sulle sigarette e mettendo da 
parte piccole somme giocava 
lina schedina' 


La polizia spara 

suzK studenti a Tunisi 

’rUNISI. 15. — La polizia ha 
aperto oggi il fuoco contro un 
corteo di cinquemila studenti 
che manifestavano dinanzi al 
palazzo del governo contro il 
gabinetto collaborazionista M’- 
2^1i c contro le pseudo-riforme 
colonialistc. Uno studente sa¬ 
rebbe stato ucciso e diversi al¬ 
tri feriti. 

La manifestazione aveva pre¬ 
so le mosse dall’Università, con 
un grande comizio di protesta 
indetta dagli studenti. 


che, quando nella vallata dell 
Simclo si apprende che ini 
un porto siciliano è arrivata 
una nave sovietica, it prezzo! 
degli agrumi, che fino allora 
ri.sfagnava, riprende quota. 
<c L’Oriente è l’nnica salvezza 
por la no.«trji produzione; al¬ 
trimenti si resta soffocati s>; 
con queste parole li professor 
Scaduto ha eliiuso tra gli ap- 
plnu.si it .suo inten’cnto. 

Dopo il dottor Giuffrida, 
che si ò soffermato sulla crisi 
vinicola ed olearia, il dottor, 
Frasca Polara, esportatore di 
Palermo, .si è richiamato al| 
convegno di Ginevra, ove at¬ 
tualmente si discute autore-! 
volmente .sugli .scambi tra 
Est ed Ovest. Ha precisato 
come in crisi siciliana si in¬ 
serisca in quella italiana c 
come la crisi italiana si iii- 
■sori.sca in ima crisi intema¬ 
zionale. Non basta dii;c; 
«L’Italia è in crisi», ma bi¬ 
sogna lavorare per dare ad 
essa un mercato, creandolo; 
questo mercato si può crearlo 
in parte nel Mezzogiorno; in¬ 
fatti è possibile risolvere la 
crisi del Nord dando maggio¬ 
ri possibilità dì acqui.sti al 

Sud. 

L’on. Marilli di Catania si 
è soffermato tni l'altro, sui 
fatto che in una situazione 
gravida di incognite per il 
commercio .siciliano e italia¬ 
no, quale è quella attuale, 
ogni pregiudizio deve cedere 
il passo alle iniziative diret¬ 
te ad aumentare In libertà 
degli sc.Tmbi. Il cliina che si 
respira in questa aula ha 
proseguito foratore — è un 
clima scevro da preconcetti 
ideologici. Questo convegno 
— ha concluso — ha luogo 
in un momento di massima 
dcpre.s-sione del no.stro com¬ 
mercio con l’estero, segue a 
quello di Genova, prelude a 
quello dì Milano: es.=o si 
svolge nel momento che si 
forma un governo; il governo 
deve tener conto delie esi¬ 
genze clic .«cnturiscono da 
qne.sfo convegno. 

L’on, Varx-aro. del Comi¬ 
tato Siciliano per la pace, in 
un breve cd incisivo inter¬ 
vento, ha chiarito che la 
grave cri.si italiana è una 
crisi fittìzia, provocata in 
gran parte da fattori politici 
cd extra-economici- Bisogna 
superare perciò ogni posi¬ 
zione di parte e affrontare la 
questione in termini di di¬ 
stensione intemazionale. 

L’on. .•\-«v:ennato ha tratto 
le conclusioni. H convegno — 
egli ha detto — per l’apporto 
dato dai convennii è da con¬ 
siderare non siciliano, ma 
meridionale e quindi nazio¬ 
nale. Conquistando migliori 
rapporti di scambio, non sì 
a.ssicurerà solo il benessere 
.alla Sicilia, ma -i darà un 
forte contributo alla soluzio¬ 
ne del problema economico 
generale del Paese, 

CniSEPPE SOFI.^ 


Interro^aiioiie di Santi 
per gli emigrati in Framia 

L’on. Fernando Santi. Se¬ 
gretario della Confederazione 
Italiana del Lavoro, ha presen¬ 
tato alla Camera una interro¬ 
gazione a proposito degli asse¬ 
gni familiari degli emigrali in 
Francia: 

«n sottoscritto chiede di in¬ 
terrogare il Ministro degli Af¬ 
fati Esteri «d il Ministro del 


Lavoro |M.*r fono.'Cere .'O non 
ritengano opportuno clueaere all 
governo franco.«e la revoca deL 
l’accordo del 30 dicembre lilò.l 
relativo agli a«.‘»fgnì familiari 
Come è noto l’accordo in que¬ 
stione peggiora notevolmontd il 
trattamento di cu» hanno go¬ 
duto fino al 31 diccmbie 1953 
i nostri emigranti. La differen¬ 
za in meno, che si ripercuote 
quindi a danno dei nostri la¬ 
voratori, fra l’Indennità di ca¬ 
rico fainili.nre che l’accordo 
i-stituLscc c gli as.segni familiari 
corrii^osli ai lavoratori france¬ 
si va da 495 franchi mcn.siU por 
due figli a carico a 5.665 per 
sci figli -nella regione parigina. 

Inolile l’accordo prevede la 
corresponsione di detta inden¬ 
nità per un tempo limitato, 
scaduto il quale ai lavoratori 
italiani che avranno oncora la 
famiglLa in Italia tale indennità 
non verrà più pagata ... 


dopo ax'cinc fatto scendere 
i piisseggori, alcune vetture 
tranviarie, due delle quali 
sono .stale rovesciate. Il rin- 
novjito intei vento della po¬ 
lizia ha dato origine a vio- 
lentis.«imi .scontri, nel corso 
dei quali niimero.se persone 
sono state ferite. 

Alle 13.30 la .situazione con¬ 
tinuava ad e.s.sere tesa. Le 
ultime inloiinazioni liferi.sco- 
no che Siviglia appare quasi 
in stato d’assedio. PallugUe 
armale della pulizia percoi- 
lono le strade; la truppa è 
con-egnataC nelle ca.serme 
mentre alti; leparti militari 
vengono latti allliiire a quan¬ 
to .-embra in direzitme della 
eiità andalusa. Si .-egnalano 
inoUr<' nuniero.-i arrc-.ti e re¬ 
tate. 

Le manileshizionì di Sivi¬ 
glia, -sugli sviluppi delle quali 
non e aneoia possibile fare 
alcuna pievisione. hanno su- 
•seitalo una prolonda iinpre.s- 
•sione negli ambienti diplo¬ 
matici e della stampa stia- 
niei.i di Madrid. Anche se 
os.se non si prolungheranno, 
come sembra invece proba¬ 
bile. o se non sono esteso, 
come è lecito prevedere, a 
tutta l’.Andalusia, queste di¬ 
mostrazioni costituiscono in¬ 
fatti una nuova impressio¬ 
nante confcima della situa¬ 
zione di estremo malcontento 
e di rivolta che regna in Spa¬ 
gna, e che riesce di quando, 
in cinnndo ad affiorare, no- 
no.stante la rigidezza della 
reprc.s.sion(> frnnchi.sla. 

Airorigine di questa situa¬ 
zione vi sono la bancarotta 
|cconoinica alla quale il re- 
1 girne di Franco ha condotto 
' li paese, le intollerabili con- 
dizioni dì fame e di miseria 
lin cui versa la Sptigna sotto 
'il tallone falangista. Non a 
ca.so rori.gine economica im¬ 
mediata delle manifestazioni 
odierne di Siviglia è costi¬ 
tuita da un nuovo aumento 
delle tariffe tianviarie. 

Viene .spontaneo rilevare, a 
questo proposito, che iden- 
licti lu la .scintilla da cui sca¬ 
turì. nel marzo 1951, il gran¬ 
dioso sciopero generale che 
agitò Iter molti giorni Bar¬ 
cellona e tutta la Catalogna. 
Anche allora, i catalani sce~ 
sero in latta in conseguenza 
di un improvviso esorbitante 
aumento delle tariffe tranvia¬ 
rie che dovette essere revo¬ 
cato dalle autorità, dì fronte 
airampiozza od alla energia 
della protesta popolare. Le 
decine di aricsti. i processi 
terroristici, le repressioni fe¬ 
roci fecero seguito alle nia- 
nifc-stazioni catalane, ma ciò 


non e valso a soffocare il mo¬ 
vimento popolale. 

Nel dicèmbre scorso, furono 
te piovincie basche a scen¬ 
dere in lotta. Sorto in alcune 
duciaierie di Bilbao, sulla ba- 
.se della richiesta di una spe¬ 
ciale indennità, lo sciopeio di 
Bilbao si prolungò per vari 
giorni, nonostante un tenta¬ 
tivo padronale di spezzare 
il Ironie operaio licenziando 
quanti non tornavano al la¬ 
voro. 

L’agitazione vide meravi¬ 
gliosi esempi di solidarietà, 
quando al fianco degli operai 
delle acciaierie Euzkaldtinn 
.scesero in lotta i lavoratori 
dei cantieri navali Cou.sfrnc- 
tora e Olaveapa, e quando 
lutti gli altri operai di Bilbao 
si rifuifarono di occupare i 
po.sti lasciati liberi dagli scio¬ 
peranti, nonostante le pro- 
mes.se di aumenti e di inden¬ 
nità .speciale da parte dei pa¬ 


droni. L'agitazione si concluse 
con la riassunzione degli scio¬ 
peranti e con la concessione 
di aumenti salariali 

Successivamente ancora, po¬ 
che settimane or sono, nel 
gennaio scorso, il governo 
trar.chista ha avuto Tamaris- 
sima sorpresa di vedersi ri¬ 
torcere contro le manifesta¬ 
zioni antinglesi e antifrancesi 
organizzate dai talangisti per 
Gibilterra e jicl Marocco. 

Questa lunga serie di epi¬ 
sodi. ai quali s’è aggiunto 
oggi quello di Siviglia, e quelli 
minori elie la polizia franchi¬ 
sta è riuscita finora a tenere 
celati possono spiegaiasi solo 
come manifestazioni del pas¬ 
saggio delle mas.se popolari 
spagnole su posizioni di lotta 
sempre più anerta contro la 
dittatura clericale e fascista 
di Franco. Il quale cerca nel 
consolidamento dei suoi le¬ 
gami con gli Stati Uniti e 


con il Vaticano le alleanze 
e gli appoggi necessari per 
mantenersi al potere. 

Intervento italiano 
alla sessione dell’ECE 


GINEVR.X. 15 — Nelfodierna 
recluta clc’.la Commissione eco¬ 
nomica (jeUONU per l’Eviropa 
(ECE). II capo della delegazione 
italiana, dott, Notarangeli, ha. 
dichiarato che l'Italia ha già cer¬ 
cato e cercheià di sviluppare ul¬ 
teriormente i suol scambi con 
l'Europa or;cntaie. 

Notarangeli ha citato come 
«^empl gli accordi negoziati con 
la Ruleana. l'Ungheria e l’URSS. 
affermando che .per quest’ultj- 
mo P’iiese, l'Italia ha superato la 
ietterà dell’accordo stipulato. 

li delegato italiano ha detto 
poi Cile c.spertl italiani -saranno 
presenti alle consultazioni com¬ 
merciali de! pros.simo aprile. 


RIPRESA DI ASPRI COMBATTIMENTI IN INDOCINA 

Potente offensiva vietnamita 

coni ro la lortena 01 Blen Ble n-ftì 

Le truppe del generale Gap alVassalto dei capisaldi colonialisti - Cariche esplo¬ 
sive sistemate su lunghe pertiche di bambù - Il racconto di un ufficiale francese 


I lemvieri pronti alla latta 
par l’atcanta ili 20.000 lira 

Relazione dì Massini al Consìglio nazionale del S.F.l. 


BOLOGNA. 1.5 — Si sf>no 
conclusi i lavori del Con.si- 
glio del sindacato ferrovieri, 
dopo un dibattito durato tre 
giorni che ha messo » fuoco 
I problemi più urgenti della 
categoria. Nel discorso di 
chiusura del sen. Cesare Mas¬ 
sini e nella mozione conclu- 
sixa votata dal Consiglio è 
.«tato ribadito che il .sinda¬ 
cato, pur continuando a ri¬ 
tenere più giusto ed adegua¬ 
to alle esigenze dei ferrovie¬ 
ri racconto mensile minimo 
di cinquemila lire, sì associa 
tuttavia alla richie.«ta subor¬ 
dinata delle confederazioni 
sindacali per un acconto «una 
tantum >» non inferiore alla 
lire ventimila da pagar.sì en¬ 
tro hi fine dì questo mese, 
li mancato accoglimento 


di tale richiesta — ha affer¬ 
mato Massini — costringe¬ 
rebbe i ferrovieri a riprende¬ 
re e intensificare la loro a- 
zionc sindacale. In sostanza 
cioè il Consiglio ha tenuto 
a prcci.sare che un nuovo ri¬ 
fiuto del governo ili acco¬ 
gliere le aspirazioni della ca¬ 
tegoria potrebbe portare fra 
poche .settimane, e forze an¬ 
che pochi giorni, ad uno scio¬ 
pero di lutto il personale 

Peggiorano le coAdiiionì 
di Hussein Fatemi 

TEHER.VX, 15. — L'cn- 
minislro degli esteri Fatemi 
ferito a pugnalate al fianco 
ed al petto, è andato peggio 
rando ncll.i notte sco;sa. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE azione da tutte le località del 

teatro di operazioni. Era an- 


P.MllGI. 15. — Una g.-ande 
offensiva è stata lanciata in 
Indocina dalle forze popolar» 
del Vietnam contro Dien Biso 
Fu, piattaforma dell'iniero di¬ 
spositivo francese nel paese 
Thai. I combattimenti s: svol¬ 
gono su un fronte di 15 ch»- 
lomctri c le postazioni eoìo- 
nialìEte sono sottoposte a un 
incessante nvdrlella*’e ó» airi- 
glferìe, 

.-MPalba di stamane, dopo 
una tragua concordata per ri¬ 
tirare dal campo di battaglia 
i feriti e i caduti, le tmppe 
del gen. Giap riprendevano 'a 
offensiva travolgendo uno :’ei 
centri di resistenz.a f’anco- 
boadaìsta composto di ima 
serie di caposaldi, ai nord-est 
della vallata di Dien Bien-Fu. 
Le forze francesi, che nella 
località si comixinevano di ur» 
battaglione di fanteria e di 
varie unità minori di appog¬ 
gio, Sono state freUoio--.amen 
te ritirate. Mentre scriviamo 
le truppe del Vietnam hanno 
già investito il second«j centr'» 
di resistenza situato a nord 
della fortezza. 

Secondo ì dispacci pervenu¬ 
ti da Saigon, questi combat 
timenli superano, per inten¬ 
sità, valore, ostinazio.io e prò 
parazìone da parte vietnami 
ta, lutti quelli che si sono fi¬ 
nora svolti durante questa 
terribile guerra. Le truppe dì 
Giap si lanciano aH'pttacco in 
ondate successix'e. senza ”i- 
.-.pannio. nonostante il fuoco 
avA’ersario e ì ripetati bom¬ 
bardamenti aerei che si sus¬ 
seguono ininterrotti cercando 
inutilmente dì arrestare gl: 
attaccanti. 


T- j 1 - I PARIGI, 15. — Quando 

Ecco, secondo le pr’n's iJ*"lnelle prime ore del ponierig- 


formazioni militari, comple¬ 
tate dal racconto di un uffi¬ 
ciale tornato ieri, domeuiea, 
da Dien Bein-Fu, ronie sa¬ 
bato scorso la battaglia aveva 
inìzio. Si cominciò con un’in¬ 
tensa preparazione cìi arti¬ 
glieria vietnamita, forte d; 
vari pezzi da 105 di fabbrps- 
zione americana, apriva il 
luoco ciaH'nUo delle monta¬ 
gne. ben mimetizzata nelle 
spesse foreste che si allarga¬ 
no intorno alla vail.iui. Poco 
dopo pezzi di ogni calibro en 
t.^avano simultaneamente iii 


11 discorso di Socchlo a Sovooo 


<Cititiiniia/ionr dall» I. p»);.) | 

Ma sino a pochi giorni or! 
sono questa stessa stampa era 
scatenata contro di noi comu¬ 
nisti e ci nccusa%'a di es.corc 
dei calunniatori. 

Un giornalista è .«tato (!«■- 
nunciato per avere cercato di 
scoprire il mistero della mor¬ 
te di Wilma Montiosi e, se 
questo giornalista non avesse 
avuto il coraggio di affrontare 
il tribunale c*d una eventuale 
condanna, nulla sareb'oe usci¬ 
to fuori. Quel fiore di galan¬ 
tuomo che è il marchese Mon¬ 
tagna fpadrone^erebbe an¬ 
cora in certi uffici del Vimi¬ 
nale, Pavone sarebbe ancora 
capo della polizìa e certe 
personalità altolocato, che in 
questi giorni hanno per lo 
meno il batticuore, dormireb¬ 
bero i loro sonni tranquilli- 

Dol resto perchè stupirsi 
che sotto il regime clericale 
fioriscano gli scandali, quan¬ 
do durante sei anni di gt^ 
verni clericali, cd essendo mi¬ 
nistro dell’Interno Tatluale 
presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Sceiba, non uno solo 
dei responsabili degli assassi¬ 
ni dei lavoratori è andato sot¬ 
to processo? 


Possiamo anche ammettere 
che. in qualche caso, il con¬ 
flitto sia avvenuto non per 
responsabilità diretta degli a- 
genti comandati ad un duro 
ed mgrato servizio: ma è ma; 
jxt.'.'ibile che su decin ee de¬ 
cine di ca.«i di lavoratori ca¬ 
duti. uccisi durante scioperi 
c agitazioni, mai una sola vol¬ 
ta vi sia stato un responsabi¬ 
le di avere fatto fuoco o or¬ 
dinato il fuoco? 

Non unt sola volta l'attua¬ 
le presidente del Consiglio ed 
il suo maestro. Fon. De Ga- 
sper;. h.anno permesso un’in- 
rhie.da parlamentare, non u- 
na .sola volta hanno punito gl; 
autori e i re.sponsabili di tali 
misfatti. 

Non soltanto per gli eccidi 
dei lavoratori, per i fatti te¬ 
nebrosi del banditismo sici¬ 
liano — ha proseguito il 
compagno Secchia — ma per 
tutti gli altri casi, anche i più 
scandalosi venuti alla luce, i 
dirigenti del partito democri¬ 
stiano si sono sempre opposti 
alle inchieste parlamentari. 

Che valore possono avere le 
lezioni sulla moralità, che l’o¬ 
norevole Sceiba ha voluto im¬ 
partire nel suo discorso alla 
burocrazia statale? Che valo¬ 


re può avere l’invocazione 
dell’on. Saragat a prendere la 
scopa, quando tanto Sceiba 
;he Saragat sono stati i prin- 
c.pali sostenitori della legge 
truffa, la legge elettorale più 
scandalosa e immorale che sia 
mai stata presentata per sna¬ 
turare e limitare di fatto il 
suffragio universale? Che va¬ 
lore possono avere le invoca¬ 
zioni alla moralità da parte 
di costoro che un anno fa, di 
questi giorni avevano co¬ 
stretto il Presidente de! Se¬ 
nato a dimettersi, e ne aveva¬ 
no .iffittato un altro per po¬ 
che ore. affinchè calpe.stando 
;i regolamento, facendo vio- 
;enz,a al Parlamento ed a; suoi 
rappresentanti, imponesse la 
approvazione della legge 
truffa? 

Per questi motivi, non p’JÒ 
dare affidamento un’inchiesta 
condotta da una sola persona, 
e per giunta membro dell’at¬ 
tuale governo. Un’inchiesta 
seria e che dia affidamento al¬ 
l’opinione pubblica — ha con¬ 
cluso Secchia — può essere 
condotta soltanto da una 
Commissione parlamentare. 
Questo governo non può dare 
garanzia di sapere e dì po¬ 
ter fare pulizia. 


cora abbastanza chiaro e gli 
artiglieri dell’esercibj popo-j 
lare potevano facilmente ag¬ 
giustare i loro tiri, mentra la 
aviazione francese si a^ten*'- 
va dall’ intervento, aver "*0 
scarso tempo a disynsizione 
fino alle prime ombre d*'’ia 
sera per individuare le posta¬ 
zioni dei combattenti avver¬ 
sari. Poco dopo tutta l'immen¬ 
sa vallata veniva attaccata d: 
slancio da schiere dì fanteria 
che facevano saltare la piima 
linea di reticolati con cai“che 
esplosive sistemate suUa pun¬ 
ta dì lunghe pertiche di bam¬ 
bù. Da quel momenti' nella 
v'allata di Dien Bier-Fu non 
si è avuta che la tregua di 
poche ore concordata fra i 
due comandi per lo sgom'eero 
del campo. 

La situazione per i franco- 
baodaisti è talmente di-spera- 
ta che oggi, nelle ultime ore, 
ripetutamente l’aviazione ha 


fisti sulla vallata p'sr appog¬ 
giare la resistenza dii difen¬ 
sori. 

.’HICHELE BA GO 

Proposte (fel Guatemala 
alla (on ferenza d i Caracas 

CARACAS. 15. — Il Guate¬ 
mala ha presentato oggi alla 
conferenza panamericana un 
progetto di mozione che defi¬ 
nisco il boicottaggio esercitato, 
sotto qualsiasi forma, da Siati 
americani nei confronti dì altri 
Stati americani come una vera 
e propria aggressione e suscet¬ 
tibile di gravi conseguenze. 

Il Guatemala risponde cosi 
alla mozione di Dulles, che era 
appunto intesa a consentire un 
boicottaggio collettivo da parie 
degli altri Stati latino-ameri¬ 
cani contro il governo demo¬ 
cratico guatemalteco, sotto l’eti¬ 
chetta della difesa contro un 
presunto pericolo comunista. 

La Bolivia ha chiesto a sua 
volta che la conferenza con¬ 
danni il feudalesimo nelle cam- 


. .pagne e si pronunci in favore 
lanciato rinforzi di paracadu- di riforme agrarie. 


IL PROCESSI) RU’RWatHATRI CE DI LOOOIIN 

La “vedova nera» 
nega ogni accusa 

v: Coloro che mi incolpano — clioe 
la BesiiarcI — soffrono di visioni 2 - 


DAL NOSTRO CORRlSPONDENTE.rinizio Marie ascolta, con le 

mani giunte, senza minima¬ 
mente alterarsi. Neppure un 
gesto quando si arriva alla 


gio Marie Besnard, l’avvele- 
natrice di Loudun, è comparsa 
nell’aula delle Assise di Bor¬ 
deaux i numerosi giornalisti 
e foiografi presenti si son tro¬ 
vati di fronte ad una figura 
quasi spettrale, una donna in¬ 
vecchiata e smagrita. Diver¬ 
samente che nel primo pru- 
ces£ 0 . svoltosi due anni la a 
Poitiers. dove questa donna si 
era mostrata fiera e persino 
aggressiva, essa appare debole 
e supplichevole, e con voce di 
pianto invoca che la lascino 
in pace: aiarie Besnard ha ora 
Ò8 anni, le sue guance si sono 
afflo.sciate, dietro gli occhiali 
il suo sguardo è più che mai 
sfuggente ed enigmatico, vuo¬ 
to di espressione. Entrando 
nell’aula, essa guarda verso la 
l^rte si inchina leggermente. 

Dopo le prime battute pro¬ 
cedurali, l’avvocalo generale 
fa una breve dichiarazione, 
per stabilire i capi di imputa¬ 
zione. L'accusa rinuncia subi¬ 
to a sette fra i tredici avvele¬ 
namenti attribuiti all’impu- 
itata. « Io voglio precisare — 
dice il magistrato —- la posi¬ 
zione che intendo assumere. 
Secondo le risultanze dei pe¬ 
riti nominati per ulteriori ac¬ 
certamenti a Poitiers; in un 
certo numero di cadaveri so¬ 
no state raccolte quantità 
troppo esìgue di materia tos- 
.coa perche si po-s-'a utilmente 
discuterne. Per altri sei, inve¬ 
ce. i nuovi esi^rti hanno sta¬ 
bilito che la discussione pote¬ 
va cessero utilmente impegna¬ 
ta. Si tratta delle «alme di 
Leon Besnard, marito dell’ac- 
cusata, del padre e dell.a ma¬ 
dre di Marie Besnard, del 
.«suocero Marcellin Besnard, 
della cugina Pauline Lalleron 
e di un'altra cugina. Bianche 
Lebleau- E’ su questi crimini 
che io manterrò l’accusa nel 
dibattito >». 

Il cancelliere inizia allora 
la lettura deU’abbondante let¬ 
teratura giudiziaria che ha 
come soggetto \nta e amori 
dell’imputata: atto di rinvio, 
nuova istruttoria, perizie. Al- 


contidenza che il marito Leon 
Besnard fece pochi giorni pri¬ 
ma della morte al suo amico 
Pintou. a Mi ha avt'elenato »>- 
egli aveva detto. «Chi, il te¬ 
desco? )», risoose Pintou. « No. 
mia moglie >* precisò il mo¬ 
rente, Ma. quando la voce 
monotona del cancelliere rie¬ 
voca 1 suoi amori col giovane 
tedesco, essa ha uno scatto. 
Una vicina li sorprese mentre 
Ady « le accarezzava i seni ». 
La donna alza le spalle, in se¬ 
gno di dignità offesa; poi 
scuole la testa con gesto im¬ 
paziente e sembra dire: per¬ 
chè richiamare queste storie 
di un’età ormai remota? Pare 
che tutta Loudun non facesse 
che guardare quello che lei 
faceva, misurarne i sospiri, 
penetrare neirintimità dei 
suoi segreti. 

Comincia subito dopo l’in- 
terrogatorio della donna, che 
occuperà ormai tutta la prima 
udienza. Marie Besnard nega. 
Nega di aver ammazzato il 
primo marito. Nega i suoi 
rapporti col tedesco Ady. 
•I Per lui ero come una ma¬ 
dre h afferma. 

Presidente: I vicini vi han¬ 
no scoperti in atteggiamenti 
equivoci. 

Marie: Le male lingue non 
mancano mai nel vicinato; es¬ 
si soffrono di visioni; dicono 
di avermi vista con Ady su 
una veranda che non esiste¬ 
va. Se mio marito avesse avu¬ 
to il minimo sospetto, era ab¬ 
bastanza forte per riportare al 
campi d’internamento il gio¬ 
vane prigioniero. 

La sua voce ha ormai ritro¬ 
vato il timbro netto e deciso: 
<» Quanto a questo mio pove¬ 
ro marito — essa ribatte — 
non si può farlo parlare. In 
questi casi si fanno dire tante 
cose ai poveri morti ». 

M. R. 


PIETRO IXGRAO direttore 
Glorfio Colorai vice dirett. rrsp. 
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